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a In questa copertina rendiamo 
omaggio alla bellezza della donna 
italo-brasiliana: Athena Cunha, 
di Cascavel-PR, è il nome di colei, 
insieme a Ana Paula Nardi, di São 
Carlos-SP (si veda alle pagine 34 e 35), 
che rappresenta il Brasile nel concorso 
internazionale “Miss Italia nel 
Mondo”. (Foto di Desiderio Peron). *

a Homenageamos com a capa desta 
edição a beleza da mulher ítalo-

brasileira: Athena Cunha, de Cascavel-
PR, chama-se ela que, juntamente com  
Ana Paula Nardi, de São Carlos-SP (ver 
páginas 34 e 35), representa o Brasil no 

concurso internacional “Miss Italia nel 
Mondo” . (Foto de Desiderio Peron). *

I O lado materno
Faz muito tempo, fala-se no 
reconhecimento da cidadania italiana 
por direito de sangue pelo lado materno. 
Os tribunais italianos já consolidaram 
jurisprudência sobre o direito que precede 
à Constituição de 1948, enquanto o 
governo, pela via administrativa, continua 
insistindo no bloqueio. Na página 39 desta 
edição (ver também pág. 9), está uma 
bomba, relatada em italiano pelo deputado 
Fabio Porta: o governo chegou a pedir 
carona no texto do Decreto Lei que adiou 
as eleições do CGIE e dos Comites para 
limitar esse direito à segunda geração. Se 
a proposta, por ora, caiu no vazio porque o 
adiamento já é lei aprovada pela Câmara, 
fica a intenção, outra vez claramente 
demonstrada, de limitar um direito que, no 
Brasil, é esperado por milhares, mas que 
é frustrado também pela desaceleração 
dos os serviços da task force em função 
dos cortes orçamentários. Boa leitura! *

Il lato materno
Già da molto tempo si parla del riconoscimento 
della cittadinanza per diritto di sangue per 
lato materno. I tribunali italiani ne hanno già 
consolidato la giurisprudenza sul diritto per 
i casi precedenti la Costituzione del 1948, 
mentre il governo, in via amministrativa, 
continua insistendo nel blocco. A pagina 39 di 
questa edizione (e a pag. 9) c’è una “bomba” 
presentata dal deputato Fabio Porta: il governo 
ha approfittato del testo con il Decreto Legge 
relativo allo slittamento delle elezioni del CGIE 
e dei Comites per limitare questo diritto solo fino 
alla seconda generazione. Seppur  la proposta, al 
momento, sia caduta nel vuoto dato che il rinvio è 
già legge, visto che la Camera l’ha già approvata, 
ne rimane comunque l’intenzione. Intenzione 
ancora una volta manifestata, ossia limitare un 
diritto che qui in Brasile è atteso da migliaia e 
che è anche frustrato dal rallentamento dei servizi 
della task force causati dai tagli ai preventivi 
spese. Buona Lettura! *

La nostra copertinaNossa capa
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Dante Alighieri sessanta!
CENTRO CULTURALE RIUNISCE I SUOI SOCI PER FESTEGGIARE UN ALTRO ANNO 

U fficialmente, 60 anni. Uf-
ficiosamente, nei fatti, 
oltre un secolo di vita dif-

fondendo cultura e  lingua italiana 
a Curitiba e nello Stato del Paraná. 
Questo è il Centro Culturale Italo-
Brasiliano Comitato Dante Alighie-
ri che, il 24 maggio scorso, ha aper-
to le sue porte per una cena com-
memorativa di un altro anno di fun-
zionamento. Erano presenti quasi 
tutti coloro che compongono il qua-
dro sociale ed alcuni invitati spe-
ciali che, a fine festa, hanno ap-
plaudito come quando si festeggia 
una persona al taglio della torta. 
Anzi, tre torte. Sotto la presidenza 
di Vittorio Romanelli, commenda-
tore, che alla vigilia di un’altra ele-
zione dimostra la stessa vitalità 
dell’inizio, l’evento è filato senza 
intoppi ed in un clima di grande al-
legria tra vecchi amici fino ad ol-
tre la mezzanotte. 

La Dante Alighieri di Curiti-
ba, così come è nota la vecchia 
società posizionata al civico 15 
della Rua Westphalen, centro di 
Curitiba, è una delle 10 scuole di 
italiano che operano in Brasile ri-
conosciute dalla sede centrale - la 
Società Dante Alighieri, fondada 
nel 1889, a Roma, da un’idea di 
un gruppo di intellettuali diretti da 
Giosuè Carducci, con l’unico fine 
di diffondere la lingua di Dante. 
Le altre città brasiliane collegate 
alla DA di Roma sono João Pes-
soa, Maceió, Nova Fraiburgo, Olím-
pia, Recife, Blumenau, Rio de Ja-
neiro, Salvador e San Paolo. Pre-
sente in oltre 80 paesi del mondo, 
la DA costituisce una grande rete 

con oltre 450 scuole, iniziando dal-
le 101 che funzionano nel territo-
rio italiano - numero superato solo 
in Argentina, con 126 scuole affi-
liate. Francia (28)  e Svizzera (19) 
vengono in secondo piano, seguite 
da Finlandia (13), Regno Unito (13) 
e Australia (11). Ce ne sono due in 
Giappone e  due in Cina, mentre 
Cuba, Tailandia e Kazachistan sono 
tre tra i 38 paesi che hanno almeno 
una scuola affiliata alla DA di Roma 
che insegna la lingua di Dante. La 
maggior parte delle scuole della rete 
formano anche Centri Plida (Pro-
getto Lingua Italiana Dante Alighie-
ri) – capacitati di emettere certifi-
cati di qualità della lingua italiana, 
con lo stesso valore di Roma. Oltre 
alla Dante Alighieri di Curitiba, gli 
altri Centri Plida in Brasile sono a 
Nova Friburgo-RJ, Recife-PE e Ma-
ceió-AL.  *

a In alto, Romanelli (s) e membri 
del consiglio direttivo tagliano le 
torte dei festeggiamenti davanti 

agli invitati, tra i quali il Console 
Generale Salvatore Di Venezia (a 

sinistra nella foto di destra). Di lato, 
Romanelli parla agli invitati.

a No alto, Romanelli (e) e membros da 
diretoria cortam os bolos de aniversário 

diante dos convidados, entre eles o cônsul 
geral Salvatore Di Venezia (à esquerda na 
foto da direita). Ao lado, Romanelli fala aos 

convidados.

DANTE ALIGHIERI SESSENTÃO - CENTRO CULTURAL REÚNE ASSOCIADOS 
PARA COMEMORAR OUTRO ANO - Oficialmente, 60 anos. Extra-oficialmente e, de 
fato, mais de um século de existência difundindo cultura e  língua italiana em Curitiba 
e no Estado do Paraná. Este é o Centro Cultural Ítalo-Brasileiro Comitato Dante Ali-
ghieri que, na noite de 21 de maio, abriu suas portas para um jantar comemorativo a 
mais um ano de funcionamento. Lá estavam boa parte de seu quadro social e alguns 
convidados especiais que, ao final da festa, aplaudiram, como ocorre em qualquer ani-
versário, o corte do bolo. Aliás, três bolos. Sob o comando do presidente Vittorio Ro-
manelli, comendador, que às vésperas de outra eleição demonstra a mesma vitalidade 
do início, tudo correu em clima de confraternização entre velhos amigos até depois da 
meia-noite. A Dante Alighieri de Curitiba, como é conhecida a vetusta sociedade ins-
talada no número 15 da Rua Westphalen, na área central de Curitiba, é uma das 10 
escolas de italiano que operam no Brasil sob o reconhecimento da matriz - a Società 
Dante Alighieri, fundada em 1889, em Roma, sob inspiração de um grupo de intelec-
tuais comandados por Giosuè Carducci, com a finalidade única de difundir a língua de 
Dante. As demais cidades brasileiras  ligadas à DA de Roma são João Pessoa, Ma-
ceió, Nova Fraiburgo, Olímpia, Recife, Blumenau, Rio de Janeiro, Salvador e São Pau-
lo. Presente em mais de 80 países ao redor do mundo, a DA constitui uma grande rede 
com mais de 450 escolas, a partir das 101 que funcionam em território italiano - núme-
ro que é superado na Argentina, com 126 escolas filiadas. França (28)  e Suíça (19) 
aparecem em segundo plano, vindo depois Finlândia (13), Reino Unido (13) e Austrá-
lia (11). Há duas escolas da Dante Alighieri no Japão e  duas na China, enquanto Cuba, 
Tailândia e Casaquistão são três dos 38 países em que pelo menos uma escola filiada 
à DA de Roma ensina a língua de Dante. Boa parte das escolas da rede constituem 
também Centros Plida (Projeto Língua Italiana Dante Alighieri) - isto é, com capacida-
de para emitir certidões de qualidade sobre a língua italiana, com o mesmo valor de 
Roma. Além da Dante Alighieri de Curitiba, os outros Centros Plida no Brasil estão em 
Nova Friburgo-RJ,  Recife-PE e Maceió-AL.  *
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P er paura dell’aereo, 
mancanza di tempo o 
soldi non potete anda-

re in Italia? Oppure volete tor-
narci per vedere quello che vi 
siete persi? Nessun problema. 
Ora potete fare tutto ciò sen-
za uscire di casa. Entrate in 
Google Earth e buon diverti-
mento. Se già prima si poteva 
fare ciò con molte parti del 
mondo, ora potete anche ve-
dere città e palazzi di interes-
se storico culturale in tre di-
mensioni. Da tutti i lati, an-
goli e da qualsiasi altezza. Ma 
non tutti, per il momento. Per 
ora (dal 27 maggio scorso), 
tali viaggi virtuali sono solo 
un privilegio di Venezia e Fi-
renze dove, secondo il gior-
nale Corriere della Sera, Go-
ogle Earth ha rilevato in 3D 
nei minimi dettagli, 16.000 
edifici, piazze e monumenti 
della “Città dei Medici” ed ol-
tre 17.000 della “Serenissima”. 
Benché già ci siano altri ser-
vizi italiani con immagini tri-
dimensionali (ad esempio: 
<http://www.tuttocitta.it/>) di 
alcune parti delle città, il ser-
vizio di Google presenta dei 
vantaggi tecnici incomparabi-
li. Secondo quanto sostenuto 
dal Corriere della Sera, “per 
visitarle è sufficiente attivare 
il layer di Google Earth “edi-
fici in 3D”, un livello temati-
co sovrapponibile alle rappre-
sentazioni geospaziali offerte 

dall’applicazione di Google e 
disponibile nel pannello di na-
vigazione del software.

COME FARE – Il giorna-

le italiano spiega che “una vol-
ta scaricato il software Goo-
gle Earth sul proprio PC (dal 
link: earth.google.it), per ac-

cedere alla ricostruzione 3d 
della città basta digitare il nome 
della città d’interesse sul pan-
nello di navigazione e sele-

INTERNET 3D:

IN VOLO SOPRA VENEZIA.
E SENZA SPENDERE NULLA! 
VISITATE ANCHE FIRENZE, LA CITTÀ DEI MEDICI. TRA 
NON MOLTO ANCHE ROMA, MILANO ED ALTRE CITTÀ

a Foto di una schermata con l’immagine tridimensionale di Google Earth del Canal Grande con in primo piano il 
Ponte di Rialto. Nella foto di sopra, un panorama parziale di Venezia, in evidenza Piazza San Marco, la Basilica ed il 
Palazzo dei Dogi.

a Captura de uma tela com imagem tridimensional do Google Earth do Canal Grande tendo em primeiro plano a Ponte de Rialto. 
Na foto de cima,  uma panorâmica parcial de Veneza, com destaque para a Praça São Marcos, a Basílica e o Palácio dos Dodges.
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a In questa, la posssibilità di nascondere edifici dà una miglior visione del 
Campanile della Cattedrale di Firenze che, nell’immagine superiore, appare 
dietro la chiesa. Nella sequenza in basso, immagini catturate con visione di 
un dettaglio della Cattedrale di San Marco e la Stazione di Venezia.

a Aqui, o recurso de “esconder” edifícios dá uma melhor visão do Campanário da Catedral 
de Firenze que, na imagem de cima, aparece atrás da igreja. Na sequência de baixo, 
capturas de telas com  um detalhe da Catedral de São Marcos e o complexo rodoferroviário 
que dá acesso a Veneza.

zionare “edifici 3D”. In que-
sto modo sarà possibile fare 
zoom sull’immagine, cambia-
re l’inquadratura o ruotare la 
città con un semplice click del 
mouse. I modelli tridimensio-
nali sono, per la maggior par-
te, generati da Google, ma in-
cludono anche svariati model-
li originati da utenti. È possi-
bile, infatti, creare direttamen-
te gli edifici in 3D con uno 
strumento ad hoc, il “model-
latore” di uffici in 3D. Per 
esplorare Venezia e Firenze 
basta scaricare gratuitamente 
Google Earth 5.0 all’indiriz-
zo: <http://earth.google.com/
intl/it/download-earth.html>”.

E ancora: “con Google 
Earth si può volare sopra Fi-
renze e ammirarne dall’alto 
la sua eccezionale scenogra-
fia al centro dell’ampia con-
ca ad anfiteatro. Si sorvola 
piazza della Signoria, passan-
do per la vicina Galleria de-

gli Uffizi, e il maestoso Duo-
mo, librandosi sull’Arno, Pon-
te Vecchio e le sue botteghe 
di gioiellieri. Mentre a Vene-
zia si può visitare la sua lagu-
na in modo inedito e godersi 
una panoramica aerea della 
sua forma dall’aspetto di pe-
sce con la coda rivolta verso 
est. Utilizzando gli strumenti 
di navigazione di Google Earth, 
ci si può stupire di fronte alle 
curiosità, i simboli e leggen-
de di questa città: Piazza San 
Marco e la Basilica colorata 
d’oro e vestita di mosaici, il 
Canal Grande e il Ponte dei 
Sospiri”, tra gli altri.

Tra poco altre città – ita-
liane ed europee – potranno 
essere visitate anche in 3D. 
Molti palazzi di Roma (il 
Colosseo e la Cattedrale di 
San Pietro, per esempio) e 
di altre, come Parigi (la Tor-
re Eiffel), già rientrano nel 
progetto.  *

INTERNET 3D: SOBREVOE VENEZA. E DE GRAÇA! VISITE TAMBÉM 
FIRENZE, A cidade dos médici. Em breve, Roma, Milão e outras - 
Por medo de avião, falta de tempo ou de dinheiro você não pode ir à Itália? Ou 
você gostaria de lá estar novamente e conferir o que não teve tempo de ver? 
Sem problemas. Agora você já pode fazer tudo isto sem sair de casa. Entre no 
Google Earth e divirta-se. Você, que já podia sobrevoar qualquer parte do mun-
do, agora pode também  ver cidades e prédios de interesse histórico e cultural 
em três dimensões. De qualquer lado, ângulo e de qualquer altura. Não tudo, 
porém. Por enquanto (desde 27 de maio), tais viagens virtuais são um privilégio 
de Venezia e de Firenze onde, segundo o jornal Corriere della Sera, o Google 
Earth acabou de mapear em 3D, até nos mínimos detalhes,16 mil edifícios, pra-
ças e monumentos da “cidade dos Médici” e mais de 17 mil da “Sereníssima”. 
Embora já existissem outros serviços italianos com imagens tridimensionais (por 
exemplo, confira <http://www.tuttocitta.it/>) de partes de algumas cidades, o ser-
viço da Google apresenta vantagens técnicas incomparáveis. Segundo o texto 
do Corriere della Sera, “para visitá-las é suficiente ativar a camada de Google 
Earth “edifícios em 3D”, um nível temático superponível às representações geo-
espaciais oferecidas pela aplicação de Google e disponível no painel de nave-
gação do programa. COMO FAZER - Jornal italiano explica que “uma vez des-
carregado o software Google Earth  em seu PC (no link: <earth.google.it>), para 
ter acesso à reconstrução 3D da cidade basta digitar o nome da cidade de inte-
resse no painel de navegação e selecionar “edifícios 3D”. Assim, será possível 
dar “zoom” sobre a imagem, mudar o enquadramento ou fazer a cidade rodar 
com um simples clique do mouse. A maior parte dos modelos tridimensionais é 
gerada pelo próprio Google, mas há também vários modelos que podem ser ge-
rados pelos usuários. É possível, com efeito, criar diretamente os edifícios 3D 
com um instrumento ‘ad hoc’ - o “modelador” de escritórios em 3D. Para explorar 
Veneza e Firenze basta descarregar gratuitamente o Google Earth 5.0 no ende-
reço: <http://earth.google.com/intl/it/download-earth.html>”. O jornal Corrierre ex-
plica ainda que “com Google Earth pode-se voar sobre Firenze e apreciar do alto 
seu exepcional cenário no centro da ampla concha em forma de anfiteatro. Po-
de-se sobrevoar a Praça dos Senhores, passando pela vizinha Galleria degli 
Uffizi e a magestosa Catedral, com uma razante sobre o (rio) Arno, Ponte Velha 
e suas lojasa de joalheria. Já em Veneza, pode-se visitar a sua lagoa de forma 
inédita e, numa panorâmica aérea, conferir sua forma de peixe com o rabo na 
direção Leste. Usando os instrumentos de navegação do Google Earth, a gente 
pode se maravilhar diante de curiosidades,símbolos e legendas dessa cidade: 
a Praça São Marcos e a Catedral colorida com ouro e revestida de mosaicos, o 
Canal Grande e a Ponte dos Suspiros”, entre outros. Em breve, outras cidades 
- Da Itália e da Europa - poderão ser visitadas em 3D também. Muitos prédios 
de Roma (o Coliseu e a Catedral de São Pedro, por exemplo) e de outras cida-
des, Como Paris (Torre Eiffel) já estão programadas.  * 

R
ep

r
o

d
u

ç
õ

es
 de

 te
la



 Junho - Giugno 2010 - INSIEME - 8

ATTUALITÀ u ATUALIDADE

 Junho - Giugno 2010 - INSIEME - 8

P er essere stato il con-
solato italiano in Bra-
sile con il più basso in-

dice di risultati, quello di Cu-
ritiba vanta oggi il più alto in-
dice di ricevimento utenti nel 
periodo che va dall’inizio 2009 
al 31 marzo scorso. I dati sono 
contenuti in una tabella della 
“Forza d’Urto” distribuita dal 
Ministero degli Affari Esteri, 
che segue un misterioso silen-
zio sui numeri della cosiddetta 
“Onda d’Urto Cittadinanza” 
che, a causa della mancanza di 
risorse, si è praticamente inter-
rotta a metà dei lavori. Secon-
do la tabella, in quel periodo, 
il Consolato di Curitiba è riu-
scito ad esaminare 15.252 pro-
cessi, mentre San Paolo solo 
6.783, dietro anche a Belo Ho-
rizonte con 7.336 processi ana-
lizzati. Va anche aggiunto che, 
San Paolo, per essere il più gran-
de consolato italiano in Brasi-
le, ha anche ricevuto più risor-
se, sia finanziarie che di perso-
nale, rispetto agli altri. 

A fronte di 42.292 pratiche 
analizzate in tutto il Brasile nel 
periodo citato, al quarto posto 
troviamo Rio de Janeiro con 
4.222 processi; Recife quinto 
con 3.594; poi Porto Alegre con 
3.400 e infine Brasilia con 1.705 
pratiche. Pur non spiegandolo, 
la tabella dice che per “pratica 
analizzata” si intendono sia le 
richieste di riconoscimento del-
la cittadinanza italiana per di-
ritto di sangue che le richieste 
di prenotazione ricevimento.

La stessa tabella informa 
che al 31 marzo, il numero del-
le richieste di riconoscimento 
di cittadinanza in tutti i conso-
lati italiani che operano in Bra-
sile in attesa di essere analiz-
zate era di 125.268. Queste pra-
tiche, con una stima, rappre-
senterebbero 375.804 cittadini 
nella cosiddetta “fila della cit-
tadinanza”. A questo calcolo è 
stato applicato il coefficiente 
che ad ogni pratica corrispon-
dano tre interessati, avendo 
come traccia la media vista nel-
le pratiche fino a qui analizza-
te. In testa a questa lista figura 
ancora una volta San Paolo con  
62.317 processi, seguito, in or-
dine, da: Rio de Janeiro (17.047 

DGIT - SEGRETERIA - TASK FORCE CITTADINANZA - BRASILE - RILEVAZIONE DATI AL 31.03.2010

SEDE Istanze
individuali (*)
giacenti al
31/12/2008

Media stimata
nuovi cittadini
al 31/12/2008
(coeff. 3,5**)

Nuove istanze
individuali (*)
dal 01/01/2009
al 31/03/2010

 Istanze individuali (*)
trattate
dal 01/01/2009
al 31/03/2010

Istanze
individuali (*)
giacenti al
31/03/2010

Media stimata
nuovi cittadini
al 31/03/2010
(coeff. 3***)

SAN PAOLO 62.431 218.509 6.669 6.783 62.317 186.951

RIO DE JANEIRO 19.928 69.748 1.341 4.222 17.047 51.141

PORTO ALEGRE 15.388 53.858 1.424 3.400 13.412 40.236

CURITIBA 20.588 72.058 9.256 15.252 14.592 43.776

BELO HORIZONTE	 18.194 64.729 1.615	 7.336 12.773 38.319

RECIFE 5.000 17.500 451 3.594 1.857 5.571

BRASILIA 3.875 13.563 1.100 1.705 3.270 9.810

TOTALE 145.704 509.964 21.856 42.292 125.268 375.804

(*) includono domande di riconoscimento di cittadinanza e richieste di appuntamento.
(**) è stato applicato un coefficiente-paese per calcolare, con una stima di targa massima, il potenziale numero di  nuovi 
cittadini per nucleo familiare derivanti da singoli istanze.
(***) il coeficiente - paese è stato modificato in base alla media degli effettivi nuovi cittadini derivanti dalle istanze trattate.

DGIT - SEGRETERIA - TASK FORCE CITTADINANZA - RILEVAZIONE DATI AL 31.03.2010

SEDE Istanze
individuali (*)
giacenti al
31/12/2008

Media stimata
nuovi cittadini
al 31/12/2008
(coeff. 3,5**)

Nuove istanze
individuali (*)
dal 01/01/2009
al 31/03/2010

 Istanze individuali (*)
trattate
dal 01/01/2009
al 31/03/2010

Istanze
individuali (*)
giacenti al
31/03/2010

Media stimata
nuovi cittadini
al 31/03/2010
(coeff. 3***)

ARGENTINA 119.458 477.832 38.506 91980 125.268 375.804

BRASILE 145.704 509.964 21.856 42.292 17.047 51.141

URUGUAY 15.991 47.973 4.589 7.600 12.980 38.940

VENEZUELA 1.271 3.813 11.564 8.809 2.755 8.265

TOTALE 282.424 1.039.582 76.515 150.681 207.337 622.011

(*) includono domande di riconoscimento di cittadinanza e richieste di appuntamento.
(**) sono stati applicati i seguenti coeficienti-paese per calcolare, con una stima di larga massima, il potenziale numero di 
nuovi cittadini per nucleo familiare derivanti da singole stanze: Argentina 4; Brasile 3,5; Uruguay 3; Venezuela 3.
(***) il coeficiente - paese in Argentina e Brasile sono stati modificati in base alla media degli effettivi nuovi cittadini derivanti 
dalle istanze trattate.

CITTADINANZA:

I SEGRETI DEI NUMERI
I NUMERI UFFICIALI DELLA “TASK FORCE CITTADINANZA” LO 
CONFERMANO: A MAGGIORI RISORSE CORRISPONDONO MINORI RISULTATI

CIDADANIA: O SEGREDO DOS NÚ-
MEROS - Números OFICIAIS da “task 
force CITTADINANZA” confirmam: 
quanto maiores os recursos CON-
CEDIDOS, menor o desempenho - Tido 
e havido como um dos consulados italianos 
no Brasil de menor desempenho no passa-
do, o de Curitiba foi o que apresentou o mais 
alto índice de atendimento no período que 
vai do início de 2009 a 31 de março último. 
Os dados estão contidos na tabela da “task 
force”, divulgada pelo Ministério das Rela-
ções Exteriores - MAE, depois de um intri-
gante silêncio sobre os números do chama-
do “mutirão da cidadania” que, devido à fal-
ta de recursos, está praticamente interrom-
pida no meio dos trabalhos. Segundo a ta-
bela, naquele período, o Consulado de Curi-
tiba conseguiu processar 15.252 processos, 
enquanto São Paulo, no mesmo tempo, só 

analisou 6.783 processos, ficando atrás tam-
bém Belo Horizonte (o segundo lugar), com 
7.336 processos processados. É necessário 
lembrar que, além de tudo, São Paulo, por 
ser o maior consulado italiano no Brasil, re-
cebeu bem mais recursos e pessoal que os 
demais. Do total de 42.292 processos ana-
lisados em todo o Brasil durante o período 
citado, o quarto lugar ficou com Rio de Ja-
neiro, com 4.222; o quinto com Recife, com 
3.594; o sexto com Porto Alegre, com 3.400 
e o sétimo com Brasília, que processou 1.705 
processos. A tabela não explica como, mas 
observa que o conceito de “processos trata-
dos” inclui pedidos de reconhecimento da 
cidadania italiana por direito de sangue e 
pedidos de agendamento. A mesma tabela 
informa que em 31 de março último, o nú-
mero de pedidos de reconhecimento de ci-
dadania em todos os consulados italianos 

que operam no Brasil à espera de análise 
era exatamente 125.268. Esses processos, 
segundo estimativa, significavam  375.804 
cidadãos na chamada “fila da cidadania”. 
Para esse cálculo, foi aplicado o coeficiente 
de três interessados por processo, tendo em 
vista a média verificada com os processos 
até então atendidos. Na dianteira dessa fila 
continua o Consulado de São Paulo, com  
62.317 processos, seguindo-se, pela ordem: 
Rio de Janeiro (17.047 processos), Curitiba 
(14.592 processos), Porto Alegre (13.412 
processos), Belo Horizonte (12.773 proces-
sos), Brasília (3.270 processos) e Recife 
(1.857 processos). NOVOS PEDIDOS - De 
todos os Consulados, é o de Curitiba que, 
também durante o período (início de 2009 
até 31 de março 2010), apresentou o maior 
número de protocolos de novos pedidos de 
reconhecimento da cidadania italiana por di-
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processi), Curitiba (14.592), 
Porto Alegre (13.412), Belo Ho-
rizonte (12.773), Brasilia (3.270) 
e Recife (1.857).

NUOVE RICHIESTE – Tra 
tutti i consolati, quello di Cu-
ritiba ha presentato, nel perio-
do da inizio 2009 al 31 marzo 
2010, il più alto numero di pra-
tiche protocollate per il rico-
noscimento della cittadinanza 
italiana per diritto di sangue: 
esattamente 9.256. Ė doveroso 
ricordare che codesto consola-
to, in passato, non aveva accet-
tato per oltre due anni nuove 
richieste di cittadinanza. Par-
lando di nuove domande, al se-
condo posto troviamo San Pa-
olo con 6.669, poi Belo Hori-
zonte 1.615, Porto Alegre 1.424, 
Rio de Janeiro 1.341,  Brasilia 
1.100 e Recife 451. In totale, 
sono 21.856 nuovi processi che 
si trovano nelle liste di attesa.

Se paragoniamo le tabelle 
di Brasile e Argentina, si evin-
ce che durante lo stesso perio-
do, in Argentina sono state pro-
cessate 91.980 pratiche, men-
tre in Brasile il numero è stato 
di poco sopra la metà, 42.292. 
L’Uruguay ha analizzato 7.600 
processi ed il Venezuela 8.809. 
Le “file della cittadinanza”, alla 
fine di marzo, erano pratica-
mente doppie in Brasile (125.268 
processi per circa 375.804 in-
teressati) rispetto all’Argenti-
na (66.334 processi per 199.002 
interessati). *

reito de sangue: exatos 9.256. Deve-se lem-
brar que este consulado permaneceu fecha-
do a qualquer perdido novo durante mais de 
dois anos. O segundo lugar em novos pedi-
dos está com São Paulo (6.669), seguindo-
se Belo Horizonte (1.615), Porto Alegre (1.424), 
Rio de Janeiro (1.341),  Brasília (1.100) e 
Recife (451). No total, são  21.856 processos 
novos que se encontram na fila de atendi-
mento. Comparando as tabelas do Brasil e 
da Argentina, verifica-se que durante o mes-
mo período, na Argentina foram processados 
91.980 processos, enquanto no Brasil este 
número ficou aquém da metade: exatos 42.292. 
Uruguai processou  7.600 e a Venezuela 8.809. 
As “filas da cidadania”, no final de março, 
eram praticamente duas vezes maiores no 
Brasil (125.268 processos para cerca de 
375.804 interessados) que na Argentina (66.334 
processos para 199.002 interessados). *

Il governo tenta un’altra volta di 
porre dei limiti al diritto di sangue

I l governo italiano è tornato a 
mostrare le sue vere intenzio-
ni di limitare la cittadinanza 

trasmessa per diritto di sangue. Ha 
fatto ciò tra i meandri del Decreto 
Legge che ha rimandato le elezioni 
per il CGIE – Consiglio Generale 
degli Italiani all’Estero e per i Co-
mites – Comitato degli Italiani all’Este-
ro e la conseguente proroga dei man-
dati fino a fine 2012. In un modo 
molto confuso, il testo che era stato 
inoltrato al Parlamento includeva il 
riconoscimento della cittadinanza 
trasmessa per lato materno prima del 
1948 (argomento già chiarito dalla 
Cassazione) ma, allo stesso tempo, 
limitava questo diritto fino alla se-
conda generazione e non ai nipoti. 
“Credo che il governo - ha detto il 
deputato Fabio Porta all’editore di 
Insieme – voglia già anticipare quel-
le che saranno le sue prossime in-
tenzioni: ossia restringere lo “ius san-
guinis” solo ai figli ed ai nipoti, e 
basta”. Porta ha rilevato che, da un 
lato il governo ammette l’incostitu-
zionalità delle attuali regole ed ac-
cetta la decisione della giustizia ri-
spettandola ma, dall’altro, ne restrin-
ge l’applicazione alla seconda ge-
nerazione. Il parlamentare fa riferi-
mento alla “cattiveria” del governo 
nell’inserire la materia in quell’ini-
ziativa che rimanda le elezioni dei 
Comites e del CGIE: “una cattive-

ria bella e buona che però, adesso, 
mi sembra inapplicabile visto che il 
Decreto sul rinvio, come sai, è già 
stato approvato dalla Camera”. Di-
sposizione simile già era stata ma-
nifestata dal governo italiano, tanto 

di centro destra come di centro si-
nistra. Il vice ministro con delega 
per gli italiani nel mondo del gover-
no Prodi, Franco Danieli, parlava di 
“chiudere i rubinetti” tutte le volte 
che gli si domandava sulle grandi 
file della cittadinanza, in particolare 
in Brasile. Una posizione simile ha 
anche il suo successore Alfredo Man-
tica. Nel governo precedente di Ber-
lusconi aveva dato ad un ministro 
senza portafoglio (il titolare era Mir-
ko Tremaglia) le questioni inerenti 
gli interessi degli italiani all’estero, 
l’argomento era stato dibattuto an-
che quando l’ex primo ministro Mas-
simo d’Alema si riferiva al fatto che 
molti doppi cittadini a malapena sa-
pevano dire buon giorno ma che, 
allo stesso tempo, potevano votare 
mentre persone che da anni lavora-
no e contribuiscono in Italia non lo 
possono fare. Nasceva, quindi, il 
tema del cambiamento pur conci-
liando i due diritti – lo “jus solis”, 
ossia di territorio, abitazione e lo “jus 
sanguinis”, ossia quello di discen-
denza o di sangue. Lo scontro tra le 
due correnti, per quel che si può ca-
pire e vedere, esiste in seno al go-
verno e, non di rado, sfocia in azio-
ni consolari che ostacolano o faci-
litano (a seconda del console) l’ac-
cettazione di nuove richieste di ri-
conoscimento della cittadinanza per 
diritto di sangue. *

GOVERNO TENTA OUTRA VEZ LIMITAR 
DIREITO À SEGUNDA GERAÇÃO - O go-
verno italiano voltou a demonstrar suas ver-
dadeiras intenções de limitar a cidadania 
transmitida pelo direito de sangue. Fez isso 
no bojo do Decreto Lei que adiou as elei-
ções para o CGIE - Conselho Geral dos 
Italianos no Exterior e para os Comites - 
Comitês dos Italianos no Exterior e a con-
seqüente prorrogação de mandatos até o 
final de 2012. De forma bastante confusa, 
o testo que havia sido encaminhado ao Par-
lamento incluia o reconhecimento da cida-
dania transmitida pelo lado materno antes 
de 1948 (matéria já pacificada pela mais 
alta corte da Justiça italiana) e, ao mesmo 
tempo, limitava esse direito até a segunda 
geração, isto é, aos netos. “Creio que o go-
verno - disse o deputado Fabio Porta ao 
editor de Insieme - quer já antecipar aquilo 
que serão suas intenções seguintes: ou seja, 
restringir o ‘ius sanguinis’ somente aos fi-
lhos e netos, e não além disso”. Porta ob-

servou que, de um lado, o governo deu-se 
por vencido e reconhece a inconstituciona-
lidade das regras atuais, aceita a decisão 
judicial e se empenha a cumprí-la. Mas, por 
outro lado, restringe a aplicação à segunda 
geração. O parlamentar se refere à “mal-
dade” do governo ao inserir a matéria na-
quela  iniciativa que adia as eleições dos 
Comites e do CGIE: “uma maldade bonita 
e boa que, porém, agora me parece não  
mais aplicável, uma vez que o Decreto so-
bre o adiamento das eleições já foi aprova-
do pela Câmara”. Disposição semelhante 
já fora demonstrada anteriormente pelo go-
verno italiano - seja de centro-direita ou de 
centro-esquerda. O vice-ministro com de-
legação para os italianos no mundo do go-
verno Prodi, Franco Danieli, falava em “fe-
char as torneiras” sempre que era questio-
nado sobre as grandes filas da cidadania, 
especialmente as do Brasil. Posição seme-
lhante tem seu sucessor, Alfredo Mantica. 

No governo anterior de Berlusconi, que con-
centrou num Ministério sem pasta (o titular 
era Mirko Tremaglia) as questões ligadas 
aos interesses dos italianos no exterior,  o 
assunto também foi vivamente debatido, 
quando o ex-premier Massimo D’Alema se 
referia ao fato de que muitos duplo-cidadãos 
sequer sabiam dizer “buon giorno” e, no 
entanto, obtinham o direito de votar, enquan-
to pessoas que há muito tempo trabalham 
e contribuem na Itália e não eram reconhe-
cidos. Nascia, então, o argumento de mu-
dança na forma de conciliar de outra ma-
neira os dois direitos - O “jus solis”, isto é, 
de território ou moradia, e o “jus sanguinis”, 
ou seja, pela descendência, ou de sangue. 
O embate entre as duas correntes, pelo que 
se vê, persiste no seio do governo e, não 
raro, transborda para a ação consular, obs-
taculizando ou facilitando (de acordo com 
a tendência de cada cônsul) o recebimento 
de novos pedidos de reconhecimento da 
cidadania por direito de sangue. *

a Franco Danieli e Alfredo Mantica: 
governi differenti ma opinioni molto 
simili per quanto riguarda la questione 
della cittadinanza “jus sanguinis”.
a Franco Danieli e Alfredo Mantica: de 
governos diversos mas com posições 
bastante semelhantes na questão da 
cidadania “jus sanguinis”.
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curitiba:

PARTENZE E ARRIVI

È stato un periodo di 
sentimenti opposti 
ma allo stesso tem-

po accattivanti: mentre il nuo-
vo Console Generale d’Italia 
a Curitiba, Salvatore di Vene-
zia, veniva presentato alle au-
torità ed alla comunità italia-
na dei due Stati che sono sot-
to la sua giurisdizione, il suo 
predecessore, Vittoriano Spe-
ranza, che da settembre scor-
so svolgeva mansioni di sup-
plente del vecchio Console 
Riccardo Battisti, si congeda-
va dalla stessa realtà. Erano 
a Florianópolis all’inizio di 

maggio; ed il 31 dello stesso 
mese alla Festa della Repub-
blica celebrata nel salone del-
le feste della Società Giusep-
pe Garibaldi, a Curitiba-PR, 
alla presenza di illustri invi-
tati tra cui il governatore Or-
lando Pessuti.

Tra le due date moltissimi 
altri incontri pieni di emozio-
ni e ringraziamenti, come quel-
lo organizzato presso il risto-
rante Dom Antônio, a Santa 
Felicidade, per celebrare la 
nuova Federazione delle As-
sociazioni Venete del Paraná, 
il 26 giugno; o la festa del gior-

no dopo, coordinata proprio 
da Speranza nel salone degli 
eventi del Comitato Dante Ali-
ghieri (il cui anniversario di 
fondazione era stato comme-
morato una settimana prima 
con lo stesso clima) per un 
selezionato gruppo di invita-
ti. Calorosi sono anche stati 
il congedo di Speranza e la 
presentazione di Di Venezia 
al  Comites - Comitato degli 
Italiani all’Estero (nella riu-
nione del 22 maggio) ed alle 
comunità appartenenti a Join-
ville-SC, con molti brindisi e 
affettuosi ricordi, oltre ad una 

richiesta all’attuale console: 
mantenere e coltivare strette 
relazioni con la comunità.

Per Speranza, l’omaggio 
più emozionante è probabil-
mente stato quello organizza-
to dai veneti, capeggiati dall’As-
sociazione Bellunesi di Curi-
tiba, sotto la presidenza di Do-
mingos Budel. Da buon bel-
lunese, Speranza ha ringrazia-
to delle attenzioni manifesta-
te e si è messo a disposizione, 
anche dopo la pensione (dal 
giorno 30) dal servizio pub-
blico italiano: “potrete trovar-
mi tra Roma, Belluno e To-
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CURITIBA: DESPEDIDAS E APRE-
SENTAÇÕES - TEMPORADA DE ENCON-
TROS PARA  APRESENTAR NOVO CÔN-
SUL À COMUNIDADE E PARA AS DES-
PEDIDAS DE VITTORIANO SPERANZA, 
QUE VOLTA  A ROMA E SE APOSENTA 
DA VIDA PÚBLICA - Foi uma temporada 
de sentimentos opostos mas igualmente 
cativantes: enquanto o novo cônsul geral 
da Itália em Curitiba, Salvatore Di Venezia, 
era apresentado a autoridades e à comu-
nidade italiana dos dois Estados sob sua 
jurisdição, o antecessor, Vittoriano Speran-
za, que desde setembro último substituiu 
Riccardo Battisti no posto, fazia suas des-
pedidas. Assim estiveram em Florianópolis-
SC, no início de maio; assim aconteceu 
também na noite de 31 do mesmo mês, na 
Festa da República, celebrada no salão no-
bre da Sociedade Giuseppe Garibaldi, em 
Curitiba-PR, presentes ilustres convidados, 
entre eles o governador Orlando Pessuti. 
Entre as duas datas, outros inúmeros en-
contros foram também carregados de sen-
timentos e agradecimentos, como o que foi 
organizado no Restaurante Dom Antônio, 
em Santa Felicidade, pela recentemente 
formada Federação das Associações Vê-
netas do Paraná, em 26.06; ou como a fes-
ta da noite seguinte, comandada próprio 
retirante Speranza no salão de eventos do 
“Comitato” Dante Alighieri (cujo aniversário 
de fundação fora comemorado uma sema-
na antes dentro do mesmo clima e tom) 
para um seleto grupo de convidados. Ca-
lorosa foi também a despedida de Speran-
za e a apresentação de Di Venezia peran-
te o Comites - Comitê dos Italiaos no Exte-
rior (assembléia do dia 22.05) e às comu-
nidades sob a área de influência de Join-
ville-SC, com direito a muitos brindes e afe-
tuosas lembranças, além de um pedido ao 
cônsul atual: que mantenha e cultive liga-
ções estreitas com a comunidade.

Pelo menos para Speranza, a home-

nagem mais tocante deve ter sido a coman-
dada pelos vênetos, tendo à frente a Asso-
ciazione Bellunesi de Curitiba, sob a presi-
dência de Domingos Budel. Como bom be-
lunês, Speranza agradeceu o carinho de-
monstrado e colocou-se à disposição, mes-
mo após levar sua vida para uma nova fase, 
após dia 30, quando se aposenta do servi-
ço público italiano: “vocês poderão me en-
contrar entre Roma, Belluno e Tóquio (em 
cuja embaixada sua esposa serve atual-
mente ao Estado italiano)”, disse ele, depois 
de ouvir do presidente da Favep, Francisco 
Schiocchet, uma extensa lista de ações com 
as quais se compromete a entidade que 
preside. “Recebi tanto afeto, tanta estima e 
simpatia”, lembrou ele depois, no discurso 
que realizou na Dante Alighieri, referindo-
se também aos “maravilhosos anos (9 no 
total) passados em território brasileiro.

A surpresa maior, entretanto, ele con-
fessou ter recebido durante as comemora-
ções do Dia da República, onde foi home-
nageado com uma placa entregue pelo pre-
sidente do Comites, Gianluca Cantoni. “Vou 
levar para a Itália uma lembrança muito pro-
funda desses meus anos de Brasil”,  disse 
ele, em seguida classificado por Di Venezia 
Como uma “pessoa equilibrada e séria”. 
Diante políticos, empresários e convidados, 
Di Venezia historiou o significado do Dia da 
República e reafirmou seu propósito de aca-
tar sugestões e propostas de associações, 
grupos e pessoas para melhorar o trabalho 
consular, especialmente para as iniciativas 
previstas para o ano que vem - o Ano da 
Itália no Brasil e também quando se come-
mora os 150 anos do nascimento do Esta-
do italiano. 

Na mesma noite, Speranza foi também 
lembrado pelo governador Orlando Pessu-
ti que, ao historiar sua participação  nas 
diversas iniciativas da comunidade italiana 
(“tenho orgulho de minhas origens, como 
todos sei que têm”, disse ele), colocou-se 

kio” (nella cui ambasciata ita-
liana lavora sua moglie), ha 
detto dopo aver ascoltato dal-
le parole del presidente della 
Favep, Francisco Schiocchet, 
una lunga serie di azioni con 
le quali l’entità che presiede 
si impegna. “Ho ricevuto tan-
to affetto, stima e simpatia”, 
ha ricordato poi durante un 
discorso tenuto presso la Dan-
te Alighieri, riferendosi anche 
ai meravigliosi nove anni (in 
totale), passati in territorio bra-
siliano. La sorpresa più gran-
de, ha comunque confessato, 
l’ha avuta durante la comme-

morazione del Giorno della 
Repubblica quando gli è sta-
to reso omaggio dal presiden-
te del Comites, Gianluca Can-
toni.

 “Porto con me in Italia un 
ricordo molto profondo di que-
sti miei anni in Brasile”, ha 
detto, successivamente Di Ve-
nezia lo ha definito una “per-
sona equilibrata e seria”. Da-
vanti a politici, imprenditori 
ed invitati, Di Venezia ha par-
lato del significato storico del 
Giorno della Repubblica e ha 
riaffermato di voler ascoltare 
suggerimenti e proposte da 
parte delle associazioni, grup-
pi e persone per migliorare il 
lavoro consolare, in partico-
lare per le iniziative previste 
per il prossimo anno, l’Anno 
dell’Italia in Brasile ed anche 
per le commemorazioni del 
150° anniversario della nasci-
ta dello Stato Italiano.

Durante la stessa serata, 
Speranza è stato ricordato an-
che dal governatore Orlando 
Pessuti che, raccontando del-
le sue partecipazioni nelle va-
rie iniziative della comunità 
italiana (“sono orgoglioso del-
le mie origini, come tutti”, ha 
detto) si è messo a disposi-
zione del nuovo console ge-
nerale come un “alleato per 
portare avanti buoni proget-
ti”.

Approfittando dello spa-
zio lasciato dal governatore 
Pessuti, Walter Petruzziello, 
che era il coordinatore dell’even-
to, ha proposto un minuto di 
silenzio in memoria e omag-

a Nella sede del “Comitato” Dante 
Alighieri, di Curitiba-PR gli invitati 
della festa di congedo di Vittoriano 
Speranza posano per una foto di 
gruppo. Sotto, da sinistra verso 
destra: il console generale Salvatore 
Di Venezia parla dopo essere stato 
presentato alla comunità veneta del 
Paraná che, durante lo stesso evento, 
ha reso omaggio a Speranza, il cui 
discorso è stato preceduto da quello di 
Francisco Schiocchet, presidente della 
Favep. Domingos Budel, presidente 
della “Bellunesi” di Curitiba, ha 
anche lui reso omaggio al bellunese 
Speranza donandogli un lavoro del 
vicentino Poty Lazzarotto..

a Na sede do “Comitato” Dante Alighieri, 
de Curitiba-PR, os convidados da festa de 
despedida oferecida por Vittoriano Speranza 
posam para uma foto coletiva. Em baixo, 
da esquerda para a direita: o cônsul geral 
Salvatore Di Venezia discursa depois de 
ser apresentado à comunidade vêneta do 
Paraná que, no mesmo ato, homenageou 
Speranza, cujo discurso foi precedido pelo 
de Francisco Schiocchet, presidente da 
Favep. Domingos Budel, presidente da 
“Bellunesi” de Curitiba, rendeu homenagem 
ao também belunês Speranza com a 
reprodução de uma obra do vicentino Poty 
Lazzarotto.
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gio ai tre trentini che esatta-
mente un anno prima mori-
vano nel tragico incidente del 
volo dell’Air France (Rino 
Zandonai, Giovanni Lenzi e 
Luigi Zortea). I tre, nei gior-
ni che avevano preceduto la 
tragedia, erano anche stati a 
Colônia Imperial de Santa Ma-
ria do Novo Tirol da Boca da 
Serra, a Piraquara, per discu-
tere progetti ed intavolare le 
basi per un gemellaggio con 
le comunità della Valle del Pri-
miero, luogo di origine della 
colonia trentina del Paraná.

Per comprendere meglio 
i suoi sentimenti al lasciare il 
Brasile pubblichiamo un’in-
tervista che Speranza ha con-
cesso di ultima ora all’edito-
re di Insieme: 
n Dopo aver girato il mon-

do, Lei va in pensione. Nel 
Suo meritato riposo che cosa 
pensa di fare?

Caro Direttore, per prima 
cosa desidero ringraziare per 

questa opportunità che mi vie-
ne offerta. Per i prossimi due 
mesi desidero rilassarmi fra 
Roma e Belluno e godermi le 
mie figlie (20 anni), in agosto 
prevedo un viaggio in Giap-
pone per stare un tempo con 
mia moglie Franca (a Tokyo 
per ragioni di lavoro) della 
quale sento  molta nostalgia. 
Questi ultimi mesi  in Brasi-
le la famiglia mi è mancata, 
avrei voluto condividere con  
loro le emozioni di tante ami-
cizie che mi hanno manife-
stato molto affetto e simpatia.

Comunque, dopo un pe-
riodo di riposo vedrò di orga-
nizzare il mio futuro.
n Considerando tutti i 

posti in cui Lei è stato, qua-
li sono stati i momenti più 
difficili e quelli più gratifi-
canti? 

Nei miei 43 anni di lavo-
ro alle dipendenze del Mini-
stero degli Affari Esteri, ho 
avuto le seguenti destinazio-

a Nella foto in alto, Speranza e Di 
Venezia visitano il vice-consolato 
onorario di Florianópolis, diretto da 
Attilio Colitti;  nella foto seguente, 
Di Venezia tra la coppia João 
Joaquim Martinelli, della Martinelli 
Advocacia Empresarial e Speranza 
tra la coppia Vicente Donini, della 
Marisol; a sinistra, una foto con 
tutti i leader presenti all’incontro di 
Joinville per la presentazione di Di 
Venezia ed il congedo di Speranza. 

a Na foto do alto, Speranza e Di 
Venezia visitam o vice-cônsulado 
honorário de Florianópolis, conduzido 
por Attilio Colitti;  na foto seguinte, Di 
Venezia entre o casal João Joaquim 
Martinelli, da Martinelli Advocacia 
Empresarial e Speranza entre o casal 
Vicente Donini, da Marisol; à esquerda, 
uma foto geral com todas as lideranças 
que  compareceram à reunião em 
Joinville para apresentação de Di 
Venezia e despedida de Speranza. 

à disposição do novo cônsul geral como um 
“aliado para as boas empreitadas”. Apro-
veitando a deixa dada pelo governador Pes-
suti, Walter Petruzziello, que foi o Mestre 
de cerimônias da solenidade, propôs um 
minuto de silêncio em homenagem aos três 
trentinos (Rino Zandonai, Giovanni Lenzi e 
Luigi Zortea) que, exatamente naquela noi-
te, um ano atrás, desapareciam sobre o 
Oceano Atlântico no fatídico vôo da Air Fran-

ce, logo depois de terem estado na Colônia 
Imperial de Santa Maria do Novo Tirol da 
Boca da Serra, em Piraquara, para discutir 
projetos e entabular o “gemellaggio” com 
as comunidades do Valle del Primiero, de 
onde é originária a colônia trentina no Pa-
raná.

Para melhor entender seus sentimen-
tos no momento em que deixa o Brasil, pu-
blicamos uma entrevista que Speranza con-



 ATUALIDADE u ATTUALITÀ

13 - INSIEME -  Junho - Giugno 2010 

Fo
to

s D
es

id
er

io
 P

er
o

n

a Accompagnati dall’agente consolare di Joinville-SC, Moacir Bogo, Di 
Venezia e Speranza visitano una classe nella sede del Circolo Italiano, dove 
circa 700 alunni studiano la lingua italiana. I tre si sono poi riuniti presso 
la sede dell’agenzia consolare.

a Acompanhados pelo agente consular de Joinville-SC, Moacir Bogo, Di Venezia e 
Speranza visitam uma sala de aula na sede do Círculo Italiano, onde cerca de 700 
alunos estudam a língua italiana. Os três estiveram reunidos na sede da agência 
consular.

sentiu, à última hora, ao editor da revista 
Insieme: 

n Depois de girar um bom pedaço 
ao redor do mundo, o Sr. se aposenta. 
Em seu merecido descanso, que preten-
de fazer?

Prezado Diretor, em primeiro lugar que-
ro agradecer por esta oportunidade que me 
é concedida. Nos próximos dois meses que-
ro descansar entre Roma e Belluno e estar 

com minhas filhas (20 anos), em agosto 
planejo viajar para o Japão para estar um 
pouco com minha mulher Franca (em Tó-
quio por motivo de trabalho), de quem sin-
to muitas saudades. Nestes últimos meses, 
a família me fez falta no Brasil, gostaria de 
ter partilhado com eles as emoções de tan-
tas amizades que me têm manifestado mui-
to afeto e simpatia. Assim, depois de um 
período de repouso, procurarei organizar 

meu futuro.
n Por onde girou, quais foram seus 

momentos mais difíceis, e quais os mais 
gratificantes? 

Em meus 43 anos de trabalho no Mi-
nistério das Relações Exteriores, tive as se-
guintes atuações no exterior, intercaladas 
por períodos em Roma: Moscou (URSS); 
Baden (Suíça); Moscou (URSS);  Em 1988, 
fui para o Líbano. De agosto de 1992  a 

1998 fui transferido para a Embaixada Ita-
liana em Buenos Aires; em 2001 fui trans-
ferido para a Embaixada da Itália em Bra-
sília e, desde o mês de setembro de 2006, 
para Curitiba. Minhas duas experiências na 
União Soviética foram muito duras, diria de 
grande oportunidade de formação, também 
particularmente interessantes. O período 
soviético apresentava aspectos “severos”, 
era importante não se envolver com a po-

ni all’estero, intercalate da pe-
riodi a Roma:  Mosca (URSS); 
Baden (Svizzera); Mosca 
(URSS);  Nel 1988, partenza 
per  il Libano. Dall’agosto 
1992  al 1998 trasferito all’Am-
basciata d’Italia in Buenos Ai-
res; nel 2001 trasferito presso 
l’Ambasciata d’Italia in Bra-
silia, dal mese di settembre 
2006 a Curitiba.

Le mie due esperienze in 
Unione Sovietica sono state 
molto impegnative, direi di 
grande formazione,  anche 
particolarmente interessanti. 
Il periodo sovietico aveva dei 
lati “severi” era importante 
non immischiarsi con la po-
litica e rispettare l’ospitalità. 
Noi italiani eravamo molto 
benvoluti. Per raccontare nove 
anni di URSS   dovrei scrive-
re un libro, in breve posso solo 
dire di aver vissuto una espe-
rienza irripetibile.

Il periodo in Svizzera, nel-
la Città di Baden (Cantone di 

Argovia), é avvenuto in  un’epo-
ca dove il numero di lavora-
tori  italiani raggiunse circa  
500.000 presenze. Solo nella 
circoscrizione dove prestavo 
servizio  avevamo ca. 50.000 
cittadini presenti in anagrafe. 
Trattandosi di un’emigrazio-
ne in “movimento”, nel sen-
so che quasi tutti andavano e 
venivano dall’Italia tutti gli 
anni, il lavoro era molto agi-
tato. Durante quest’ esperien-
za ebbi modo di riunirmi spes-
so con mio fratello e famiglia 
che vivevano nei pressi di Zu-
rigo.

Dopo l’esperienza roma-
na di cinque anni,(1 anno alla 
Direzione Affari Culturali, con 
incarichi amministrativi, e 4 
anni presso la Segreteria Ge-
nerale, sempre con incarichi 
di carattere amministrativo) 
sono partito per il Libano as-
sieme a mia moglie.

il Paese era ancora in guer-
ra e pertanto una situazione  

con incognite e rischi. 
A Beirut  sono stato Capo 

della Cancelleria Consolare 
fino al 1992. Una esperienza 
che richiedeva  nervi saldi. 
Nel settembre 1989, mentre 
era in atto il penultimo perio-
do di guerra, durata comples-
sivamente circa 16 anni, sono 
nate le mie due figlie France-
sca Giulia e Valentina Maria. 
Nei primi mesi dell’anno 1990 
il mio appartamento (ma an-
che quelli di altri 3 colleghi) 
è stato semidistrutto da colpi 
di mortaio, per fortuna ave-
vamo lasciato la casa due gior-
ni prima rifugiandoci nei lo-
cali di emergenza in Amba-
sciata. Ma questa è stata una 
esperienza troppo profonda 
per poterla raccontare in po-
che parole. L’unica cosa che 
posso dire è che non manche-
rò mai di ringraziare Dio che 
ci ha aiutato a ripartire dal Li-
bano, assieme alla famiglia, 
senza peggiori conseguenze. 

Questa esperienza mi ha con-
sentito di apprendere cosa si-
gnifica il senso di solidarietà, 
sentimento che, durante quei 
periodi difficili, gli amici li-
banesi (un popolo molto ospi-
tale) mi hanno fatto sentire. 
Non lo scorderò mai.

Nel 1992 siamo partiti per 
Buenos Aires. L’America La-
tina era nei miei sogni da anni. 
Durante i cinque anni di ser-
vizio presso l’Ufficio Emigra-
zione dell’Ambasciata ho fre-
quentato, sopratutto a titolo 
personale, molte Associazio-
ni italiane, é stato il momen-
to che mi ha facilitato il con-
tatto con la Comunità. Qui i 
calabresi erano i più numero-
si, ma c’erano anche molti ve-
neti e tra loro una nutrita pre-
senza di bellunesi. Buenos Ai-
res è una città molto piacevo-
le e l’Argentina, nel suo in-
sieme,  è molto bella. 

Dopo tre anni trascorsi al 
Ministero degli Esteri, nel 
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lítica e respeitar a hospitalidade. Nós, ita-
lianos, éramos muito bem quistos. Para 
contar o período de nove anos na Rússia 
eu precisaria escrever um livro, em poucas 
palavras posso dizer apenas que vivi uma 
experiência únca. O período na Suíça, em 
Baden (Cantão de Argovia), aconteceu numa 
época em que o número de trabalhadores 
italianos atingiu cerca de 500.000 pessoas. 
Apenas na circunscrição em que eu pres-
tava serviço, tínhamos 50.000 cidadãos re-
gistrados no cartório. Sendo uma emigração 
em “movimento”, no sentido de que quase 
todos iam e vinham da  Itália todos os anos, 
o trabalho era muito agitado. Durante esta 
experiência tive oportunidade de estar fre-
qüentemente com meu irmão e família que 
viviam nas proximidades de Zurique. De-
pois, a experiência romana de cinco anos 
(um ano no setor de Cultura, com respon-
sabilidades administrativas, e quatro anos 

junto à Secretaria Geral, sempre com fun-
ções de caráter administrativo) parti para o 
Líbano juntamente com minha esposa. O 
país estava ainda em guerra e, portanto, 
uma situação com surpresas e riscos. Em 
Beirute fui chefe da Chancelaria Consular 
até 1992. Uma situação que exigia nervos 
fortes. Em setembro de 1989, enquanto 
acontecia o penúltimo período de guerra, 
que durou ao todo 16 anos, nasceram mi-
nhas duas filhas  - Francesca Giulia e Va-
lentina Maria. Nos primeiros meses do ano 
de 1990, meu apartamento (e também os 
dos meus outros três colegas) foi semi-des-
truído por explosões de morteiros, por sor-
te tínhamos saído de casa dois dias antes, 
refugiando-nos nos locais de emergência 
da Embaixada. Mas esta foi uma experiên-
cia muito profunda para poder contá-la em 
poucas palavras. A única coisa que posso 
dizer é que não deixarei jamais de agrade-

cer a Deus que nos ajudou a sair do Líbano, 
juntamente com a família, sem maiores con-
seqüências. Tal experiência me ensinou o 
sentido da solidariedade, sentimento que, 
durante aqueles difíceis períodos, os ami-
gos libaneses (um povo muito hospitaleiro) 
me fizeram perceber. Não o esquecerei ja-
mais. Em 1922 partimos para Buenos Aires. 
A América Latina estava em meus sonhos 
há anos. Durante os cinco anos de trabalho 
junto ao Departamento de Emigração da 
Embaixada, freqüentei, sobretudo de forma 
pessoal, muitas associações italianas, foi 
a oportunidade que me ajudou no contato 
com a Comunidade. Ali, os calabreses eram 
maioria, mas existiam também os vênetos 
e, entre eles, uma boa presença de belu-
neses. Buenos Aires é uma cidade muito 
agradável e a Argentina, no geral, é muito 
bonita. Depois de três anos no Ministério 
do Exterior, em 2001, junto com a família, 

parti para Brasília, para viver esta longa e 
importante estada no Brasil. Também em 
Brasília fui responsável pela Chancelaria 
Consular, função que me permitiu conhecer 
muitas realidades sobre a presença dos ita-
lianos e ítalo-descendentes no Brasil. Em 
Brasília vivi a experiência da organização 
das primeiras eleições políticas das quais 
participaram nossos cidadãos residentes 
fora da Itália. Em setembro de 2006 fui trans-
ferido para Curitiba. Era a melhor solução 
que me permitia estar “relativamente” pró-
ximo de Brasília para poder visitar de vez 
em quando a família que, entretanto, em 
julho de 2007, voltou a viver em Roma para 
possibilitar que as filhas freqüentassem a 
Universidade e minha mulher pudesse vol-
tar ao trabalho no Ministério do Exterior. 
Esta minha última experiência “curitibana” 
foi seguramente muito boa e a cidade agra-
dável, com aspectos culturais marcantes. 

2001, accompagnato dalla fa-
miglia, sono partito per Bra-
silia per vivere questa lunga 
ed importante permanenza  in 
Brasile. Anche a Brasilia sono 
stato responsabile della Can-
celleria Consolare, funzione 
che mi ha consentito di cono-
scere molte realtà sulla pre-
senza degli italiani e italo-di-
scendenti in Brasile. A Brasi-
lia ho vissuto, l’esperienza 
dell’organizzazione delle pri-
me elezioni politiche alle qua-
li hanno partecipato i nostri 
cittadini residenti fuori dall’Ita-
lia.

Nel settembre 2006 sono 
stato trasferito a Curitiba: era 
la soluzione migliore che mi 
consentiva  di essere “relati-
vamente” vicino a Brasilia per 
poter visitare qualche volta la 
famiglia, che comunque nel 
luglio 2007 è ritornata a vi-
vere a Roma per consentire 
alle figlie di frequentare l’Uni-
versità e a mia moglie di ri-
tornare in servizio presso il 
Ministero degli Esteri. Que-
sta mia ultima esperienza “cu-
ritibana” è stata sicuramente 
molto lusinghiera e La città 
piacevole, con degli spunti 
culturali di considerazione ri-
marchevole. Mi mancherà!

In questi anni, aiutato an-
che dal fatto di vivere qui a 
Curitiba quasi sempre da solo, 
ho avuto il  modo di visitare 
le nostre comunità italo-bra-

siliane.  Anche questa espe-
rienza lavorativa richiedereb-
be varie pagine, mi limito a 
dire che lasciando il Brasile 
avrò molta “saudade”.

Per concludere questo pun-
to devo dire che mi sono tro-
vato bene in tutti i Paesi dove 
ho lavorato, ho vissuto la mia 
esperienza a seconda del mo-
mento, dell’età e della situa-
zione familiare. Mi ritengo 
fortunato   per aver potuto far 
parte della “grande famiglia” 
del Ministero degli Affari Este-
ri italiano.
n Con quale immagine 

della comunità italiana in 
giro per il mondo si ritira 
dall’attività diplomatica? 

 Mi ritiro con una imma-
gine mediamente positiva. La 
maggior parte delle Comuni-
tà con le quali sono venuto a 
contatto ha saputo mettere a 
frutto i sacrifici fatti dai pro-
pri nonni o bisnonni, molti 
hanno conseguito posizioni di 
tutto rispetto, in qualche caso 
anche di eccellenza; purtrop-
po esistono, come in tutti i pa-
esi del mondo,  situazioni di 
famiglie la cui posizione eco-
nomico-sociale non ha rag-
giunto livelli ottimali.
n Considera giusta l’at-

tenzione che l’Italia dà a que-
sta altra Italia in giro per il 
mondo che Lei ha servito? 

Come cittadino direi che 
sono state prese, dai governi 

succedutisi negli ultimi anni, 
misure significative per le no-
stre comunità, a mio parere  
il tutto è commisurato alla di-
sponibilità di risorse. E’ co-

munque necessario avere una 
particolare attenzione per que-
sta Italia fuori dai confini, le 
Comunità italiane nel mondo 
sono troppo importanti, per 
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a Il console generale Salvatore Di 
Venezia con il governatore Orlando 
Pessuti e sua moglie Regina nel 
salone delle feste della Società 
Garibaldi. Nella foto superiore da 
sinistra, il governatore parla durante 
la solenne cerimonia in omaggio al 
Giorno della Repubblica: un “alleato 
per portare avanti buoni progetti”; 
in quella inferiore i complimenti 
all’“amico Speranza”. Nella foto 
sotto, a lato, parte degli invitati alla 
festa.

a O cônsul geral Salvatore Di Venezia com 
o governador Orlando Pesuti e a esposa 
Regina no salão nobre da Sociedade 
Garibaldi. Na foto superior da esquerda, o 
governador discursa durante a solenidade 
em homenagem ao Dia da República: “um 
aliado para boas empreitadas”; na inferior, 
os cumprimentos ao “amigo Speranza”. Na 
foto de baixo, ao lado, um aspecto parcial 
dos convidados para o encontro festivo.

vari aspetti, non da ultimo 
quello economico commer-
ciale;
n Parlando della comu-

nità italo-brasiliana, quali 

sono i Suoi ricordi miglio-
ri?

Sono molti i buoni ricor-
di. Uno, ad esempio, è stato 
quello di aver avuto la fortu-

na di conoscere tante persone 
che, parlando “talian”, mi han-
no raccontato i ricordi loro 
trasmessi dai propri antenati. 
Coloro che hanno lasciato le 
non facili realtà delle proprie 
Provincie italiane e con dispe-
razione, tenacia e molta fede 
hanno intrapreso viaggi ver-
so futuri sconosciuti. Sono 
profondamente convinto che 
questi nostri connazionali, che 
nella quasi totalità erano buo-
ni artigiani, contadini, mura-
tori, fabbri, falegnami ecc., 

hanno contribuito molto a por-
re le premesse per la realiz-
zazione dell’attuale Brasile, 
in grande ascesa; 

Qui ho anche incontrato 
molti discendenti di bellune-
si: frequentarli  mi ha sempre 
fatto sentire in casa; 

Molte sono state le cono-
scenze e amicizie con cittadi-
ni brasiliani, che in molti casi 
parlano italiano e viaggiano 
spesso per visitare l’Italia.

 n Se dovesse dare un 
consiglio agli italo-brasilia-
ni sui temi di cittadinanza, 
italianità, ecc., cosa direbbe 
loro?

Non sono nella posizione 
di poter dare consigli. E’ mol-
to bello vedere che tanti cit-
tadini brasiliani di origine ita-
liana vanno in Italia a scopri-
re le proprie radici e ne ripor-
tano ricordi carichi di rispet-
tosi e profondi sentimenti, e 
che molti si attivano per ap-
prendere la nostra lingua. Que-
sta mi sembra una attitudine 
molto incoraggiante.

  Ma a parte queste consi-
derazioni, le nostre lingue, ita-
liano e portoghese, non frap-
pongono troppi ostacoli all’ami-
cizia esistente tra i cittadini 
italiani e brasiliani; l’unica 
cosa,  di   questi tempi, non 
bisogna parlare di campiona-
ti del mondo di calcio, perché 
i sentimenti potrebbero non 
essere unanimi!  *

Me fará falta! Nestes anos, favorecido tam-
bém pelo fato de ter estado quase sempre 
só, tive oportunidade de visitar nossas co-
munidades ítalo-brasileiras. Também esta 
experiência de trabalho exigiria várias pá-
ginas, limito-me a dizer que, deixando o 
Brasil, terei muita saudade. Para concluir 
este ponto devo dizer que dei-me bem em 
todos os Países onde trabalhei, vivi minha 
experiência de acordo com o momento, a 
idade e a situação familiar. Considero-me 
privilegiado de ter feito parte da “grande fa-
mília” do Ministério das Relações Exteriores 
italiano.

n Com que imagem da comunidade 
italiana ao redor do mundo o Sr. se reti-
ra da sua atividade.

Retiro-me com uma imagem media-
namente positiva. A maior parte das comu-
nidades com as quais tive contato soube 
extrair as vantagens dos sacrifícios realiza-

dos pelos avós e bisavós, muitos consegui-
ram posições de respeito, em alguns até 
mesmo de excelência; infelizmente existem, 
como em todos os países do mundo, situ-
ações de famílias cuja posição econômico-
social não atingiu níveis ideais.

n Considera justa a atenção que a 
Itália dá a essa outra Itália ao redor do 
mundo à qual o senhor serviu? 

Como cidadão diria que nos últimos 
anos foram tomadas, pelos sucessivos go-
vernos, medidas significativas em favor de 
nossas comunidades. A meu ver, tudo está 
condicionado à disponibilidade de recursos. 
De qualquer forma, é necessário dispensar 
uma especial atenção a esta Itália fora das 
fronteiras, as  Comunidades italianas mun-
do afora são muito importantes, sob vários 
aspectos, especialmente no que diz respei-
to ao econômico-comercial.

n Especialmente em meio à comu-

nidade ítalo-brasileira, quais suas me-
lhores lembranças?

São muitas a boas lembranças. Uma, 
por exemplo, foi aquela de ter tido a sorte 
de conhecer tantas pessoas que, falando 
“talian”, me contaram as lembranças a eles 
transmitidas pelos antepassados. Aqueles 
que deixaram as não fáceis realidades de 
suas Províncias italianas e com desespero, 
tenacidade e muita fé, viajaram para futuros 
desconhecidos. Estou profundamente con-
vencido que esses nossos concidadãos, 
que  eram, quase todos, bons artesãos, 
agricultores, pedreiros, ferreiros, movelei-
ros, etc., contribuíram muito para estabele-
cer as bases do atual Brasil, em grande 
crescimento.  Aqui encontrei também mui-
tos descendentes de beluneses: encontrá-
los me fez sempre sentir como se estives-
se em casa. Conheci muitos e fiz amizades 
com cidadãos brasileiros, muitos deles que 

falam italiano e viajam freqüentemente para 
visitar a Itália.

 n Se fosse dar um conselho aos 
ítalo-brasileiros em termos de cidadania, 
italianidade etc, que diria a eles?

Não estou em condições de fornecer 
conselhos. É muito bonito ver que tantos 
cidadãos brasileiros de origem italiana vão 
à Itália para descobrir suas próprias raízes 
e de lá trazem lembranças carregadas de 
respeito e profundos sentimentos, e que mui-
tos se interessam em aprender a nossa lín-
gua. Esta me parece uma atitude muito en-
corajadora. Mas, deixando de lado tais con-
siderações, nossas línguas - o Italiano e o 
Português - Não oferecem muitos obstácu-
los à amizade existente entre os cidadãos 
italianos e brasileiros; a única coisa, nos tem-
pos atuais, é que não se deve falar de cam-
peonato mundial de futebol, porque os sen-
timentos poderiam não ser unânimes! *
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a Perla Euzieres, del settore Marketing di Vendite della Fiat Automóveis S.A. 
a Curitiba e la nipote Andressa Euzieres.

a Nel giorno del suo compleanno, l’imprenditore Celso Gusso (centro) 
brinda vicino al console generale d’Italia a Curitiba, Salvatore di Venezia ed al 
fratello Carlos Antonio Gusso, direttore presidente della “Risotolândia”. a Giovanni Dabbene e Domingos Budel, entrambi di Curitiba-PR.

a Danil Anesi (Blumenau-SC), Salete Giassi (Criciúma-SC), 
José Crepaldi (Siderópolis-SC), Massimiliano Dallarosa (Rio 
Negro-PR) e Pasquale Aromatario (Arapongas-PR).

a Il disegnatore Carlos Henrique Iotti (Caxias do Sul-RS), Fabíola Cechinel, 
presidente della “Trevisani” di Tubarão-SC e Gianni Boscolo, della Gioveb-SP.

a L’imprenditore Luciano Hang (Havan) e Andrea Benvenutti, di Brusque-SC.
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a L’imprenditore italiano Massimo Bricchi ed il console generale di Polonia 
a Curitiba (Paraná, Santa Catarina e Rio Grande do Sul), Dorota Barys.

a L’avvocato Luis Molossi, la studentessa di Pubblicità Gabriela Puppi e Pedrinho 
Culpi, del programma radiofonico “Rivivere l’Italia”, tutti di Curitiba-PR.

a L’avvocato Walter Petruzziello vicino all’ex presidente del Consiglio dei 
Ministri del governo italiano Massimo D’Alema, nella sua ultima visita in Brasile.
a Nella foto sotto, Gustavo Luiz Pasqualini e Lair Depiné Moser Daniel, lui di 
Rodeio-SC e lei di Curitiba-PR.

a  L’ex-agente consolare d’Italia a Cascavel-PR, imprenditore Geraldo Sostizzo 
e sua moglie Dulce Sostizzo, fotografati a Curitiba.



n Stefano Casini - Montevideo

I l muro contro muro cre-
atosi fra centro destra e 
centro sinistra pare in-

sormontabile. Forse la profon-
da crisi economica ha provo-
cato qualche intervallo, ma, si-
curamente i round dello scon-
tro ancora non sono finiti, cosí 
come la Guerra!

Vedere Ballaró, Porta a Por-
ta o Anno Zero è diventato un 
po’ come stare al Colosseo nel 
200 d.c. quando 50.000 perso-
ne (oggi sono un po’ di più), 
consumavano pane e circo! I 
gladiatori del 2010 si chiama-
no Berlusconi, Bersani, Lupi, 
Ghedini, Franceschini, D’Ale-
ma o Fassino: sono un po’ meno 
muscolosi, sicuramente meno 
sani, più preparati intellettual-
mente, ma con lo stesso spiri-
to di 2000 anni fa... bisogna 
distruggere l’avversario, sia un 
leone, una tigre o un altro lot-
tatore. Pane e circo, ciò che ci 
mostrano le TV di tutto il mon-
do e, perché no, anche quelle 
di stato. Il consumismo me-
diatico ci fa vedere le più igno-
miniose storie ridicole del “mon-
dino” politico italiano. 

Quel mondino con stipen-
di da Dio (circa 30.000 Euro 
al mese con le facilities per De-
putati o Senatori), con viag-
getti tutto compreso che ci fan-
no ricordare gli sceicchi (sem-
pre in prima classe)... e pen-
sare che si fanno chiamare “ono-
revoli”, quando il termine era 
nato perché dovevano fare un 
lavoro ad honorem. Stessi trat-
tamenti o simili per ministri, 
sottosegretari, persino amba-
sciatori all’estero. Si votano 
una riduzione di stipendio del 
5 o il 10%!  mamma mia, che 

esagerazione, da 30.000 gua-
dagneranno 27.000, lo stipen-
dio di 2 anni di un milleurista 
(oltre la metà della popolazio-
ne). E pensare che sentiamo 
da funzionari consolari le la-
mentele perché si riduce il per-
sonale addetto. Invece di la-
vorare di più... e chi li muove 
dopo le 3 o 4 ore di lavoro al 
giorno, eccetto pause caffè? 

Abbiamo assistito un po’ 
di tempo fa una scena fellinia-
na, quando un console disse 
davanti ad un Comites: “non 
ho soldi neanche per pagare le 
matite nuove!”... al che rice-

vette una serie di insulti e pa-
rolacce e una frase emblema-
tica: “...ma cosa dici? Tu che 
guadagni 20.000 euro al mese 
non hai 5 euro per comprare 
una scatola di matite nuove?”. 

Nell’ultima finanziaria si 
ridurranno del 10% le auto blu! 
Ridicolo, ce ne sono altre 50 
inutili che costano all’erario 
pubblico decine di milioni di 
euro. Quando scoprii qualche 
anno fa che il contribuente ita-
liano deve pagare 9.000 euro 
al mese per l’autista di un di-
rettore di un ente statale, mi 
vennero i brividi: e me lo dis-

se lo stesso autista! e senza che 
glielo chiedessi. 

Insomma, si dice in Italia 
che, per l’erario pubblico, le 
possibili variazioni degli sti-
pendi di platino della politica, 
inciderebbero ben poco, ma se 
parliamo che quel “mondino” 
è formato da centinaia di mi-
gliaia di abusivi e super paga-
ti, con la mano sul cuore si-
gnori, quanto si risparmiereb-
be se un politico avesse uno 
stipendio normale per un tota-
le di 5.000 euro al mese? Ov-
viamente, nessuno si votereb-
be una riduzione dell’83% no? 

OPINIONE u OPINIÃO
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POSTI D’ORO 
E LE INFINITE POLEMICHE ITALIANE

CARGOS DE OURO E AS INFINITAS 
POLÊMICAS ITALIANAS - O muro contra 
muro que foi criado entre a centro-direita e 
a centro-esquerda perece intransponível. 
Talvez a profunda crise econômica provocou 
alguma interrupção, mas, seguramente, os 
rounds do embate ainda não acabaram, as-
sim como a Guerra! Ver Ballaró, Porta a Por-
ta ou Anno Zero  (programas de televisão 
- NR) tornou-se um pouco como estar no 
Coliseu No Ano 200 D.C., quando 50.000 
pessoas (hoje um pouco mais), consumiam 
pão e circo! Os gladiadores de 2010 cha-
mam-se Berlusconi, Bersani, Lupi, Ghedini, 
Franceschini, D’Alema ou Fassino: são um 
pouco menos musculosos, seguramente 
menos sadios, mais preparados intelectu-
almente, mas com o mesmo espírito de 2.000 
anos atrás... é preciso distruir o adversário, 
seja ele um leão, um  tigre ou um outro lu-
tador. Pão e circo, isto é o que nos mostram 
as TVs de todo o mundo e, porque não, 

também aquela estatal. O consumismo me-
diático nos mostra as mais ignominiosas his-
tórias ridículas do “mundinho” político italia-
no. Aquele mundinho com salários astronô-
micos (cerca de 30.000 euros por mês com 
as facilidades para Deputados ou Senado-
res), incluindo as viagenzinhas que nos lem-
bram os cheiques (sempre em primeira clas-
se)... e pensar que gostam de ser chamados 
de “honoráveis”, quando o termo era conhe-
cido porque deviam realizar um trabalho “ad 
honorem” (gratuito - NR). Tratamento seme-
lhante para ministros, subsecretários, até 
mesmo embaixadores no exterior. Se votam 
uma redução salarial de 5% ou 10%! Mãe 
do céu, que exagero, de 30.000 ganharão 
27.000, o salário de dois anos de quem ga-
nha mil euros por mês (mais da metade da 
população). E pensar que ouvimos de fun-
cionários consulares as lamentações decor-
rentes da redução de pessoal. Em vez de 
trabalhar mais... e que os motiva depois de 

3 ou 4 horas de trabalho por dia, exceto as 
pausas para cafezinho? Faz algum tempo 
assistimos uma cena feliniana, quando um 
cônsul disse diante de um Comites: “Não 
tenho dinheiro nem mesmo para comprar 
lápis novos!”... ao que recebeu uma série 
de insultos e palavrões e uma frase emble-
mática: “... mas o que estás dizendo? Tu 
que ganhas 20.000 euros por mês, não tens 
5 euros para comprar uma caixa de lápis 
novos?” No último plano orçamentário foram 
reduzidos em 10% os “automóveis azuis” 
(carros oficiais - NR)! Ridículo, existem ou-
tros 50 inúteis que custam ao erário público 
dezenas de milhões de euros. Quando des-
cobri, há alguns anos, que o contribuinte 
italiano deve pagar 9.000 euros por mês 
para o motorista de um diretor de uma em-
presa estatal, tive calafrios: e me contou isso 
o próprio moptorista! e sem que eu lhe per-
guntasse. Enfim, costuma-se dizer na Itália 
que, para o erário público, as possíveis va-
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riações dos salários de prata da política te-
riam pouco efeito, mas se falamos que sa-
quele “mundinho” é formado por centenas 
de milhares de abusivos e superpagos, com 
a mão sobre o coração, senhores, quando 
se economizaria se um político tivesse uma 
remuneração normal de 5.000 euros por 
mês? Obviamente, ninguém votaria numa 
redução de 83%, não? E se fosse verdade, 
como se lê em “La Casta”, que os aviões 
“estatais” que levam os “chefes” em giro pela 
Itália e pelo mundo viam 36 horas por dia... 
que devemos pensar? E  depois, a indeni-
zação, outra famigerada comilança que pesa 
no bolso do contribuinte. Se um diplomata 
mora em Curitiba ganha 30% menos do que 
ganharia em Bagdá, se mora em Montevi-
déu, a metade! Depois, um bônus especial 
para o cônjuge e outro para cada filho... en-
fim, uma comilança satelitar que é paga pe-
los contribuintes italianos. Não fralemos dos 
assessores, as comissões parlamentares, 

presidentes de regiões (ouvimos há poucas 
semanas um jornalista americano que de-
clarava a Porta a Porta que custa mais ao 
erário público (em dinheiro) o Presidente da 
Região Lombarda que Barak Obama!). Sem 
falar da evasão fiscal! Diz-se que totaliza 
140 bilhões de dólares por ano, ou seja, pelo 
menos o dobro. Existem proprietários de 
Ferraris que ganham, declaradamente, pou-
co mais que 20.000 euros por ano!, portanto, 
para comprar uma Ferrari nova deveriam tra-
balhar pelo menos 25 anos, pagando-a sem 
juros e sem gastar um euro a mais para viver! 
Então, quando dizem que na Itália os muros 
são de borracha, dá para acreditar? Cava e 
escava e é tudo falso! Nós, italianos no exte-
rior, sabemos dessas coisas, portanto... me 
entendam! Podemos ter orgulho de nossa 
Pátria? O fato é que, se, apenas por um mês, 
todos os “políticos” renunciassem a apenas 
um salário seria possível pagar os cortes anun-
ciados de 12 bilhões de euros!  *

E, se fosse vero come si legge 
su “La Casta”, che gli aerei 
“statali” che portano i “verti-
ci” in giro per l’Italia e il Mon-
do volano 36 ore al giorno... 
cosa dobbiamo pensare? Poi 
l’indennità, altra famigerata 
magnatoia che pesa sulle ta-
sche del contribuente. 

Se un diplomatico abita a 
Curitiba guadagna il 30% in 
meno di quanto prende a Bag-
dad, se abita a Montevideo, la 
metá! Poi un bonus speciale 
per coniuge a carico e altro per 
ogni figlio a carico... insomma 
una magnatoia stellare che pa-
gano le tasche degli italiani. 

Non parliamo degli asses-
sori, le commissioni parlamen-
tari, presidenti di regioni (ab-
biamo ascoltato poche settima-
ne fa un giornalista americano 
che dichiarava a “Porta a Por-
ta” che costa di più all’erario 
pubblico (in soldoni) il Presi-
dente della Regione Lombar-

dia che Barak Obama!) Senza 
parlare dell’evasione fiscale! 
Si dice che sono 140 miliardi 
di dollari all’anno, ossia,  al-
meno il doppio. 

Ci sono proprietari di Fer-
rari che hanno un’entrata di-
chiarata all’anno che supera di 
poco i 20.000 euro!, quindi per 
comprarsi una Ferrari nuova 
dovrebbero lavorare, almeno, 
25 anni pagandola senza inte-
ressi e senza spendere un euro 
in più per vivere!

Allora, quando dicono che 
in Italia i muri sono di gom-
ma, c’é da crederci! gratta grat-
ta è tutto falso! Noi italiani 
all’estero le sappiamo queste 
cose, quindi... fatemi capire! 
Possiamo sentirci orgogliosi 
della nostra Patria? Il fatto che, 
se, soltanto per un mese, tutti 
i “politici” rinunciassero ad un 
solo stipendio, si potrebbe pa-
gare la finanziaria annunciata 
di 12 miliardi di Euro! *

DISTINZIONE
Impresa catarinense premiata in un evento 
della Pubblica Amministrazione italiana

L a società catarinense Artemis Consulting è stata premiata 
nell'ambito di Forum PA, importante evento annuale della 
pubblica amministrazione italiana che ha la finalità di va-

lorizzare le soluzioni innovative sviluppate da enti pubblici italiani 
in partnership con imprese private. Il Comune di Roma, insieme ad 
alcune imprese, fra le quali la Artemis Consulting, con sede a Flo-
rianópolis, si sono aggiudicati il Premio Best Practices Patrimoni 
Pubblici  – Valorizzazione dei Patrimoni Urbani,  che intende pre-
miare il progetto che si è maggiormente distinto nell'ambito della 
gestione del patrimonio immobiliare pubblico.

“Roma è la città che, nel mondo, si distacca per la numerosità 
e complessità dei beni immobiliari, costituiti sia da abitazioni che 
da monumenti storici, parchi, fontane, antichi acquedotti, edifici 
scolastici, musei, mercati, strade. Per una situazione cosi comples-
sa come quella di Roma” - commenta l’italiano Sandro Incurvati 
(foto), titolare dellimpresa catarinense - “è stata necessaria una so-
luzione tecnologica particolarmente evoluta, in cui Artemis Con-
sulting ha svolto un ruolo importante nella definizione dei processi 
e, insieme ad altre imprese, nello sviluppo del software”.

Continua Incurvati: “In un momento di crisi economica mon-
diale e di contrazione dei mercati, fra i quali anche quello del ser-
vizio informatico, è prioritario eccellere nella qua-
lità dei servizi offerti mantenendo bassi i costi di 
produzione; è la politica che sto perseguendo con 
la mia società brasiliana attraverso una mano do-
pera altamente specializzata a prezzo contenuto, 
accompagnata da una metodologia rigorosa di 
gestione dei progetti. In pratica: lavorare bene per 
spendere meno, e poter offrire servizi e prodotti 
a clienti italiani e brasiliani con un rapporto qua-
lità/prezzo particolarmente vantaggioso”. Arte-
mis Consulting lavora prevalentemente nel mer-
cato italiano, con il quale il fondatore della società mantiene for-
ti legami costruiti in anni di lavoro ad alti livelli in società del 
gruppo IBM Italia. (Franco Gentili - Florianópolis-SC)  *

DISTINÇÃO - Empresa catarinense premiada em evento da admi-
nistração pública italiana - A empresa catarinense Artemis Consulting foi pre-
miada no Fórum PA, importante evento anual da administração pública italiana que tem 
por finalidade a valorização das soluções inovativas desenvolvidas por entes públicos 
italianos em parceria com empresas privadas. A Prefeitura de Roma e algumas empre-
sas, dentre as quais Artemis Consulting, sediada em Florianópolis, receberam o  “Prê-
mio Best Practices em Patrimônios Públicos –  Valorização de Patrimônios Urbanos”, 
que objetiva premiar o projeto que mais se destacou no âmbito da gestão do patrimô-
nio imobiliário público. “Roma é uma cidade que, no mundo, se destaca  pela quanti-
dade e complexidade dos bens imóveis, constituídos tanto por imóveis para moradia 
quanto por monumentos históricos, parques, fontes, antigos aquedutos, edifícios esco-
lásticos, museus, mercados, ruas. Para uma situação complexa como a de Roma” - 
comenta o italiano Sandro Incurvati (foto), titular da empresa catarinense - “foi neces-
sária uma solução tecnológica especialmente avançada, na qual a empresa Artemis 
Consulting desempenhou um importante papel na definição dos processos e, junto com 
outras empresas, no desenvolvimento do software”. Continua Incurvati: “Em um mo-
mento de crise econômica mundial e de encolhimento dos mercados, dentre os quais 
também o de serviços em informática, é fundamental sobressair na excelência dos ser-
viços oferecidos mantendo baixos os custos de produção; é a política que estou se-
guindo na minha empresa brasileira por meio de mão-de-obra altamente especializada 
a preços contidos, acompanhada de uma metodologia rigorosa de gestão de projetos. 
Na prática: trabalhar bem para gastar menos, e poder oferecer serviços e produtos a 
clientes italianos e brasileiros com uma relação custo/benefício especialmente vantajo-
sa.” Artemis Consulting atua prevalentemente no mercado italiano, com o qual o funda-
dor da empresa mantém estreitos vínculos construídos em anos de trabalho de alto nível 
desenvolvido em empresas do grupo IBM Italia. (Franco Gentili - Florianópolis-SC)  *
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Gaúchos celebram os 135 anos 
da Imigração Italiana  - Comemora-
ções e homenagens marcaram os 135 anos 
da imigração italiana no Rio Grande do Sul, 
sobretudo no período de 16 a 23 de maio. 
Um dos grandes momentos foi o Grande 
Expediente promovido pela Assembleia Le-
gislativa, no dia 19, que contou com a pre-
sença do cônsul-geral da Itália em Porto 
Alegre, Francesco Barbaro. Em suas ex-
planações os deputados Ivar Pavan e Ma-
risa Formolo resgataram as razões históri-
cas que motivaram a vinda dos europeus 
ao Brasil e destacaram a influência social 
e cultural que exerceram no Estado. “Aos 
primeiros imigrantes italianos foram desti-
nadas áreas de mata na Encosta Superior 
do Nordeste: terreno acidentado, com alti-
tudes que variavam entre 300 e 900 metros, 
terras menos férteis se comparadas àque-
las em que se instalaram os alemães, cin-
quenta anos antes. Com a Proclamação da 

República, em 1889, as novas colônias cria-
das não receberam subsídios para o trans-
porte e fixação dos colonos”, disse Pavan. 
A parlamentar Marisa ressaltou a preserva-
ção dos valores culturais e religiosos dos 
imigrantes italianos, lembrando o frei Roví-
lio Costa, falecido em 2009. “De nada teria 
adiantado terem vindo imigrantes à nossa 
terra, terem eles trabalhado, se tornado pro-
prietários, se não tivessem sido conserva-
dos os valores próprios da nossa história 
cultural. Em primeiro lugar, registro a gran-
de coragem de pessoas que se reuniram 
para atravessar um continente e sobreviver 
no meio da mata. Por isso, a primeira ho-
menagem que faço hoje é a quem não está 
entre nós, mas teve a coragem de lutar e 
deixar tudo para nós. Que tenhamos a mes-
ma coragem e lucidez para deixarmos tudo 
para os nossos, já que não somos donos 
da terra, apenas passantes”, afirmou Mari-
sa.  Durante a solenidade, foi exibido o do-

cumentário “Se milagres Desejais” e para 
encerrar, um filó com muita música, canto, 
dança e alegria foi realizado na Paróquia 
Nossa Senhora do Rosário de Pompéia – 
Paróquia dos Migrantes – em Porto Alegre. 
Em Caxias do Sul, no dia 18 de maio, o 
músico italiano Stefano Nutti realizou um 
show na Casa de Cultura Percy Vargas de 
Abreu e Lima. Neste mesmo dia, a Câma-
ra de Vereadores de Erechim, realizou uma 
sessão solene para lembrar os imigrantes 
italianos. Centenas de pessoas participa-
ram do evento, proposto pelo vereador José 
Rodolfo Mantovani, presidente do Legisla-
tivo municipal. A “La Piave Fainors”, o “Co-
mitato Veneto” do Rio Grande do Sul e a 
“Agenzia Consolare” da região foram ho-
menageados com uma placa.  Entre as ati-
vidades pelo Estado, os municípios de Dois 
Lajeados e Doutor Ricardo celebraram a 
Semana Italiana. A programação da primei-
ra contou com o III Festival de Corais, mis-

sa em dialeto vêneto e III Noite do Filó com 
o Grupo Ragazzi dei Monti. Já na segunda 
cidade, houve apresentações do grupo “Ami-
ci del Filó” e do coro “Alpino de Rosário”, da 
Argentina. No dia 20 de maio – Dia do Imi-
grante Italiano no Rio Grande do Sul – um 
sarau literário foi realizado no distrito de Nova 
Milano, em Farroupilha, berço da Imigração 
Italiana no Estado. Também neste dia, o Te-
atro Pedro Parenti, de Caxias do Sul, foi 
palco do “Concerti Vicini per sempre”, uma 
expressão, por meio da música, da relação 
familiar entre as culturas italiana e brasileira.  
A comunidade caxiense ainda celebrou a 
data com uma missa e procissão luminosa 
na Paróquia Santa Catarina e filó no salão 
paroquial do Parque da Festa da Uva com 
a apresentação dos corais “Felice Persone” 
e “São Brás” e um repleto cardápio típico da 
região. Os participantes também puderam 
participar de jogos da tradição italiana. No 
final do mês, a Câmara Municipal de Jacu-

Gaúchi festeggiano i 135 anni dell’Immigrazione Italiana
Festeggiamenti ed omaggi 

hanno segnato i 135 anni dell’im-
migrazione italiana nel Rio Gran-
de do Sul, in particolare dal 16 
al 23 maggio. Uno dei momen-
ti più alti delle celebrazioni si 
è avuto nel Parlamento Statale 
il giorno 19, evento a cui ha 
partecipato anche il Console 
Generale d’Italia a Porto Ale-
gre, Francesco Barbaro.

Durante i loro discorsi, i de-
putati Ivar Pavan e Marisa For-
molo hanno citato le ragioni 
storiche che avevano motivato 
l’arrivo degli europei in Brasi-
le, dando rilievo all’importan-
za sociale e culturale che han-
no avuto nello Stato. “Ai primi 
immigranti vennero assegnate 
aree forestali nella Catena Su-
periore del Nord Est: terreni ac-
cidentati con altitudini tra i 300 
ed i 900 metri, terre poco fer-

tili se paragonate a quelle as-
segnate ai tedeschi cinquanta 
anni prima. Con la proclama-
zione della Repubblica, nel 1889, 
le nuove colonie non ricevet-
tero sussidi per il trasporto e 
l’installazione dei coloni”, ha 
detto Pavan.

La parlamentare Marisa ha 
posto in risalto la preservazio-
ne dei valori culturali e religio-
si degli immigranti italiani, ri-
cordando Frate Rovílio Costa, 
deceduto nel 2009. “Sarebbe 
stato tutto differente se questi 
immigranti, giunti nella nostra 
terra lavorando e divenendo poi 
anche proprietari, non avesse-
ro conservato i valori propri del-
la nostra storia culturale”. In-
nanzitutto sottolineo il loro gran-
de coraggio come persone che 
si riunirono per attraversare un 
continente e vivere in mezzo 

alle foreste. Per questo il pri-
mo omaggio che faccio oggi 
non è per chi è tra noi ma per 
chi ha avuto il coraggio di lot-
tare e lasciare tutto ciò a noi. 
Spero che anche noi avremo lo 
stesso coraggio e lucidità di la-
sciare tutto ciò a chi verrà dopo, 
dato che noi non siamo padro-
ni di nulla, siamo solo di pas-
saggio”, ha detto Marisa.

Durante la cerimonia è sta-
to mostrato il documentario “Se 
sono miracoli quelli che vole-
vi” e, in conclusione, un tipico 
filó (le riunioni serali) con mol-
ta musica, canti, balli e allegria 
presso la Parrocchia della Ma-
donna del Rosario di Pompei 
– Parrocchia dei Migranti – a 
Porto Alegre.

A Caxias do Sul, il 18 mag-
gio, il musicista italiano Stefa-
no Nutti ha tenuto uno show 

presso la Casa di Cultura Per-
cy Vargas de Abreu e Lima. Nel-
lo stesso giorno, il Consiglio 
Comunale di Erechim si è riu-
nito in sessione straordinaria 
per ricordare gli immigranti ita-
liani. Centinaia di persone han-
no  partecipato all’evento, pro-
posto dal Consigliere José Ro-
dolfo Mantovani, presidente del 
Consiglio Comunale. La “La 
Piave Fainors”, il “Comitato 
Veneto del Rio Grande do Sul” 
e l’“Agenzia Consolare” della 
regione hanno ricevuto una tar-
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In risalto i mobilifici

Italiana tiene un seminario nel RS

gente&fattigente&fatti

PORTO ALEGRE
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Mulino – Il Ministero della Cultura del Governo Federale del 
Brasile ha garantito alle autorità della regione dell’Alto Taquari 
il restauro del Mulino Castaman, a Arvorezinha, e il suo appog-
gio per il recupero degli altri mulini che formano la Rotta dei Mu-
lini. Durante una visita della comitiva gaúcha a Brasilia, il mini-
stro Juca Ferreira, ha dichiarato che destinerà 1,8 milioni di Re-
ais per il restauro. Accordo – L’Università di Caxias do Sul, 
“La Sapienza” e l’“Università della Tuscia”, di Latina (Italia), 
hanno firmato un accordo per l’interscambio di professori e stu-
denti in varie aree. All’atto solenne ha partecipato il sindaco di 
Farroupilha Ademir Baretta, città che è gemellata con Latina. Per 
questa ragione gli alunni residenti nella città brasiliana saranno i 
favoriti al momento delle scelte. L’accordo permette il doppio ri-
conoscimento del diploma e la realizzazione di programmi di post 
laurea con lezioni in Italia e nel Rio Grande do Sul. Festa - Dal 
25 giugno al 1º agosto, a Marau, si terrà la XXII Festa Italiana. 
Questo anno l’evento ha come tema la “dressa”, un lavoro intrec-
ciato fatto con paglia di grano. *

ANNOTAZIONI

tinga realizou uma sessão solene, proposta 
pelo vereador Avelino Ricardo Menegaz. Em 
sua fala, o presidente do Comvers e da La 
Piave Fainors, Luiz Carlos Piazzetta, desta-
cou a imigração, suas causas e as dificul-
dades enfrentadas pelos colonizadores. A 
cerimônia teve também a participação do 
coral “La Montanara”. destaque À indús-
tria moveleira. A Câmara de Comércio 
Italiana do Rio Grande do Sul – Brasil (CCIRS) 
realizou a 2ª edição do Coffee Speech no 
dia 2 de junho. Desta vez, o tema do encon-
tro foi a indústria moveleira brasileira e ita-
liana e para falar sobre o assunto os convi-
dado foram o presidente da Associação das 
Indústrias de Móveis do RS, Ivo Cansan, e 
o diretor da empresa italiana Codutti, Dennis 
Fasiolo.  De acordo com dados da CCIRS, 
o Estado está em segundo lugar no ranking 
brasileiro de exportação de móveis, sendo 
o mais competitivo. Em 2009, as 2,7 mil in-
dústrias gaúchas do setor exportaram U$ 

a Nella prima foto a sinistrapersonalità 
- tra esse il console generale Franco 
Barbaro - nella solenne cerimonia 
in commemorazione dei 135 anni 
dell’immigrazione italiana nel Rio 
Grande do Sul, tenutasi nel parlamento 
statale; nella seconda autorità ed 
i premiati nella sala del Consiglio 
Comunale di Erechim-RS.

a Na primeira foto da esquerda, 
personalidades - Entre elas o cônsul geral 
Francesco Barbaro - Na solenidade em 
homenagem aos 135 anos da imigração 
italiana no Rio Grande do Sul, realizada 
na Assembléia Legislativa do Estado; Na 
segunda, autoridades e os homenageados 
na Câmara Municipal de Erechim-RS.

La Camera di Commercio 
Italiana del Rio Grande do Sul 
– Brasile (CCIRS) ha tenuto la 
2ª edizione del Coffee Speech il 
2 giugno scorso. Questa volta il 
tema dell’incontro è stata l’in-
dustria dei mobili brasiliana e ita-
liana e per parlare dell’argomen-
to sono stati invitati il presiden-
te dell’Associazione delle Indu-
strie del Mobile del RS, Ivo Can-
san, ed il direttore dell’impresa 
italiana Codutti, Dennis Fasiolo. 

Secondo i dati della CCIRS, lo 
Stato è al secondo posto nel ran-
king brasiliano di esportazione 
di mobili ed è il più competiti-
vo. Nel 2009, le 2.700 industrie 
gaúche del settore hanno espor-
tato 200 milioni di dollari (USA), 
avendo come mercati più impor-
tanti quello dell’Argentina, dell’Uru-
guay, del Regno Unito e degli 
Stati Uniti. Entro il 2013 si pen-
sa poter raggiungere una cresci-
ta del settore dell’8,5%.  

La ricercatrice italiana Ales-
sia Maguacane, dell’Universi-
tà Sorbone di Parigi era nel Rio 
Grande do Sul durante il mese 
di maggio tenendo seminari nel-
la Scuola della Sanità Pubbli-
ca e nell’Università di Rio dos 
Sinos. L’italiana ha trattato di 
principi etici politici nei siste-
mi occidentali di salute.

Secondo Alessia, il Brasile 
supera molti paesi del cosid-
detto 1° mondo, in particolare 
se si parla di politiche sociali. 

“L’Europa sarà anche la culla 
della civiltà ma oggi è in un 
periodo di stagnazione, con po-
chi miglioramenti e politiche 
pubbliche superate, mentre al-
cuni paesi considerati sottosvi-
luppati vanno avanti aprendo 
spazi per la formazione e pre-
parazione di professionisti che 
attuano nelle aree della salute 
e dell’educazione, con partico-
lare riguardo alle persone di co-
lore, gli indigeni e gli anziani”, 
ha detto la ricercatrice.  *

ga di riconoscimento. Tra le 
varie attività che si sono tenu-
te nello Stato, i comuni di Dois 
Lajeados e Doutor Ricardo 
hanno celebrato la Settimana 
Italiana. Il programma della 
prima città ha contato con il 
III Festival di Cori, una Mes-
sa in dialetto veneto e la III 
Notte di Filó con il Gruppo 
Ragazzi dei Monti. Nella se-
conda città ci sono state le pre-
sentazioni del gruppo “Amici 
del Filó” e del coro “Alpino 

di Rosário”, dall’Argentina.
Il 20 maggio – giornata 

dell’Immigrante Italiano nel Rio 
Grande do Sul – si è tenuto un 
incontro letterario nel distretto 
di Nova Milano, a Farroupilha, 
culla dell’Immigrazione Italia-
na nello Stato. 

Nello stesso giorno, il Tea-
tro Pedro Parenti, di Caxias do 
Sul, è stato scenario de “Con-
certi Vicini per sempre”, un 
modo, attraverso la musica, per 
manifestare la familiarità tra la 
cultura italiana e quella brasi-
liana. 

La comunità di Caxias ha 
anche celebrato la data con una 
Messa ed una processione lu-
minosa nella Parrocchia di San-
ta Catarina e filó nel salone par-
rocchiale del Parco della Festa 
dell’Uva con la presentazione 
di due cori “Felice Persone” e 
“São Brás” e un ricco menu ti-
pico della zona. I partecipanti 
hanno anche potuto divertirsi 
con i giochi della tradizione ita-
liana.

A fine mese, il Consiglio co-
munale di Jacutinga si è riuni-
to in sessione solenne su pro-
posta del consigliere Avelino 
Ricardo Menegaz. Nel suo di-
scorso, il presidente del Com-
vers e de La Piave Fainors, Luiz 
Carlos Piazzetta ha parlato 
dell’immigrazione, le sue cau-
se e le difficoltà affrontate dai 
colonizzatori. Alla cerimonia 
era presente anche il coro “La 
Montanara”.

200 milhões, tendo como principais destinos 
a Argentina, Uruguai, Reino Unido e Estados 
Unidos. Até 2013, a expectativa é de que a 
área cresça 8,5%. Italiana palestra 
no RS - A pesquisadora italiana Alessia Ma-
guacane, da Universidade de Sorbone, em 
Paris, esteve no Rio Grande do Sul, no mês 
de maio, para ministrar palestras na Escola 
de Saúde Pública e na Universidade do Rio 
dos Sinos. A italiana falou sobre os princí-
pios éticos políticos nos sistemas ocidentais 
de saúde. Para Alessia, o Brasil supera mui-
tos países do primeiro mundo, principalmen-
te nas questões que dizem respeito às po-
líticas sociais. “A Europa pode ser o berço 
da civilização, e hoje está estagnada, com 
pouco avanço e políticas públicas ultrapas-
sadas, enquanto países tidos como subde-
senvolvidos avançam e abrem espaços vol-
tados para a formação e capacitação de pro-
fissionais que atuam nas áreas da saúde e 
educação direcionadas especificamente aos 
negros, indígenas e idosos”, disse a pes-
quisadora.Notas: Moinho - O Ministério 
da Cultura do Governo Federal do Brasil ga-
rantiu a autoridades da região do Alto Ta-

quari o restauro do Moinho Castaman, em 
Arvorezinha, e o apoio para a revitalização 
dos demais moinho que integram a Rota 
dos Moinhos. Em visita da comitiva gaúcha 
a Brasília, o ministro Juca Ferreira, anunciou 
que destinará R$ 1,8 milhão para o restau-
ro. Convênio - A Universidade de Caxias 
do Sul, “La Sapienza” e “Università della Tus-
cia”, de Latina (Itália), assinaram um convê-
nio para o intercâmbio de professores e es-
tudantes em diversas áreas. A solenidade 
foi acompanhada pelo prefeito de Farroupi-

lha, Ademir Baretta, cidade com a qual o 
município de Latina tem um acordo de “ge-
mellaggio”. Por esta razão, terão preferência 
para o intercâmbio alunos moradores de Far-
roupilha. O convênio possibilita a dupla di-
plomação e a realização de programas de 
pós-graduação com aulas na Itália e no Rio 
Grande do Sul. Festa - De 25 de junho a 
1º de agosto, a cidade de Marau realizará 
sua XXII Festa Italiana. Neste ano, o even-
to tem como tema a “dressa”, trançado feito 
com palha de trigo.  *
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Flessibilità di 
attitudini al gior-
no d’oggi è così 
importante che, 
tanto nell’aspetto 
individuale che in 
quello organizza-
tivo, è divenuta 
imprescindibile 
nella nostra vita. 

Il mondo ora-
mai informatico 
crea prodotti e ser-
vizi, siano essi ri-
sultati di ricerche di labora-
torio o di osservazioni di mer-
cato, ad una velocità senza 
precedenti. E in conseguen-
za di ciò, cambiamenti di abi-
tudini, routines, procedimen-
ti ed attitudini devono suc-
cedere alla stessa velocità, 
non essendoci più spazi per 
strutture rigide, tanto perso-
nali come corporative. 

L’apprendimento è con-
tinuo e le persone coinvolte 
quotidianamente sviluppano 
un processo di retroalimen-

tazione adattando-
si ed aggiornando-
si in questo conte-
sto che sono i tem-
pi moderni. 

Nel CCI la ge-
stione delle perso-
ne è prioritaria 
nell’ordine delle 
necessità, perché 
abbiamo capito che 
sia nell’ammini-
strazione che nel-
la didattica riuscia-

mo ad avere successo solo 
se pensiamo “globalizzato” 
ed agiamo “localizzato”. Ma, 
la flessibilità nelle attitudini 
non significa negare valori 
etici e morali, di cui ci sia-
mo arricchiti durante la no-
stra formazione individuale, 
ma bensì adattarsi per con-
tinuare ad essere utile nella 
vita personale, corporativa 
e comunitaria.

Francisco Schiocchet - 
Presidente del Centro di Cul-
tura Italiana PR/SC.

Messaggio del Presidente LA CULTURA IN AZIONE
La Società della Conoscenza, 

al giorno d’oggi, impone radicali 
cambiamenti in tutti i profili pro-
fessionali, in particolare in quelli 
coinvolti nella produzione, rac-
colta, disseminazione e uso dell’in-
formazione. Avendo chiaro ciò, 
l’obiettivo del Coordinamento Cul-
turale del CCI è permettere che le 
nuove tendenze della Gestione del 
Personale permetta nel nostro am-
biente organizzativo la flessibili-
tà nelle attitudini, focalizzando le 
più importanti differenze tra le 
competitività individuali ed orga-
nizzative, indicando come devo-
no interagire tra di loro. Affinché 
ciò accada, stiamo lavorando a 
progetti il cui focus sia dar valo-
re alla cultura dato che è chiaro 
che insegnare una lingua senza 
un progetto culturale non permet-
te di raggiungere il livello quali-
tativo desiderato. 

Per raggiungere i nostri sco-
pi, stiamo portando avanti una ri-
cerca tra i professori ascoltando 
le loro necessità per un appoggio 
culturale, i loro suggerimenti per 
eventi e invitandoli a essere par-
te attiva nelle attività culturali. In 
considerazione dell’importanza 
dell’integrazione di tutti nella dif-
fusione dell’informazione e della 

conoscenza è stato lanciato il Blog 
del CCI su iniziativa della pro-
fessoressa Desi Alessandrini, che 
può essere visitato tramite l’Ho-
me Page del CCI (www.cciprsc.
com.br) o direttamente sul sito: 
http://blog.cciprsc.com.br/, la no-
stra speranza è che tutti lo visiti-
no e, se possibile, collaborino alla 
sua crescita.

In più i professori di Curitiba 
hanno presentato al Coordinamen-
to Culturale la proposta di un’ini-
ziativa chiamata Caffè Conver-
sazione, la cui finalità è dissemi-
nare la cultura e la lingua italiana 
fuori della scuola stessa. L’idea è 
in fase di elaborazione ma presto 
diverrà operativa e così una nuo-
va attività si aggiungerà a quelle 
già esistenti. A maggio c’è stata 
la proiezione di un film presso la 
Scuola, anche per verificare se ci 
potrebbe essere la possibilità di 
creare, al fine pomeriggio del ve-
nerdì, un appuntamento di proie-

zione film, da un’idea suggerita 
dalle professoresse Rossana Ama-
tuzzi e Simone Klinger. Sempre 
in questo mese siamo stati invita-
ti a partecipare ad un evento te-
matico, in uno spazio alternativo 
chiamato “Opera di bambù” in cui 
abbiamo potuto divulgare un poco 
l’arte italiana, esponendo alcuni 
lavori in vetro, parlando di alcuni 
luoghi di turismo italiani grazie a 
poster e immagini appartenenti al 
patrimonio del CCI. E così, gra-
zie a queste e molte altre attività 
già previste e con il coinvolgimen-
to e la partecipazione di tutti, par-
ticolarmente dei professori, l’area 
culturale potrà muovere i suoi pri-
mi passi, per una crescita soste-
nibile (Sandra de Fátima Santos- 
Consigliere Culturale).

 Junho - Giugno 2010 - INSIEME - 22

criticas e sugestões 
presidencia@cciprsc.com.br 

Arrivando per la prima vol-
ta in questa bellissima terra si 
ha chiaramente la sensazione 
che ancora oggi mantiene lo 
stesso spirito del passato, man-
tenendo sempre vive le tradi-
zioni ed offrendo la sublime 
arte del bere e del mangiare 
come pochi luoghi sono capa-
ci di dare al visitatore. Peru-
gia, capoluogo umbro, è una 
piccola città medioevale con 
una storia ultra centenaria e 
che offre moltissime attrazio-
ni al turista. La mia esperien-
za di viaggio in questa città mi 
ha permesso di scoprire le sue 
varie bellezze. E ancora ho 

avuto l’opportunità di appro-
fondire le mie conoscenze e 
conoscere tante persone di dif-
ferenti paesi, cosa che mi ha 
fatto crescere personalmente 
e professionalmente. Ma, la 
cosa che più mi ha impressio-
nata e ha fatto divenire unico 
questo viaggio è la percezio-
ne che, in fondo in fondo, non 
esistono grandi differenze cul-
turali tra i due paesi. Questo 
perché in Brasile ci sono mol-
ti milioni di oriundi i cui ge-
nitori discendono da italiani e 
che hanno portato in Brasile, 
lungo i secoli, tradizioni ed usi 
di quel paese.

L’essere proiettata in un 
mondo straniero, mi ha fatto 
un effetto straordinario. Co-
noscere un mondo che appar-
tiene a tante persone che non 
vivono vicino a noi, che par-
lano altre lingue e che a volte 
è complicato capirle. Ma la 
sensazione che avevo alla fine 
del viaggio era di essere final-
mente riuscita ad uscire da quel 
tipo di situazioni dove tutto è 
già perfettamente organizza-
to. All’inizio spesso mi doman-
davo: da dove vengono que-
ste persone che vedo per le 
strade? Come sarà il loro mon-
do? Perché si vestono così? 
Ma una volta ambientata ho 
iniziato a conoscere e rispet-
tare. Ho all’improvviso capi-
to che questa città diviene ma-
gica e con i suoi profumi e sa-
pori le emozioni predominano 
la realtà. Ė senza dubbi stata 
la più bella ed emozionante 
esperienza della mia vita e spe-
ro presto poterla rivivere. E 
questo grazie a questa bellis-
sima scuola dove io lavoro da 
sei anni. Grazie CCI!(Profa. 
Rossana Amatuzzi)*

DEPONIMENTO
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professoressa 
Rossana 
Amatuzzi.

aA professora 
Rossana 
Amatuzzi.

a Lavori in vetro nell’”Opera di 
bambu” aVitrais no “Ópera de 
bambú”.
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MENSAGEM DO PRESIDENTE - A flexibilidade 
de atitudes nos tempos atuais é tão verdadeiro, que 
tanto no aspecto individual como no organizacional tor-
nou-se um princípio imprescindível na nossa vida. O 
mundo informatizado gera produtos e serviços, sejam 
resultantes de pesquisas laboratoriais ou de observa-
ções mercadológicas, numa velocidade sem preceden-
tes. E como conseqüência disso, mudanças de hábitos, 

rotinas, procedimentos e atitudes devem acontecer na mesma velocidade não tendo 
mais espaço para estruturas rígidas, seja pessoal ou coorporativa. A aprendizagem 
é contínua e as pessoas envolvidas cotidianamente desenvolvem um processo de 
retroalimentação adaptando-se e atualizando-se nesse contexto dos tempos atuais. 
No CCI, a gestão de pessoas é prioritária na ordem das necessidades, pois entende-
mos que tanto na administração como na didática só conseguimos sucesso se pen-
sarmos “globalizados” e agirmos “localizados”. No entanto, a flexibilização de atitudes, 
não significa negar valores éticos e morais, adquiridos durante a nossa formação in-
dividual, mas significa adaptar-se para continuar sendo útil na vida pessoal, corpora-
tiva e comunitária. A CULTURA EM AÇÃO - A Sociedade do Conhecimento, hoje em 
dia, impõe mudanças profundas em todos os perfis profissionais, especialmente na-
queles envolvidos com a produção, coleta, disseminação e uso da informação. Dian-
te desse contexto, o objetivo da Coordenação Cultural do CCI é permitir que as novas 
tendências da Gestão de Pessoas oportunize em nosso ambiente organizacional a 
flexibilidade de atitudes, e enfoque às principais diferenças entre competências indi-
viduais e organizacionais, apontando como elas devem inter-relacionar-se. Para que 
isso ocorra, estamos trabalhando em projetos cujo foco seja a valorização da cultura, 
pois entende-se que o ensino do idioma sem projetar a cultura não consegue atingir 
o padrão de qualidade desejado. Para que nossas metas sejam atingidas, estamos 
realizando uma pesquisa com os professores, ouvindo suas necessidades de apoio 
cultural, suas sugestões para eventos, e assim, ao mesmo tempo, convidando-os para 
se envolverem diretamente nas atividades culturais. Por considerar importante a in-
tegração de todos na disseminação da informação e do conhecimento é que foi lan-
çado o Blog do CCi , por iniciativa da Profa. Desi Alessandrini, que poderá ser aces-
sado via home page do CCI (www.cciprsc.com.br) ou diretamente no site: http://blog.
cciprsc.com.br/, para o qual gostaríamos de contar com sua visita e posterior colabo-
ração. Também os professores de Curitiba apresentaram à Coordenação Cultural a 
proposta de uma atividade denominada Caffè Conversazione, cuja finalidade visa 
disseminar a cultura e o idioma italiano em ambiente externo. No momento, estamos 
realizando alguns ajustes para logo colocarmos em prática e tornar pública mais uma 
atividade cultural. No mês de maio foi realizada uma seção de cinema nas dependên-
cias da Escola, com a intenção de testar e avaliar esta possibilidade de ação cultural 
para o final de tarde nas sextas-feiras, esta foi uma sugestão das professoras Ros-
sana Amatuzzi e Simone Klinger, atividade esta que em breve fará parte da nossa 
programação cultural. Ainda durante este mês, fomos convidados a participar de um 
evento temático, em um espaço alternativo chamado “Opera de Bambú”, no qual pu-
demos divulgar um pouco da arte italiana, expondo algumas peças em vitrais, bem 
como, alguns pontos turísticos da Itália, por meio de cartazes pertencentes ao nosso 
acervo bibliográfico. E, desta forma, por meio de muitas outras atividades já previstas, 
junto com o envolvimento e a participação de todos, em especial dos professores, 
que a área cultural poderá dar seus primeiros passos rumo ao seu desenvolvimento 
sustentável. (Sandra de Fátima Santos - Assessora Cultural). A DIDÁTICA EM FOCO 

- Há muitos anos o CCI tem, entre os seus objetivos, a preparação de professores 
das escolas públicas municipais, seja do ponto de vista lingüístico ou didático, para 
que ensinem o italiano nas escolas dos municípios onde a presença da descendência 
italiana é forte. Mas limitar-se aos oriundos seria muito pouco para quem tem como 
escopo difundir a língua e cultura italiana em um vasto território. Na verdade, o gran-
de desafio é inserir o italiano lá aonde, “de italiano”, não tem muito, mostrando que 
aprender a língua de Dante não é só bonito, mas também útil. Nestes dias foi acres-
centada uma nova e importante peça ao mosaico dos municípios que o CCI colabora. 
No dia 21 de maio foi assinado, na presença do Cônsul Geral da Itália em Curitiba, 
Salvatore Di Venezia, um acordo entre o CCI, representado pelo seu Presidente, Fran-
cisco Schiocchet, e o Município de Mandirituba, Paraná, representado pelo seu Pre-
feito, Antônio Maciel Machado, “Machadinho”. Mandirituba, com os seus 20.645 ha-
bitantes é um clássico exemplo de comunidade multiétnica, sendo constituída por 
descendentes polacos, japoneses, ucranianos, italianos, portugueses e autóctones. 
O seu primeiro cidadão, “Machadinho”, é exemplo dessa esplêndida mistura de dife-
rentes origens que, coadjuvado por uma equipe constituída por jovens mulheres com-
petentes, aceitou com entusiasmo e vivacidade a proposta do CCI de inserir o italiano 
em todas as escolas do Município. E prá começar, através do trabalho ativo e eficien-
te da professora Célia Regina da Cruz, que conhece e ama o italiano, a língua foi in-
serida de modo experimental em uma escola onde a língua já está sendo ensinada 
para cerca de 500 crianças. Através desse acordo outros professores de Mandirituba 
terão curso de formação de língua italiana e didática e, com o tempo, o ensino da lín-
gua abrangerá todas as outras escolas do Município. A função do CCI é aquela de 
semear a língua italiana no território do Paraná e Santa Catarina, e dessa semente 
se espera que, com o tempo, possam nascer oportunidades de intercambio, também 
profissional, entre a Itália e o Brasil. (Simona De Santis). DEPOIMENTO - Chegando 
pela primeira vez nesse território esplendido, tem-se a clara sensação que ainda hoje 
ele mantêm o espírito do passado, por manter sempre vivas as tradições e de ofere-
cer a sublime arte do beber e do comer que poucos territórios são capazes de dar ao 
visitante. A cidade de Perugia, capital da Umbria, é uma pequena cidade medieval, 
de uma história mais que centenária, oferecendo um grande número de atrações ao 
turista. A minha experiência de viagem nessa cidade me permitiu descobrir as suas 
belezas. E ainda tive a oportunidade de aprofundar meus conhecimentos e de conhe-
cer tantas pessoas e etnias, o que contribuiu para o meu crescimento pessoal e pro-
fissional. Porém, o que mais me impressionou e tornou única essa viagem, é que, no 
fundo, não existem tantas diferenças culturais entre os dois países. Isso porque no 
Brasil existem milhões de oriundos, cujos pais e avós têm descendência italiana e 
trouxeram para o Brasil, no percurso dos séculos, tradições e usos daquele país. Ape-
sar de tudo, ter sido projetada em um mundo estrangeiro me fez um efeito extraordi-
nário. Conhecer um mundo que pertence às pessoas que não moram ao nosso lado, 
que falam uma língua diferente da nossa, que às vezes tem um jeito tão difícil de en-
tender. Mas a sensação que tive, no final da viagem, é de finalmente ter conseguido 
fugir da organização pré definida. No começo freqüentemente me perguntava: de 
onde vinham as pessoas que encontrava nas ruas? Como é o mundo delas? Por que 
se vestem desse jeito? Mas, depois que adquiri confiança no novo ambiente, apren-
di a conhecer e a respeitar. De repente percebi que essa cidade se torna mágica, e 
com os seus perfumes e seus sabores, as emoções predominam à realidade. Foi sem 
dúvida, a mais bela e emocionante experiência da minha vida que espero poder re-
viver logo. E tudo isso graças a essa esplêndida escola onde trabalho há seis anos. 
Obrigada CCI! (Professora Rossana Amatuzzi.) *

Da anni il CCI ha tra i suoi 
obiettivi preparare insegnanti del-
le scuole pubbliche municipali, sia 
dal punto di vista linguistico che 
didattico, perché insegnino l’ita-
liano nelle scuole dei Municipi in 
cui forte è la presenza di discen-
denza italiana. Ma limitarsi agli 
oriundi sarebbe troppo poco, per 
chi ha come compito il diffondere 
la lingua e cultura italiana 
su un vasto territorio. La 
grande sfida è in realtà in-
serire l’italiano laddove di 
italiano non c’è molto, pun-
tando sul fatto che impara-
re la lingua di Dante, non è 
solo bello, ma anche utile. 

In questi giorni è stato 
aggiunto un nuovo impor-
tante tassello al mosaico di 
Municipi con cui il CCI col-
labora. Giorno 21 maggio 
è stato infatti firmato,  alla 
presenza del Console Ge-
nerale d’Italia Salvatore di 
Venezia, un accordo tra il 
CCI, rappresentato dal Pre-

FOCUS SULLA DIDATTICA
sidente Francisco Schiocchet, e il 
Municipio di Mandiritiba  PR, rap-
presentato dal Sindaco Antônio Ma-
ciel Machado – Machadinho. 

Mandirituba, con i suoi 20.645 
abitanti è un classico esempio di 
comunità multietnica, essendo co-

stituta da discendenti di polacchi, 
giapponesi, ucraini, italiani, porto-
ghesi e autoctoni. Il suo primo cit-
tadino, Machadinho, esempio lui 
stesso di questa splendida mesco-
lanza di differenti origini, coadiu-
vato da un’equipe costituita da gio-

vani donne competenti, ha accet-
tato, con entusiasmo e lungimiran-
za, la proposta del CCI di inserire 
l’italiano in tutte le scuole del Mu-
nicipio. E per cominciare, attraver-
so il lavoro solerte e valido dell’in-
segnante Célia Regina da Cruz, che 
conosce ed ama l’italiano, la lin-
gua è già stata inserita, in via spe-
rimentale, in una scuola e già in-

segnata a circa 500 bambi-
ni. Attraverso questo accor-
do ad altri insegnanti di Man-
dirituba verranno impartite 
lezioni di lingua italiana e 
didattica, e con il tempo, 
l’insegnamento della lingua 
verrà esteso a tutte le altre 
scuole del Municipio. 

La funzione del CCi è 
quella di seminare lingua ita-
liana sul territorio del Paraná 
e Santa Catarina, e da tali 
semi si spera che col tempo 
possano nascere opportuni-
tà di interscambio, anche pro-
fessionale, tra Italia e Brasi-
le. (Simona De Santis). *

a Presidente e vice del CCI con il console generale d’Italia a Curitiba, Salvatore di Venezia, 
la responsabile all’Educazione del Consolato, Elvira Federici ed altri professori insieme ai 
bambini del corso di italiano di Mandirituba-PR.
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n di / por Frei Rovílio Costa (in memoriam)

CHE È (C’È) IN TE

I valina Maria Grando 
Padilha è nata a Boa 
Esperança, entroterra 

di Carazinho-RS, nel 1937, 
figlia di João A. Grando e 
Valentina de Cezaro Gran-
do, nipote per parte di padre 
di Angelo Grando e Antonia 
Peccin Grando, e di madre 
di Giacomo De Cezaro e Au-
gusta Piuco de Cezaro, resi-
dente a Caçador-SC. Sposa-
ta da 40 anni con Nilton 
Gonçalves Padilha con cui 
ha avuto tre figli: Luiz Hen-
rique Grando Padilha, den-
tista; Luiz Augusto Grando 
Padilha, ingegnere foresta-
le; Luciana Grando Padilha, 
avvocato, i quali l’hanno resa 
nonna sette volte. Ha lavo-
rato in banca per 12 anni ed 
anche nella fabbrica di le-
gnami della sua famiglia. Al 
giorno d’oggi è moglie, mam-
ma e nonna. Definisce così 
la sua italianità:

 “Sono orgogliosa di es-
sere pronipote e nipote di im-
migranti e figlia di migranti 
che, con coraggio, fede e 
amore, lasciarono la sicurez-
za della casa paterna e più 
terra ai fratelli per partire ver-
so l’ignoto. Lei in cinta e lui 
un coraggioso lavoratore. An-
darono a Selbach, Espumo-
so, Encantado, verso Cara-
zinho-RS e, nel 1942, emi-
grarono a Caçador-SC, dan-
do il loro contributo alla co-
struzione della città, divenu-
ta la terra dei nostri figli e 
nipoti.

Mi ricordo con nostalgia 
l’amore che mia mamma ave-
va per le Antiche Colonie 
quando, per poterle visitare, 
era un’avventura. Doveva-
mo prendere il treno di not-
te,  per andare fino a Marce-
lino Ramos; poi altra avven-
tura per andare alla stazione 
degli autobus di Bento Gonçal-

ves e comprare il biglietto 
(all’epoca non si poteva pre-
notare e ci voleva un po’ di 
fortuna per trovarlo). Poi la 
speranza che non piovesse, 
dato che in quel caso i pas-
seggeri dovevano spesso li-
berare le ruote impantanate 
per non dover passare la not-
te in mezzo alla strada ma, 
allo stesso tempo, nei perio-
di in cui non pioveva, si giun-
geva a destinazione tutti im-
polverati. 

Mentre racconto ciò mi 
ricordo con nostalgia le voci 
in italiano, cosa che mi pia-
ceva molto e che ancora oggi 
mi emozionano. Nostalgia 
della Serra da Zanta (Rio das 
Antas) che faceva molto pau-
ra a mia mamma quando pas-
savamo di lì e questa paura 
la trasmetteva anche a me 
dato che all’epoca non sape-
vo vedere le bellezze che am-
miro oggi. 

Arrivando a São Marcos 
de Farroupilha lasciavamo 
l’autobus e andavamo a pie-
di fino a Linha Amadeo, dove 
abitavano i parenti dei miei 
genitori. Mio padre morì a 
94 anni. Tagliava la legna se-
duto su una panchetta e ci 
diceva: “stare senza lavoro 
è una vergogna”. Per questo 
sono orgogliosa di essere di-
scendente di immigranti.

Ringrazio Dio della mia 
italianità, ricevuta dalla mia 
famiglia tramite gli esempi 
di fede, lavoro, dignità, one-
stà dei miei genitori, nonni 
e bisnonni.

Che nostalgia del burro 
(non ne ho mai più mangia-
to di così buono); della mar-
mellata di uva; dei cachi con-
servati in soffitta, dentro gran-
di zucche affinché maturas-
sero bene; dei bergamotti pre-
si dalla finestra; l’odore dell’al-
ba; delle mattine di domeni-

ca quando andavamo a mes-
sa attraversando i prati umi-
di, tutti in ciabatte e, prima 
di arrivare nel borgo, nascon-
devamo le ciabatte nella sie-
pe e ci mettevamo le scarpe 
per entrare in chiesa. Alle fe-
ste della Madonna del Ca-
ravaggio andavamo tutti a 
piedi e, più ci si avvicinava 
al santuario e più aumenta-
vano le persone, su quei sen-
tieri di pietre, in parte pia-

neggianti ed in parte scosce-
si”.

Ivalina Maria ha vissu-
to la sua italianità con la 
mente ed il cuore con il pen-
siero all’Italia, da dove era-
no giunti i suoi avi ed an-
che al Rio Grande do Sul, 
dove si stabilirono all’ini-
zio e vivendola oggi a Caça-
dor-SC, dando continuità 
alla sua storia unica ed ori-
ginale.*

L’ITAL IANO
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O ITALIANO QUE É (ESTÁ) 
EM VOCÊ - Ivalina Maria Grando 
Padilha nasceu em Boa Esperan-
ça, interior de Carazinho-RS, em 
1937, filha de João A. Grando e 
Valentina de Cezaro Grando, neta 
paterna de Angelo Grando e An-
tonia Peccin Grando, e materna 
de Giacomo De Cezaro e Augus-
ta Piuco de Cezaro, residente em 
Caçador-SC. Casada há 40 anos 
com Nilton Gonçalves Padilha com 
quem tem três filhos (Luiz Henri-
que Grando Padilha, dentista; Luiz 
Augusto Grando Padilha, enge-

nheiro florestal; e Luciana Grando 
Padilha, advogada, que lhe deram 
sete maravilhosos netos. Foi ban-
cária por 12 anos e trabalhou em 
indústria madeireira de sua famí-
lia. Atualmente é esposa mãe e 
avó. Assim declara sua italianida-
de:

“Tenho orgulho de ser bisneta 
e neta de imigrantes e filha de mi-
grantes que, com coragem, fé e 
amor, deixaram a segurança da 
casa paterna e um pouco mais de 
terra para os irmãos, e partiram  para 
o desconhecido. Ela grávida, e ele 

corajoso e trabalhador. Foram para 
as bandas de Selbach, Espumo-
so, Encantado, pelos lados de Ca-
razinho-RS e, em 1942,  migraram 
para Caçador-SC, cidade que aju-
daram a construir, e que se tornou 
nossa terra, de nossos filhos e ne-
tos.

Recordo com saudade o amor 
que minha mãe tinha pelas Antigas 
Colônias, que, para visitá-las, era 
uma aventura. Tínhamos que pe-
gar o trem noturno,  de madruga-
da, e irmos até Marcelino Ramos; 
lá era outra aventura para chegar-
mos à estação rodoviária e conse-
guirmos passagem até Bento Gon-
çalves, pois não havia reserva de 
passagens, era na base da sorte. 
Mais sorte ainda era que não cho-
vesse, porque, senão, os passa-
geiros eram obrigados a   tirar o 
ônibus dos atoleiros, para não pas-
sarmos a noite na estrada e, em 
tempo de seca, chegávamos ao 
destino marrons de poeira.

Estou contando isto, lembran-
do com saudades as vozes em 
italiano, que eu achava tão lindas, 
e me emociono quando as ouço 
hoje em dia. Saudades da serra 
da Zanta (Rio das antas) que mi-
nha mãe, ao passar por lá, sentia 
muito medo, e passava este medo 
para mim, que na época não via 
as belezas que vejo agora.

Quando chegávamos em São 
Marcos de Farroupilha, deixáva-
mos o ônibus e íamos a pé até a 
Linha Amadeo, onde moravam os 
parentes de meus pais. Meu pai 

faleceu aos 94 anos. Ele cortava 
lenha sentado em um banquinho 
e nos dizia que - “Ficar sem tra-
balhar é uma vergonha”. Por isso, 
eu me orgulho em ser descenden-
te de imigrantes.

Agradeço a Deus por minha 
italianidade, recebida de minha fa-
mília, através dos exemplos de fé, 
trabalho, dignidade, honestidade 
de meus pais, avós e bisavós.

Quanta saudade da manteiga 
(nunca mais comi uma manteiga 
tão gostosa como aquela); da uva-
da; dos caquis, guardados no só-
tão, dentro de grandes abóboras, 
para amadurarem bem; das ber-
gamotas, apanhadas da janela; do 
cheiro do amanhecer; das manhãs 
de domingo, quando íamos à mis-
sa por entre a relva úmida, todos 
de chinelos e, antes de chegarem 
ao povoado, escondíamos os chi-
nelos no mato, a beira de estrada, 
e calçávamos os sapatos, para ir-
mos à Igreja.

Às festas de Nossa Senhora 
do Caravaggio íamos todos a pé 
e, quanto mais perto estávamos 
do Santuário, mais gente se jun-
tava, naqueles caminhos cheios 
de pedras, parte planos e parte 
íngremes” 

Ivalina Maria vive sua italiani-
dade com a mente e o coração 
voltados à Itália, donde vieram seus 
antepassado, e ao Rio Grande do 
Sul, onde se estabeleceram ini-
cialmente, vive sua italianidade em 
Caçador-SC, dando continuidade 
à sua história original e única. *

L’ITAL IANO

            ... Tenho orgulho de ser 
bisneta e neta de imigrantes e filha 

de migrantes que, com coragem, fé e 
amor, deixaram a segurança da casa 

paterna e um pouco mais de terra 
para os irmãos, e partiram  para o 

desconhecido.

“ “
A melhor banda que canta 
o dialeto vêneto no Brasil

Repertório romântico, popular 
e folclórico, com músicas da Itália de 

todos os tempos

(054)457-1324 / 9978-8973
ragazzi@futurusnet.com.br
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AMERICA
LATINA

I l mio ultimo libro “…
che siano dannati!” ter-
mina in questo modo: 

“…l’essere umano ha il di-
ritto di sognare per un altro 
mondo ed il dovere di lotta-
re per raggiungerlo. Quelli 
che sono soddisfatti di quel-
lo attuale e non hanno una 
meta, che siano dannati!”.

Alcuni lettori che sono an-
che miei amici sostengono 
che esagero. 

Certo: il Presidente degli 
Stati Uniti ha da poco proibi-
to lo sfruttamento di pozzi pe-
troliferi a grandi profondità, 
dato che la recente tragedia 
della falla nel pozzo vicino 
alle coste della Florida lo ha 
definitivamente spaventato. 

Quante sono le possibili-
tà che un simile disastro si 
ripeta? Nei Caraibi o in altre 
parti del mondo? Esiste real-
mente una coscienza mondia-
le collettiva che crede sia ne-
cessario cambiare la strada 
attualmente percorsa su qua-
li energie del pianeta sfrutta-
re? Ne sono seriamente dub-
bioso. La produzione e la ven-
dita di macchine aumenta, in 
particolare nei paesi dei “nuo-
vi ricchi” come il nostro. 

Le due Coree sono sul pie-
de di guerra. L’Africa è di 
nuovo vittima del coloniali-
smo, forse peggiore del pre-
cedente, quello cinese che 
poco si interessa, anzi li di-
fende, di regimi criminali come 
quello del Sudan o dello Zim-
babwe.

Il Messico è sotto la mor-
sa del narcotraffico di cui vive 
il mercato nord-americano il 
quale, tutto sommato il più 
ricco e soddisfatto del mon-
do, ne è il più grande consu-
matore.

Il dio mercato è sempre 
lo stesso, dando inizio ad un 
nuovo ciclo che avremmo 
pensato più civilizzato: un 
vecchio proverbio delle par-
ti da dove vengo dice che è 
impossibile moralizzare il ses-
so, umanizzare la guerra e 
rendere “pulito” il denaro. La 
catastrofe del 2008 ha solo 
anticipato la prossima, l’at-
tuale; le crisi del capitalismo 

sono state, già da duecento 
anni, definite cicliche e sem-
pre più spesso una più vicina 
all’altra. Questa ha provoca-
to 50 milioni di disoccupati 
e 500 milioni di nuovi pove-
ri.

L’indifferenza dei giovani 
sbatte contro la cultura, in par-
ticolare la Storia, salvo poche 
eccezioni, ed è evidente ed 
alienante al futuro e l’ansia di 
avere li porta ad un nuovo tipo 
di schiavitù morale. La ric-
chezza si accumula nelle mani 
di pochi, ci sono ancora mas-
se di persone che muoiono di 
fame. Il Medio Oriente non 
trova una soluzione nel suo 
insieme e quelle parziali por-
tano ancora più incertezze, 
violenza e altri morti.

L’Europa è in pericolo, 
non si smuove dalla sua at-
tuale fase che la porta ad una 
inesorabile ed effettiva dis-
soluzione, pur sembrando star 
dando continuità alla sua es-
senza.

India e Cina stanno sem-
pre più, fatalmente, invaden-
do il mondo e non hanno fre-
ni al loro impeto dato che non 
hanno alcun interesse al ri-
spettare le culture che inva-
dono, che conseguentemente 
indeboliscono, dominano e 
annullano.

E molti altri sarebbero gli 
elementi che si potrebbero 
aggiungere a questo panora-
ma di preoccupazioni con 
l’immediato futuro.

Ci possiamo considerare 
indenni a tutto ciò? Beh, come 
scrive Carlos Franz, solo se 
questa astrazione chiamata 
America Latina iniziasse un 
vero processo di federalizza-
zione e non queste entità nate 
già morte come Mercosul, 
Unisul, associazioni tra pae-
si pseudo rivoluzionari che 
pur avendo buone intenzioni 
si formano senza la vera con-
vinzione di coesione per in-
teressi comuni.

L’espressione “America 
Latina” venne formulata per 
la prima volta a Parigi, il 22 
giugno 1856 quando, il “li-
berale e rivoluzionario cile-
no proscritto e scomunicato” 

AM’DERICA LATINA - Meu último 
livro,  “...quero mais é que se danem!”, 
termina assim: “... o ser humano tem 
o direito de sonhar com outro mundo, 
e o dever de lutar para alcança-lo. Os 
satisfeitos com o atual e seu rumo, que-
ro mais é que se danem!”

Alguns leitores amigos acharam 
que exagero. Pois é: o Presidente dos 
Estados Unidos acaba de proibir a ex-
ploração de poços de petróleo de gran-
de profundidade, a tragédia do poço 
estourado nas costas da Florida o as-
sustou de vez. Quantas são as proba-
bilidades de que um desastre como 
esse se renove? No Caribe e alhures? 
Há realmente uma consciência coleti-
va mundial de que é necessário mudar 
o rumo energético do planeta? Duvido. 
A produção  e venda de carrões au-
menta, sobretudo nos paises “novos 
ricos” como o nosso.

As duas Coréias estão em pé de 
guerra. A África está sendo  vítima de 
um novo colonialismo, este talvez pior 

Francisco Bilbao fece, davan-
ti a trenta e più prominenti 
esiliati latino americani, il suo 
discorso “Iniziativa dell’Ame-
rica. Idea di un Congresso Fe-
derale delle Repubbliche”. La 
riunione da poco presieduta 
dal Primo Ministro spagnolo 
Zapatero, dell’Unione Euro-
pea e dei Paesi dell’America 
Latina, tenutasi a Madrid, ha 
dimostrato che siamo un sub-
continente diviso in persone, 
partiti, classi dominanti che, 
più che identificarsi con il loro 
paese, hanno interessi ed ide-
ologie specifiche e parziali. 

Come conclude Franz, vi-
viamo non 100, ma 200 anni 
di solitudine, ognuno chiuso 
in se stesso. *

n di / por Mario Lorenzi - SP

O MUNDO VISTO 
DA MINHA JANELA
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que o anterior, o chinês, que pouco se 
importa, aliás os protege, se os regi-
mes do Sudão e da Zimbabwe são cri-
minais.

O México é presa trágica do nar-
cotráfico que vive do mercado norte 
americano, o qual, supostamente o 
mais rico e satisfeito do mundo, é seu 
maior consumidor e cliente.

O deus mercado continua o mes-
mo, iniciando um novo ciclo que deve-
ríamos imaginar mais civilizado: um 
antigo ditado da minha terra diz que é 
impossível moralizar o sexo, humani-
zar a guerra e “honestizar” o dinheiro. 
A catástrofe de 2008 só antecipou a 
próxima, a atual; as crises do capita-
lismo foram, já há quase duzentos anos,  
definidas cíclicas e cada vez mais per-
to uma da outra. Esta  provocou de 
entrada 50.000.000 de desemprega-
dos e 500.000.000 de novos pobres.

A  indiferença dos jovens para com 
a cultura, e particularmente a História, 
salvo exceções, é evidente e alienan-
te ao futuro, e a ansiedade pelo ter os 
leva a um novo tipo de escravatura 
moral.

A riqueza se acumula nas mãos 
de poucos, ainda há massas de gente 
que morrem de fome

O Oriente Médio não tem solução 
global e as parciais só podem trazer 
mais incerteza e mais violência, mais 
mortes.

A  Europa está em perigo, se ar-
risca a ficar na fase na qual está, o que 
significa um processo lento para a sua 
dissolução efetiva numa aparente con-
tinuidade.

Índia e China estão cada vez mais 
e fatalmente invadindo o mundo e não 

têm freio ao seu élan pois não tem ne-
nhum interesse em respeitar as cultu-
ras que invadem, e paulatinamente 
debilitam e vão dominar e anular.

E haveria mais elementos a serem 
acrescentados ao panorama dos mo-
tivos de preocupação com o imediato 
futuro.

Podemos nos considerar a salvo 
disso tudo? Só se, como escreve Car-
los Franz, essa abstração chamada 
América Latina iniciasse um verdadei-
ro processo de federalização e não es-
ses  paliativos natimortos que são o 
Mercosul, a Unisul,  as associações 
de primos pseudo revolucionários, e 
os grupos que se formam, talvez  com 
boas intenções, mas sem uma verda-
deira convicção de coesão e identifi-
cação de definitivos interesses comuns.

A expressão “América Latina”, foi 
formulada pela primeira vez numa reu-
nião em Paris, no dia 22 de junho de 
1856, quando o “liberal e revolucioná-
rio chileno, proscrito e excomungado” 
Francisco Bilbao pronunciou, frente a 
uns trinta ou mais proeminentes exila-
dos latino americanos seu discurso 
“Iniciativa da América. Idéia de um Con-
gresso federal das repúblicas”. 

A reunião que há pouco presidiu 
o primeiro ministro Zapatero, da União 
Européia e dos Países da “América 
Latina”, em Madrid, demonstrou que 
somos um subcontinente dividido em 
pessoas, partidos, classes dominantes 
que mas que identificar-se com seu 
país, têm interesses ou ideologias es-
pecíficos e parciais.

Como conclui Franz, vivemos, sim, 
não cem, mas duzentos anos de soli-
dão, cada um por si. *

No dia 11 de abril de 2010 o intercâmbio entre o município de 
Laurentino–SC e o município de Lona-Lases, na Província autôno-
ma do Trento, Itália, foi confirmado durante solenidade realizada na 
cidade italiana. Compareceram em Lona-Lases para o ato: o prefei-
to catarinense Valdemiro Avi e a esposa Sueli, o presidente da Câ-
mara de Vereadores de Laurentino, Vanderlei de Souza e a esposa 
Eunice; Valdemiro Avi Filho e a esposa Heliane com a filha Julia; 
Flaviano Censi e a esposa Marisa com a filha Cíntia, tendo este atu-
ado como tradutor. A recepção constituiu fato histórico e a delega-
ção de Laurentino foi tratada com todas as honras. O ato oficial do 
Gemellaggio contou com a presença do presidente do Consiglio 
della Província Autônoma di Trento, Giovanni Kesler, de prefeitos 
das cidades vizinhas, de consiglieri (vereadores) locais e de toda a 
população da pequena cidade. As autoridades desfilaram no traje-
to que vai do prédio da Prefeitura até a igreja de Lases, tendo à fren-
te uma banda com instrumentos de sopro, vindo em seguida as 
autoridades e a população. Foi celebrada uma missa especial alu-
siva ao ato, onde realizaram pronunciamento os prefeitos de Lau-
rentino e de Lona-Lases. Após o encerramento da missa, todos re-
tornaram em  desfile até o prédio da Prefeitura e ao pavilhão anexo 
de eventos, local em que foi servido um almoço comunitário de 
confraternização. A festa se estendeu pelo resto do dia, regada por 
muito carinho e alegria (V. Avi).

Consolidado o intercâmbio 
Lona-Lases-TN / Laurentino-SC

a Giovanni Kesler, presidente do “Consiglio Provinciale di Trento”;  Marcos 
Casagranda, prefeito de Lona-Lases; Valdemiro Avi, prefeito de Laurentino-
SC e Ezio Casagranda, vice-prefeito de Lona-Lases. Na foto de baixo, um 
detalhe durante o desfile das autoridades pela cidade (Fotos cedidas).
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POETA DELL’INCISIONE
LIVIOABRAMO

Nell’incisione della gorbia 
o del bulino e/o nei disegni a 
matita o inchiostro colorato, 
Livio Abramo ha dato forza 
al suo impegno sociale per di-
mostrare, in modo molto chia-
ro, le ingiustizie della società 
capitalista. La sofferenza uma-
na è commovente nel lavoro 
“Bombardamento”, del 1940 
o anche in “Turbamento”, del 
1948. Ė stato un uomo ed un 

artista impegnato nella batta-
glia per l’uguaglianza sociale. 
I suoi ideali sono lì rappresen-
tati in un’opera sintetica di li-
nee, di vigore drammatico fi-
gurativo e nella inalterabile si-
stemazione dei piani.

Con il passare degli anni, 
Livio adotta una posizione più 
estetica nei suoi lavori. Negli 
anni ’50, il carattere astratti-
vo è stimolo per la creazione 

di nuove iconografie, che non 
può più essere inquadrata in 
figurativa o astratta ma bensì 
nel linguaggio specifico del 
post-guerra. In “Festa”, del 
1955, la tendenza all’astratto 
nasce da grafiche articolate in 
toni e incisioni che creano pia-
ni e figure. Si percepisce, in 
ogni caso, ancora il dualismo 
degli interessi, che soccombe 
all’astrazione nel “Nhanduti”, 
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LIVIO ABRAMO - POETA DA 
GRAVURA - Na gravura da goiva ou 
buril ou nos desenhos a lápis ou tin-
ta, Livio Abramo deu força ao seu 
comprometimento social  em mostrar, 
claramente, as injustiças da socieda-
de capitalista. O sofrimento humano 
é comovente na obra “Bombardeio” 
de 1940, ou mesmo em “Assombra-
mento” de 1948. Foi homem e artista 
engajado na luta pela igualdade so-
cial. Seus ideais estão ali impressos 
em uma obra sintética em linhas, em 
vigor dramático-figurativo e na estru-
turação irretocável de planos. Com o 
correr dos anos, Livio adota um po-
sicionamento mais estético em seu 
trabalho. Nos anos 50, o caráter abs-
tratizante é estimulo para a criação 
de uma  nova iconografia, que não 

pode ser mais enquadrada em figu-
rativa ou abstrata e, sim, na lingua-
gem própria da arte pós-guerra. Em 
“Festa”, de 1955, a tendência abstra-
tizante surge com grafismos articu-
lados em tons e texturas criando pla-
nos e figuras. Percebe-se, de certa 
forma, ainda, a dualidade de interes-
ses, que sucumbe a abstração na 
obra “Nhanduti”, de 1974 – porém, 
conceitualmente, ligada à “renda” de 
mesmo nome. Obra apaixonante, com 
ritmo intenso, poética e intimamente 
vinculada à presença humana. Livio 
Abramo nasceu em Araraquara-SP, 
em 26/06/1903. Filho de pais italia-
nos, cresceu com os irmãos, entre 
eles a atriz Lélia Abramo e o jornalis-
ta Claudio Abramo, num ambiente 
muito peculiar, sendo todos incenti-
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vados à tornarem-se artistas, jorna-
listas e intelectuais. “Nada em meu 
pai e minha mãe era medíocre. Am-
bos sensíveis às artes, carregavam 
toda a filharada para teatros, exposi-
ções de todos os gêneros, eventos 
culturais, inaugurações oficiais, etc.”, 
escreveu Lélia, em suas memórias.  
Gravador, ilustrador, desenhista e jor-
nalista, Abramo transfere-se cedo para 
São Paulo, onde estuda desenho com 
Enrico Vio, no Colégio Dante Alighie-
ri, embora seu sonho era ser arqui-
teto. A crise econômica mundial im-
pediu concluir os estudos, motivo que 
o influenciaria, mais tarde, nas suas 
gravuras. Autodidata, começou a de-
senhar desde criança e, nos anos 20, 
trabalha em pequenos jornais, fazen-
do ilustrações, realizando suas pri-

meiras gravuras em 1926. Ao depa-
rar-se com uma exposição de gravu-
ras de expressionistas alemães, es-
pecialmente Kathe Kollwitz, decidiu 
que era isso que queria fazer. “Em 
verdade, o gosto pela gravura come-
çou a despontar em mim quando, ain-
da estudante, em casa de meus pais, 
eu admirava as vinhetas gravadas em 
madeira que ilustravam os poemas 
de um famoso poeta italiano, e de 
autoria de um gravador de nome De 
Károlis.”  No início dos anos 30, ade-
re ao estilo antropofágico de Tarsila 
do Amaral. Mais tarde, filia-se ao Par-
tido Comunista Brasileiro - PCB, du-
rante o Governo Getúlio Vargas, ma-
nifestando preocupação com a justi-
ça social, interessado em Trotski e o 
socialismo, colaborando com ilustra-

a Bombardamento (1940), Festa (1955), Per il Sertão 
(1948), Nhanduti (1974), Operaio (1935), Senza Titolo 

(1964), Paraguay, Ritmi e Architettura (1965). Nella foto 
un’immagine dell’artista.

a Bombardeio (1940), Assombramento (1948), Festa (1955), 
Pelo Sertão (1948), Nhanduti (1974), Operário (1935), Sem Título 

(1964), Sem Título (1964) Paraguay, Ritmos y Arquitectura (1965). 
Na foto, uma imagem do artista.

del 1974 – pur, concettualmen-
te, legata al tessuto dallo stes-
so nome. Lavoro appassionan-
te, di ritmo intenso, poetica ed 
intimamente legata alla pre-
senza umana.



Livio Abramo nasce a 
Araraquara-SP, il 26/06/1903. Fi-
glio di italiani, cresce con i fra-
telli, tra i quali l’attrice Lélia Abra-
mo ed il giornalista Claudio Abra-
mo, in un ambiente molto pecu-
liare, dove tutti erano incentivati 
a divenire artisti, giornalisti, in-
tellettuali. “Nulla in mio papà e 
mia mamma era mediocre. En-
trambi sensibili alle arti, ci por-
tavano tutti a teatro, mostre di tut-
ti i tipi, eventi culturali, inaugu-
razioni, ecc.”, scrive Lélia nelle 
sue memorie.

Incisore, illustratore, disegna-
tore e giornalista, Abramo si tra-
sferisce presto a San Paolo, dove 
studia disegno con Enrico Vio pres-
so il Collegio Dante Alighieri, ben-
ché il suo sogno fosse essere ar-
chitetto. La crisi economica mon-
diale gli impedì di concludere gli 
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                www.luismolossi.com
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ções para tablóides da época, sendo 
expulso do partido em 1932. Vem a 
ser preso por duas vezes, devido às 
suas atividades, especialmente sin-
dicais, quando deixa de lado a arte, 
mas à qual retorna em 1935, incor-
porando a temática social, vivida de 
perto no movimento sindicalista, em 
seu trabalho. Era amigo de Portinari 
(Insieme 120-dez/2008) e Bruno Gior-
ni (Insieme 129-set/2009) entre outros 
artistas da época. O reconhecimento 
artístico veio após os 45 anos de ida-
de, quando suas obras ganham no-
toriedade devido à técnica e à rique-
za de detalhes, sendo que, em 1947, 
é chamado para ilustrar o livro “Pelo 
Sertão”, de Afonso Arinos de Mello 
Franco, que vem a ser publicado em 
1949 e, por estas ilustrações, expos-

tas no Salão Nacional de Belas Artes-
SNBA, recebe como prêmio uma via-
gem à Europa em 1951, quando vai 
à Paris e estuda gravura em metal 
com Stanley Hayter, no Atelier 17. De 
volta ao Brasil, recebe o prêmio de 
melhor gravador nacional em 1953, 
na 2ª Bienal Internacional de SP. Le-
ciona xilogravura no MAM-SP, tendo 
como alunos Maria Bonomi (Insieme 
125-mai/2009), com quem abre, mais 
tarde o Estúdio Gravura e Antonio 
Henrique Amaral. Em 1962, recebe 
convite do Itamaraty para participar 
da Missão Cultural Brasil-Paraguai, 
mais tarde Centro de Estudos Brasi-
leiros, para onde se muda e dirige até 
1992 - ano de sua morte em 26/04 
– e também funda o Instituto do Pa-
trimônio Histórico e Artístico do Pa-

raguai e realiza levantamento icono-
gráfico da região das Missões Jesu-
ítas, para a Missão Cultural Brasil-
Paraguai. Viveu até os 89 anos e 
energia nunca lhe faltou, sempre fiel 
às suas convicções e aos seus prin-
cípios, não fazendo concessões de 
mercado ou curvando-se diante das 
dificuldades, sempre acreditando na 
possibilidade de mudar o mundo. Teve 
a possibilidade de atuar metade da 
sua vida ativa no Brasil e a outra me-
tade no Paraguai, o que lhe rendeu 

studi, ragione che influenzerà più 
avanti le sue incisioni.

Autodidatta. Iniziò a disegna-
re fin da bambino e negli anni ’20 
lavora in piccoli giornali, facendo 
le illustrazioni e realizzando le sue 
prime incisioni nel 1926. Al visi-
tare una mostra di incisioni di espres-
sionisti tedeschi, in particolare Ka-
the Kollwitz, decide che era quel-
lo che avrebbe voluto fare.

“In verità, il piacere per l’in-
cisione iniziò ad apparire in me 
quando, ancora studente e a casa 
dei miei genitori, ammiravo le vi-
gnette incise sul legno che illustra-
vano i poemi di un famoso poeta 
italiano e fatte da un incisore di 
nome de Károlis”.

All’inizio degli anni ’30 ade-
risce allo stile antropofago di Tar-
sila do Amaral. Più avanti si affi-
lia al Partito Comunista Brasilia-
no – PCB, durante il governo di 
Getúlio Vargas, mostrandosi pre-
occupato con la giustizia sociale, 
interessato in Trotski ed il socia-
lismo, collaborando con illustra-
zioni in tabloid dell’epoca e ve-
nendo espulso dal partito nel 1932. 
Viene arrestato due volte, a causa 
delle sue attività, in particolare sin-
dacali, periodo in cui lascia di lato 
l’arte ma che alla quale ritorna nel 
1935, abbracciando la tematica so-

ciale, vissuta da vicino con il mo-
vimento sindacalista, nei suoi la-
vori. Era amico di Portinari (In-
sieme, dicembre 2008, n.120) e 
Bruno Giorni (Insieme, settembre 
2009, n.129) tra gli altri artisti 
dell’epoca.

Il riconoscimento artistico ven-
ne dopo i 45 anni, quando i suoi 
lavori ricevono notorietà grazie 
alla tecnica ed alla ricchezza dei 
dettagli e, nel 1947, viene chiama-
to ad illustrare il libro “Nel sertão” 
di Afonso Arinos de Mello Fran-
co, pubblicato nel 1949 e, per que-
sto lavoro, esposto nel Salone Na-
zionale di Belle Arti-SNBA, rice-
ve in premio un viaggio in Europa 
nel 1951, andando a Parigi e stu-
diando incisione con Stanley Hayter 
nell’Atelier 17.

Tornato in Brasile, riceve il pre-
mio come miglior incisore nazio-
nale nel 1953, alla 2ª Biennale In-
ternazionale di SP. Da lezioni di 
xilografia al MAM-SP, avendo come 
alunni Maria Bonomi (Insieme, 
maggio 2009, n.125), con la quale, 
più avanti, apre lo studio Gravura 
e Antonio Henrique Amaral. Nel 
1962, riceve l’invito di Palazzo Ita-
maraty per partecipare alla Missio-
ne Culturale Brasile-Paraguay, poi 
Centro di Studi Brasiliani, luogo 
dove si trasferisce e dirige fino al 

1992 - anno della sua morte, il 26 
aprile – ed fonda anche l’Istituto 
del Patrimonio Storico e Artistico 
del Paraguay e realizza indagini ico-
nografiche della zona delle Missio-
ni Gesuite, per la Missione Cultu-
rale Brasile-Paraguay. 

Ė vissuto fino a 89 anni senza 
mai perde-
re le sue 
e n e rg i e , 
sempre fe-
dele alle sue 
convinzio-
ni ed ai suoi 
principi, non 
facendo con-
cessioni al mercato o chinando il 
capo di fronte alle difficoltà, sem-
pre certo nella possibilità di cam-
biare il mondo. Ha avuto la possi-
bilità di attuare per metà della sua 
vita attiva in Brasile e l’altra metà 
in Paraguay, cosa che gli rese mo-
bilità dentro il continente. Era co-
nosciuto e rispettato nell’ambien-
te accademico e culturale latino-
americano, tenendo mostre in vari 
paesi. Nel 1989, in Messico, ci fu 
una retrospettiva della sua opera, 
luogo dove Abramo vide pubbli-
cato, nella prima pagina del gior-
nale Excelsior, il disegno a penna 
e colori ad acqua che ritraeva Ma-
ria, la sua prima moglie.  *

uma mobilidade dentro do continente. 
Tornou-se conhecido e respeitado no 
meio acadêmico e cultural latino-ame-
ricano, realizando mostras em vários 
países. Em 1989, no México, ocorreu 
uma mostra retrospectiva de sua obra, 
onde Abramo teve publicado, na pri-
meira página do Jornal Excelsior, o 
desenho em bico de pena e aguada, 
o retrato de Maria, sua primeira mu-
lher.  *
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n Di / por Edoardo Coen - SP

I l deputato Fabio Porta, 
nel suo articolo: “Sono 
finite le file a Buenos Ai-

res! E nel Brasile?” pubblica-
to dalla rivista  Insieme nel nu-
mero di aprile, con molta pro-
prietà, ha voluto toccare il pun-
to doloroso, che in questi ulti-
mi tempi, ha caratterizzato i 
paesi dell’America meridiona-
le, in special modo il Brasile, 
per quanto riguarda l’espleta-
mento delle richieste di citta-
dinanza italiana da parte dei di-
scendenti, presentate nei rispet-
tivi consolati.

Mentre a Buenos Aires, in 
Argentina, si proclama che il 
tempo di attesa e le chilome-
triche file sono oramai un ri-
cordo del passato, qui in Bra-
sile, a San Paolo principalmen-
te, la “via Crucis” continua, 
malgrado l’esistenza della Task 
Force e delle promesse fatte 
per soluzionare lo spinoso pro-
blema.

Ad un osservatore superfi-
ciale, potrebbe saltare all’oc-
chio che questa situazione sia 
dovuta al fatto che il numero 
delle richieste fatte dai brasi-
liani, sia astronomicamente su-
periore di quello argentino, op-
pure che il consolato di Bue-
nos Aires disponga di un mag-
gior numero di funzionari per 
sbrigare le pratiche necessarie. 
Giustificazioni più che giuste, 
che però non hanno senso, quan-
do si considera la chiara e spic-
cata preferenza per tutto quel-
lo che si riferisce all’Argenti-
na, da parte dell’Italia della po-
litica, e dell’italiano in gene-
rale.

Lo stesso Porta, nel suo ar-
ticolo ammonisce: “Se c’è una 
cosa che gli italiani non sop-
portano, e giustamente, è il fat-
to di essere discriminati nei con-
fronti dei loro connazionali re-
sidenti in Italia, quando poi que-
sta disparità di trattamento si 
manifesta tra cittadini che con-
dividano la stessa situazione, 
e cioè la residenza fuori dai con-
fini nazionali, la reazione è an-
cora peggiore”. A questo pun-
to è lecito porsi una domanda: 
perché?

Non esistono plausibili ra-
gioni per giustificare questa pre-
ferenza, e allora non ci resta 
che ironizzare. Forse questa 
preferenza è dovuta al nome  
“Argentina”, che si riporta all’“ar-
gento”, che a sua volta ricorda 
“denaro”, e tutti noi sappiamo 
bene quanto quest’ultimo in-
teressi, o forse perché nell’Ita-
lia, in un tempo non molto di-
stante, era di moda ballare il 
“tango”...?

Ironia a parte, sono queste 
risposte risibili e assurde, fino 
ad un certo punto però, perché 
caso siano esaminate e consi-
derate in profondità, nella loro 
propria luce, vedremo che sen-
za ombra di dubbi fanno parte 
dell’incosciente collettivo po-
polare, e qui il dott. Freud po-
trebbe venire in nostro aiuto, 
già che rappresenta un retag-
gio dell’Ottocento, quando sia 
l’Argentina come gli Stati Uni-
ti rappresentavano l’Eldorado 
per milioni di emigranti, anche 
se poi si trasferivano in altri 
paesi delle Americhe, già che 
per loro, la mitica America era 
rappresentata da questi due Pa-
esi.

Questo senza considerare 
tutta la letteratura grondante di 
retorica dell’epoca, ed anche 
posteriore. Chi tra noi, più avan-
zati in età, non ricorda il famo-

so racconto “Dagli Appennini 
alle Ande” del De Amicis, o 
altri sullo stesso tono?

Tutto questo potrebbe es-
sere una delle tante ragioni che 
hanno introdotto questa prefe-
renza, ma il fatto che ancora 
sussista nell’italiano, dimostra 
come se ce fosse bisogno il pro-
vincialismo, una piaga dalla 
quale ancora non siamo riusci-
ti a liberarci completamente, e 
comprova come certi concetti, 
rimangano incrostati come muf-
fa nel nostro modo di pensare 
e di agire, anche quando supe-
rati nel tempo. Superati nel tem-
po si...! Sono oramai trascorsi 
quasi 160 anni da quando ini-
ziò il movimento emigratorio, 
che creò questo modo di pen-
sare, e dovremmo convenire 
che le cose sono cambiate.

Oggi, anno 2010 l’Argen-
tina continua con i suoi 40 mi-
lioni di abitanti e i suoi 2,766 
milioni di Km2 de estensione 
, mentre il Brasile presenta 190 
milioni e  una estensione ter-
ritoriale oltre tre volte e mez-
za quella argentina. È neces-
sario anche considerare che la 
sua costa orientale, sull’ocea-
no Atlantico è praticamente di-
rimpettaia alla costa africana, 
in quasi tutta la sua estensio-
ne, e questo è un vantaggio con-
siderevole dal punto di vista 

della geo-politica.
Dal punto di vista del prag-

matismo economico il Brasile 
conta  approssimatamentre con 
28 milioni di discendenti di ita-
liani, e lo Stato di San Paolo, 
lo stato più avanzato della Fe-
derazione, dal punto di vista 
finanziario, industriale e com-
merciale, con i suoi 40 milioni 
di residenti, 13 dei quali vivo-
no nella capitale S. Paulo, 32,5% 
dei quali sono di origine italia-
na. 	

Oggi il mondo si riferisce 
al BRIC, ossia alle lettere ini-
ziali del Brasile, Russia, India 
e Cina, paesi questi che si di-
staccano per l’impulso dato 
all’economia e allo sviluppo. 
Tutte queste premesse, che poi 
rappresentano una realtà con-
creta, unite alla forte e sicura 
identità nazionale, alla cultura 
ricca e unitaria pongono il Bra-
sile in una posizione di prima 
importanza, per quanto riguar-
da l’economia e la politica sul-
lo scenario mondiale.

Non sarebbe dunque il caso 
che l’Italia cambiasse regi-
stro, e consideri le possibili-
tà di usare in beneficio dei 
due Paesi questo ingente ca-
pitale rappresentato da oltre 
28 milioni di italo-brasiliani, 
come anche le sinergie pron-
te per essere usate? *

ITALIABRASILEARGENTINA
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ITÁLIA - BRASIL - ARGEN-
TINA -  O deputado Fabio Porta, 
em seu artigo “Acabaram-se as fi-
las em Buenos Aires! E no Brasil?”, 
publicado pela revista Insieme no 
número de abril, com muita pro-
priedade abordou o ponto doloro-
so que, nestes últimos tempos, 
caracterizou os países da América 
do Sul, em especial o Brasil, no 
que concerne ao processamento 
dos pedidos de (reconhecimento 
de) cidadania italiana por parte dos 
descendentes, apresentados nos 
respectivos consulados.

Enquanto em Buenos Aires, na 
Argentina, anuncia-se que o tem-
po de espera e as quilométricas 
filas são já uma lembrança do pas-
sado, aqui no Brasil, em São Pau-
lo principalmente, a via crucis con-
tinua, malgrado a existência da task 
force e das promessas feitas para 
solução do espinhoso problema.

A um observador superficial, 
poderia saltar aos olhos que esta 
situação seja devida ao fato que o 
número de pedidos feitos pelos 
brasileiros seja astronomicamente 
superior àquele dos argentinos, ou 
mesmo que o consulado de Bue-
nos Aires disponha de um número 
maior de funcionários para anali-
sar os processos. Justificações mais 
que justas que, porém, não fazem 
sentido quando se considera a cla-
ra e especial preferência por tudo 
aquilo que se refere à Argentina 
por parte da Itália, da política e do 
italiano de forma geral.

O mesmo Porta, em seu artigo 
adverte: “Se existe uma coisa que 
os italianos no exterior não supor-
tam, e justamente, é o fato de se-
rem discriminados em relação aos 
seus compatriotas residentes na 
Itália; ainda mais quando essa “dis-
paridade de tratamento” se mani-
festa entre compatriotas que par-
tilham a mesma situação, isto é, 
a residência fora das fronteiras na-
cionais, a reação é ainda pior”

Nestas alturas é lícito colocar-
se uma pergunta: porque?

Não existem razões plausíveis 
para justifica esta preferência, e 
então não nos resta senão ironi-
zar. Talvez tal preferência é devida 
ao nome “Argentina”, que se refe-
re à “prata” que, por sua vez, nos 
lembra “dinheiro”, e todos nós sa-
bemos bem o quanto este último 
interessa, ou talvez porque na Itá-

lia, num tempo não muito distante, 
estava na moda dançar o tango?...

Ironias à parte, são estas res-
postas risíveis e absurdas, porém 
até um certo ponto, pois caso se-
jam examinadas e consideradas 
em profundidade, em sua própria 
origem,  veremos que sem som-
bra de dúvidas fazem parte do in-
consciente coletivo popular, e aqui 
o Doutor Freud poderia vir em nos-
sa ajuda, uma vez que represen-
ta um quadro do final do século 
XIX, quando a Argentina e os Es-
tados Unidos representavam o El-
dorado para milhões de emigra-
dos, mesmo que depois fossem 
eles para outros países da Amé-
rica, uma vez que, para eles, a 
mítica América era representada 
por esses dois Países. Isso sem 
considerar toda a literatura cheia 
da retórica da época e mesmo de-
pois. Quem, entre nós, mais avan-
çados na idade, não lembra o fa-
moso conto “Dos Apeninos aos 
Andes” de De Amicis, ou  de ou-
tros com o mesmo discurso?

Tudo isso poderia ser uma das 
tantas razões que introduziram tal 
preferência, mas o fato de que ain-

da  subsiste no italiano demonstra 
como se ainda fosse necessário 
o provincianismo, uma praga da 
qual ainda não conseguimos nos 
livrar completamente, e comprova 
como certos conceitos permane-
cem grudados como mofo em nos-
so modo de pensar e de agir, mes-
mo quando superados no tempo. 
Superados no tempo, sim...! Pas-
saram-se quase 160 anos desde 
que foi iniciado o movimento mi-
gratório que criou este modo de 
pensar, e convenhamos que as 
coisas mudaram.

Hoje, ano 2010, a Argentina 
continua com os seus 40 milhões 
de habitantes e seus 2,766 milhões 
de quilômetros quadrados de ex-
tensão, enquanto o Brasil apre-
senta 190 milhões e uma extensão 
territorial mais de três vezes e meia 
aquela da Argentina. É necessário 
também considerar que sua costa 
oriental, sobre o Oceano Atlântico 
é praticamente vizinha de janela 
da costa africana em quase toda 
a sua extensão, e isto é um a van-
tagem considerável do ponto de 
vista da geo-política.

 Do ponto de vista do pragma-

tismo econômico, o Brasil conta 
aproximadamente 28 milhões de 
descendentes de italianos, e o Es-
tado de São Paulo, o mais avan-
çado do ponto de vista financeiro, 
industrial e comercial, com seus 
40 milhões de habitantes, 13 dos 
quais vivem na Capital,  32,5% dos 
quais são de origem italiana.

Hoje o mundo se refere ao 
BRIC, ou seja, às letras iniciais do 
Brasil, Rússia, Índia e China, pa-
íses estes que se destacam pelo 
impulso dado à economia e ao de-
senvolvimento. Todas essas pre-
missas 	 que representam uma 
realidade concreta, unidas à forte 
e segura identidade nacional e à 
rica e unitária cultura que colocam 
o Brasil numa posição de primeira 
importância no âmbito econômico 
e político do cenário mundial.

Não seria, portanto, interes-
sante que a Itália mudasse de con-
duta e considerasse as possibili-
dades de usar, em benefício dos 
dois Países, esse ingente capital 
representado por mais de 28 mi-
lhões de ítalo-brasileiros, assim 
como também as sinergias pron-
tas para serem usadas. *
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Attorno ad un buon piatto di tosella
TRENTINI DI PIRAQUARA INTRODUCONO LA “TOSELLA” NEL MENU 

a  In alto, esemplari del piatto 
che porta il nome del formaggio 

“tosella”, servito fumante ed una 
paziente fila di assaggiatori. La IX 

Festa Trentina di Piraquara ha avuto 
folclore (un gruppo di Rodeio-SC) ed 
è finita con un bingo collettivo ricco 

di premi.

a  No alto, exemplares do prato  que 
leva o nome do queijo “tosella”, que é 

servido fumegante a uma pacienciosa fila 
de degustadores. A IX Festa Trentina de 

Piraquara teve folclore (grupo de Rodeio-
SC) e terminou com uma bela rodada de 
bingo, para sorteio de variados prêmios.

EM TORNO DE UM BELO PRATO DE 
TOSELLA - TRENTINOS DE PIRAQUARA 
INTRODUZEM  A “TOSELLA” NO CARDÁ-
PIO  - A intensificação do relacionamento en-
tre comunidades de descendentes do Brasil 
com suas origens na Itália está renovando, 
entre outras coisas, também os hábitos ali-
mentares de tradicionais festas que serviam, 
invariavelmente, frango com polenta. Da re-
gião do Valle del Primiero, no lado  oriental 
do Trentino, acaba de aportar agora a  “to-
sella”. É um prato simples mas delicioso, na 
versão primeirota composto de polenta, lin-
guiça assada na chapa, repolho tipo chucru-
te, e uma bela fatia de queijo tipo “tosella” 
rapidamente assado. O charme do prato está 
exatamente nesse tipo de queijo, que deve 
ser extremamente novo (no máximo de 3 dias), 
com pouco sal. A receita veio no bojo do “ge-
mellaggio” realizado entre Piraquara, berço 
da imigração trentina no Paraná, e os muni-
cípios do montanhoso Valle del Primiero. Na 
IX Festa Trentina, que celebrou os 132 anos 
da imigração trentina no Estado, o Círculo 
Trentino da Grande Curitiba serviu o prato 
pela primeira vez e, ao que consta, agradou. 
Os ingredientes são produzidos e industriali-
zados pela própria comunidade, através da 
Associação Trento Transforma, cuja unidade 
de processamento acaba de entrar em fun-
cionamento na área dos mananciais da serra 
(Santa Maria do Novo Tirol da Boca da Ser-
ra), dentro de um projeto que leva em conta 
todas as exigências ecológicas. *

L’intensificarsi delle rela-
zioni tra comunità bra-
siliane di discendenti ed 

i loro paesi di origine in Italia sta 
rinnovando, tra le altre cose, an-
che le abitudini alimentari delle 
tradizionali feste che, invariabil-
mente, servivano solo pollo e po-
lenta. Dalla Valle del Primiero, 
lato orientale del Trentino, giun-
ge ora anche la “tosella”. Ė un 
piatto semplice ma delizioso, nel-
la versione di Primiero compo-
sto da polenta, salsiccia cotta sul-

la pietra, una specie di crauto ed 
una fetta di formaggio “tosella” 
cotto velocemente. Il fascino di 
questo piatto è proprio nell’uso 
di questo formaggio, che deve 
essere molto fresco (massimo di 
tre giorni) e poco salato. La ri-
cetta è arrivata in seguito al ge-
mellaggio che si è stabilito tra 
Piraquara, culla dell’immigrazio-
ne italiana in Paraná, ed i comu-
ni di montagna della Valle del 
Primiero. Nella IX Festa Trenti-
na, che ha celebrato i 132 anni 

dell’immigrazione trentina nello 
Stato, il Circolo Trentino di Cu-
ritiba ha servito il piatto per la 
prima volta e tutti lo hanno ap-
prezzato. Gli ingredienti sono pro-
dotti e industrializzati dalla stes-
sa comunità, tramite l’Associa-
zione Trento Trasforma, la cui 
unità produttiva ha da poco ini-
ziato a funzionare vicino alle sor-
genti della serra (Santa Maria do 
Novo Tirol da Boca da Serra), 
progetto che tiene in considera-
zione l’aspetto ecologico. *
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FARROUPILHA-RS:

COMMEMORAZIONI E OMAGGI 
CIRCOLO ITALIANO IN FESTA PER I SUOI VENTI ANNI 

FARROUPILHA-RS - COMEMORA-
ÇÕES E HOMENAGENS - CÍRCULO ITA-
LIANO FAZ FESTA PARA MARCAR VI-
GÉSIMO ANIVERSÁRIO - Com mais de 
400 participantes, o Círculo Cultural Ítalo-
Brasileiro de Farroupilha-RS festejou,  na 
noite de 22 de maio último, durante jantar 
no Clube Santa Rita, seus 20 anos de fun-
dação e os 135 anos da imigração italiana 
no Rio Grande do Sul. Na ocasião foram 
homenageados os sócios fundadores da 
entidade, os ex-presidentes e ex-sobera-
nas da entidade. Após o jantar o tenor far-
roupilhense Dirceu Pastori, juntamente 
com Sonia Porto e Carlos Pinheiro,  ani-
maram a festa. Na foto 1 estão os funda-
dores do Círculo presentes ao evento Re-
nato Radaelli, Marcelo Piazza, Fandila 
Maria Arossi, Ledi Melotto, Renata T. Frits-
ch, Estrelita Maris Cignachi, Iria Melotto, 
Stella Cavalet e Libres Gaviraghi Cavalet 
in memorian, Luiz Alberto Brentano repre-
sentando a Olga R. Brentano in memorian, 
Beatriz Carletto, Franco Imbrianti, Claudio 
Fochesatto, Mirian Dorvalina Mandelli So-
naglio representada pelo esposo Gilberto 
e  Emilia Sachet com representante, pre-
sidente Paulo G. Cantarelli e esposa Ilza. 
Na foto 2 estão o atual presidente Paulo 
Giovani Cantarelli e esposa Ilsa, os ex-
presidentes Fausto Perottoni, Salete Re-
olon Somacal, Nadia Zago Seimetz, Es-
trelita Maris Cignachi e Carlos Pasqual. 
Por  ter sido  a primeira presidente da en-
tidade e sócia fundadora, Estrelita Maris 
Cignachi foi homenageada com uma pla-
ca. Na foto 3 estão as rainhas Camila An-
selmi, Joivana Silvestri e Paula Ganzer, 
juntamente com as ex-rainhas Paula Cris-
tina Razzera, Andreissa Ferri, Andréia Fio-
rio e mais Samua Elisa Georg, Sharline 
Ducati e, ao fundo, Nidiane Valmorbida, 
Luciana Rossi, e Neusa Molon represen-
tando Adriana Silvestrin. *

C on oltre 400 partecipan-
ti, il Circolo Culturale 
Italo-Brasiliano di Far-

roupilha-RS ha festeggiato, nella 
serata del 22 maggio scorso du-
rante una cena presso il Circolo 
Santa Rita, i suoi 20 anni di fon-
dazione ed i 135 dell’immigrazio-
ne italiana nel Rio Grande do Sul. 
Durante la festa è stato reso omag-
gio ai soci fondatori dell’entità, 
agli ex-presidenti ed alle ex-miss. 
Dopo la cena, il tenore cittadino 
Dirceu Pastori, insieme a Sonia 
Porto e Carlos Pinheiro, hanno ral-
legrato la festa. Nella foto 1 ci sono 
i fondatori del Circolo presenti 

all’evento Renato Radaelli, Mar-
celo Piazza, Fandila Maria Aros-
si, Ledi Melotto, Renata T. Fritsch, 
Estrelita Maris Cignachi, Iria Me-
lotto, Stella Cavalet e Libres Ga-
viraghi Cavalet in memoria, Luiz 
Alberto Brentano in rappresentan-
za di Olga R. Brentano in memo-
ria, Beatriz Carletto, Franco Im-
brianti, Claudio Fochesatto, Mi-
rian Dorvalina Mandelli Sonaglio 
rappresentata dal marito Gilberto 
e Emilia Sachet con rappresentan-
te, presidente Paulo G. Cantarelli 
e sua moglie Ilza. Nella foto 2 ci 
sono l’attuale presidente Paulo Gio-
vani Cantarelli e sua moglie Ilsa, 

gli ex-presidenti Fausto Perottoni, 
Salete Reolon Somacal, Nadia Zago 
Seimetz, Estrelita Maris Cignachi 
e Carlos Pasqual. Per essere stata 
la prima presidente dell’entità e 
socio fondatore, Estrelita Maris 
Cignachi ha ricevuto una targa. 
Nella foto 3 ci sono le miss Ca-
mila Anselmi, Joivana Silvestri e 
Paula Ganzer, insieme alle ex-miss 
Paula Cristina Razzera, Andreis-
sa Ferri, Andréia Fiorio e ancora 
Samua Elisa Georg, Sharline Du-
cati e, più indietro, Nidiane Val-
morbida, Luciana Rossi, e Neusa 
Molon in rappresentanza di Adria-
na Silvestrin. *
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RAPpresentanti brasiliane nel Miss Italia nel    M ondo  
M olto rapidamente, il 

16 maggio scorso, il 
teatro Fernanda Mon-

tenegro, di Curitiba-PR è stato 
preparato per fare da scenario alla 
tappa finale del concorso “Miss 
Italia Brasile”. Inizialmente pre-
visto nello Stato di Espirito San-
to, l’evento ha visto la presenza 
di poco pubblico ma l’emozione 
è comunque stata alta, in par-
ticolare tra le 29 candidate 
che vi hanno partecipato 
(c’è anche stata una desi-
stenza). La scelta è cadu-
ta su: Athena Cunha, 20 
anni, di Cascavel-PR  e 
Ana Paula Nardi, 19 anni, 
di São Carlos-SP. Già dal 
giorno 12 si trovano in 
Italia (a Jesolo, in Provin-
cia di Venezia) per rap-
presentare il Brasile nella 
fase finale del concorso 
con altre 40 partecipanti di 
vari paesi. Se necessario 
sono state elette delle so-
stitute: Letícia de Oliveira 
Lima, Marília Zotto e Dé-
bora Oliveira. Insieme ha in-
tervistato una di loro, la pa-
ranaense Athena Cunha:
n Chi è Athena? 
Modella di professione, 

studente di Diritto e Agrobusi-
ness, colonnista sociale della Ri-
vista Diva Mag (distribuzione re-
gionale) e presentatrice di un pro-
gramma nella TV via cavo. Sono 
una persona molto legata alla fa-
miglia, alla mia cultura ed alle 
mie tradizioni. Cocciuta, un po’ 
perfezionista in quello che mi ri-
prometto di fare, amo quello che 
faccio (in particolare per un in-
carico di miss) e, innanzitutto, una 
persona che segue i principi ed i 
valori che le hanno insegnato i 
suoi genitori.
 n Quale è il suo legame 

con la comunità italiana in Bra-
sile? 

Conosco bene la cultura ita-
liana, sono innamorata della mu-
sica, della danza, la culinaria ed 
anche della lingua italiana. Ho già 

avuto modo di visitare la Serra 
Gaúcha dove vi è una grande con-
centrazione di immigrazione ita-
liana ed in particolare Bento Gonçal-
ves, Garibaldi e Carlos Barbosa-
RS.
n Cosa significa per Lei 

l’essere stata scelta come Miss 
Italia Brasile?

Ė stata un’emozione molto 
grande, che ha rappresentato per 
me il risultato di molto lavoro, 
esperienza e forza di volontà; ciò 
unito all’appoggio di tutti coloro 
che fin dall’inizio dei miei con-
corsi di bellezza mi hanno appog-
giato, ossia la mia famiglia ed al-
cuni miei amici. In particolare, il 
concorso Miss Italia Brasile mi 

ha dato l’opportunità di cono-
scere un paese molto ricco 
in termini di cultura e che è 

presente nella storia della mia 
famiglia, cosa molto rilevante.
n Ė già stata in Italia? 

Parla italiano?
Non conosco ancora l’Italia 

e confesso che sarà il mio primo 
viaggio in Europa. Parlare italia-
no, beh, lo parlo poco ma lo sto 
praticando fin da quando sono sta-
ta eletta facendo lezioni private. 
n Indipendentemente dal 

risultato, il titolo Le aprirà nuo-
ve porte. Ciò cambierà alcuni 
Suoi progetti di vita?

Forse questa risposta la saprò 
dare in funzione di quello che ac-
cadrà in Italia e delle opportunità 
che nasceranno. Ma i miei pro-
getti di vita a lungo periodo han-
no ancora basi molto solide e spe-
ro di riuscire a realizzarli anche 
se, magari, potrebbero subire un 
piccolo ritardo per poter usufru-
ire, ora, di queste opportunità che 
stanno sorgendo.
n Quel è il Suo sogno nel 

cassetto?
Arrivare ad un bel giorno in 

cui poter dire. “Ne è valsa la pena; 
ogni scelta, ogni atto, ogni oppor-
tunità colta, momenti in cui ci si 
è dovuti allontanare per potere 
però successivamente raccoglie-
re positivi risultati; ottenere risul-
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tati da un punto di vista profes-
sionale, riuscire a costruirmi una 
solida carriera ed una sicurezza 
finanziaria facendo quello che mi 
piace e dare continuità alla mia 
famiglia.
n Può raccontarci qual-

cosa della Sua infanzia, della 
Sua vita?

Non provengo da una fami-
glia agiata, al contrario, i miei ge-
nitori discendono da famiglie umi-
li e che hanno costruito quello 
che abbiamo oggi con i propri 
sforzi. Ma, pur senza esagerazio-
ni, ho avuto la mia infanzia feli-
ce. Per la maggior parte l’ho tra-
scorsa in una piazza che si trova 
davanti all’appartamento dove 
abitavamo…il primo giro sulla 
bici nuova (cadute incluse), i miei 
primi pattini, i giochi con gli ami-
ci del vicinato…Nel 2007 e nel 
2008 sono stata nominata Miss 
Cascavel ed ho rappresentato la 
città in due concorsi di Miss Pa-
raná, classificandomi in entram-
be le volte 3ª. Sono fotomodella 

professionista dal 2003.
n Che cosa sa delle Sue 

origini italiane?
La mia discendenza italiana 

è per parte di padre (è un avvo-
cato e mia mamma è rappresen-
tante commerciale), il cui cogno-
me è Pancaro. Il mio tris nonno, 
Francesco Pancaro era originario 
della Calabria e venne in Brasile 
come tenente-cappellano, giunto 
qui per celebrare matrimoni. Co-
nobbe la mia trisnonna Palmira 
Pinto Bandeira (ma non sappia-
mo esattamente se lei fosse bra-
siliana o portoghese) e lasciò gli 
abiti talari. Dalla loro unione nac-
que il mio bis nonno João César 
Pancaro la quale figlia era mia 
nonna paterna, Nilda Pancaro. 
n Ci sono legami tra la 

Sua famiglia in Brasile e quel-
la in Italia?

Siamo venuti a conoscenza 
della nostra storia familiare da 
poco tempo, confermata da do-
cumenti; alcuni cugini di mio pa-
dre che avevano migliori fonti 

REPRESENTANTES BRASILEI-
RAS NO MISS ITALIA NEL MONDO - 
Quase de improviso, o teatro Fernanda 
Montenegro, de Curitiba-PR, foi prepa-
rado para ser o cenário, no dia 16 de 
maio, da etapa final do concurso “Miss 
Itália Brasil”.  Marcado inicialmente para 
acontecer no Espírito Santo, o evento 
teve pouco público mas muita emoção, 
principalmente das 29 candidatas con-
correntes (houve uma desistência) que 
viram, ao final, a coroação de Athena 
Cunha, 20 anos, de Cascavel-PR  e Ana 
Paula Nardi, 19 anos, de São Carlos-SP. 
Elas estão, desde o dia 12, na Itália (Je-
solo, Província de Veneza), onde repre-
sentam o Brasil no certame mundial, com 
mais de 40 participantes de diferentes 
países. Como substitutas eventuais fi-
caram Letícia de Oliveira Lima, Marília 
Zotto e Débora Oliveira. Insieme conse-
guiu entrevistar uma delas - A parana-
ense Athena Cunha: n Quem é Athe-
na? Modelo profissional, estudante de 
Direito e Agronegócio, colunista social 
da Revista Diva Mag (distribuição regio-
nal) e apresentadora de um programa 
na TV a cabo. Sou uma pessoa extre-
mamente ligada à família, à minha cul-
tura e às minhas tradições. Persistente, 
um tanto quanto perfeccionista naquilo 
que me proponho a realizar, amo o que 
faço (principalmente a dedicação à um 
cargo de Miss), e acima de tudo, alguém 
que segue os princípios e valores ensi-
nados pelos pais. n Quais suas li-
gações com a comunidade ita-
liana no Brasil? Conheço bem a 
cultura italiana, sou encantada com a 
música, dança, culinária e mais ainda, 
do idioma italiano. Já tive a oportunida-
de de visitar a Serra Gaúcha onde há 
grande concentração da imigração ita-
liana, mais especificamente nas cidades 
de Bento Gonçalves, Garibaldi e Carlos 
Barbosa-RS. n O significa para 
você ter sido escolhida a Miss 
Itália Brasil?  Foi uma emoção mui-
to grande, que representou para mim o 
resultado de muito trabalho, experiência 
e força de vontade; aliado ao apoio de 
todos aqueles que confiaram desde meus 
primeiros concursos de beleza, em es-
pecial minha família e alguns amigos. 
Em especial, o concurso Miss Itália Bra-
sil me deu a oportunidade de conhecer 
um país extremamente rico em cultura 
e que está presente na história da minha 
família, o que é de grande relevância. n  
Já foi à Itália? Fala o italiano? 
Ainda não conheço a Itália e confesso 
que será minha primeira viagem à Eu-
ropa. Quanto a “parlare italiano”, ainda 

falo pouco, mas tenho praticado muito, 
desde a eleição comecei aulas particu-
lares. n  Independentemente do 
resultado, o título lhe abrirá 
algumas portas. Isto vai mudar 
seu projeto de vida? Creio que 
essa resposta só saberei dar, conforme 
o que acontecer na Itália e as oportuni-
dades surgirem. Porém meus projetos 
de vida a longo prazo ainda estão bem 
alicerçados e espero conseguir realizá-
los, mesmo que, para isso, necessitem 
de um certo adiamento para que eu pos-
sa usufruir daquilo que for bom para a 
minha carreira no momento. n Qual 
seu maior sonho de vida? Poder 
chegar um dia, daqui a alguns anos, ana-
lisar meus atos do passado e dizer: “Tudo, 
valeu a pena; cada escolha, cada ato, 
cada oportunidade que não deixei pas-
sar, momentos em que é necessário cer-
to afastamento para ter o resultado po-
sitivo lá na frente, etc.”; realizar-me pro-
fissionalmente, formar uma carreira só-
lida e segura financeiramente fazendo 
o que gosto, e dar continuidade à minha 
família.  n Pode nos contar um 
pouco de sua infância, de sua 
vida? Minha família nunca foi de gran-
des posses, pelo contrário, meus pais 
vieram de famílias humildes e construí-
ram o que temos hoje, com o próprio 
esforço. E mesmo sem gastos desme-
didos e excessos, tive uma infância mui-
to feliz. Passei grande parte da minha 
infância numa praça que há em frente 
ao apartamento em que morávamos... 
o primeiro passeio na bicicleta nova (com 
direito a alguns tombos também), os pri-
meiros patins, brincadeiras com os ami-
gos de vizinhança... Em 2007 e 2008, 
fui nomeada Miss Cascavel e represen-
tei a cidade nos dois concursos de Miss 
Paraná, alcançando o título de 2ª Prin-
cesa nos dois anos. Sou modelo profis-
sional desde 2003. n Que sabe so-
bre suas origens italianas? Mi-
nha descedência italiana é por parte do 
meu pai (que é advogado, enquanto a 
mãe é representante comercial), que tem 
o sobrenome Pancaro. Meu trisavô, Fran-
cesco Pancaro, era italiano da região da 
Calabria e veio para o Brasil como Te-
nente-Capelão e aqui chegou a celebrar 
alguns casamentos. No entanto, deixou 
o celibato e casou com minha trisavó, 
Palmira Pinto Bandeira, que não sabe-
mos ao certo se era brasileira ou portu-
guesa. Da união nasceu meu bisavô João 
César Pancaro, o qual teve como filha 
minha avó paterna Nilda Pancaro. n Há 
alguma ligação de sua família 
no Brasil com a Itália? Há pouco 

a Nella pagina a lato, Ana Paula Nardi e Athenas Cunha; in basso: Letícia 
de Oliveira Lima, Marília Zotto e Débora Oliveira.

a Na página ao lado, Ana Paula Nardi e Athenas Cunha; em baixo:  Letícia de Oliveira Lima, 
Marília Zotto e Débora Oliveira.
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hanno fatto un po’ di ricerche. I 
miei nonni paterni sono morti 
quando mio padre era molto gio-
vane e quindi non ha potuto co-
noscere bene la sua origine in seno 
alla famiglia. Da un po’ di tempo 
i legami con i cugini che abitano 
in Brasile sono stati ristabiliti. 
n Nel Suo viaggio in Ita-

lia non ha intenzione di rista-
bilire questo contatto? 

Mi piacerebbe andare alla ri-
cerca delle origini della mia fa-
miglia. Quando termina il con-
corso vorrei rimanere qualche 
giorno in più in Italia ed andare 
in quella regione per cercare qual-
cuno con lo stesso cognome.
n Dove si stabilì il Suo tris 

nonno qui in Brasile? 
Ciò che consta nei documen-

ti è che si stabilì a Pelotas-RS. 
C’è un certificato di matrimonio 
molto importante, di João Simões 
Lopes Neto, che egli celebrò nel-
la Cattedrale di Pelotas, nel 1892. 
Tutta la famiglia crebbe in quel-
la stessa area: mio padre è nato 
là ed è venuto in Paraná solo nel 
1986, dopo essersi sposato con 
mia mamma, di Pelotas anche lei, 
dato che aveva vinto un concor-
so pubblico per lavorare nella Co-
pel (Compagnia Paranaense di 
Energia Elettrica). Il resto della 

famiglia, tanto paterna come ma-
terna, ancora risiede a Pelotas. 
n Ci racconti cosa Le pia-

ce.
Mi piace stare con la mia fa-

miglia, uscire con gli amici per 
divertirmi. Mi piace ballare (fin 
da piccola è la mia passione, da 
quando ho 5 anni faccio ballet-
to). Il mio colore preferito è il 
rosso; mi piace la cucina italiana, 
quella giapponese ed anche un 
buon churrasco (la tipica griglia-
ta brasiliana). Libri: “Comer, Re-
zar e Amar - Elizabeth Gilbert”, 
“O Poder Infinito da sua Mente”, 
la Bibbia (che ci dà i migliori in-
segnamenti per la vita e di tutti i 
giorni). Sport: Camminare e cor-
rere. Mi piace la musica gaúcha, 
Roberto Carlos, il Fado portoghe-
se, Tango, Tiziano Ferro...sono 
molto eclettica. Mi piace la “ser-
ra” (le alture) che mi trasmette 
una certa nostalgia ed eleganza; 
ma anche la spiaggia ed in parti-
colare potermici sedere da sola 
osservando le onde del mare, ascol-
tando il loro rumore, mi trasmet-
te pace e penso: “Che capolavo-
ro ha saputo fare Dio…la Sua 
grandiosità è smisurata…cosa sia-
mo noi vicino all’infinità del mare? 
Cosa è che realmente ha valore 
nella nostra vita? *

tempo, tivemos conhecimento da histó-
ria da família, com a confirmação, atra-
vés de documentos; alguns primos do 
meu pai que tinham maior ligação e maior 
acesso à história é que foram à procura. 
Meus avós paternos faleceram quando 
meu pai ainda era muito novo, logo, não 
teve a oportunidade sequer de conhecer 
um pouco da própria origem dentro da 
família. Há algum tempo, retomou esses 
laços com primos que residem no Brasil. 
n Em sua viagem à Itália, não 
tem em mente refazer esta li-
gação? Gostaria muito de ir em busca 
das origens da minha família. Pretendo, 

assim que findar o concurso, ficar mais 
alguns dias na Itália e ir até a região, 
tentar localizar alguém com o mesmo 
sobrenome. n Seu trisavô italiano 
fixou-se onde, aqui no Brasil?  
O que temos nos documentos é que ele 
se estabeleceu na região de Pelotas-RS. 
Há registro de um casamento muito im-
portante - de João Simões Lopes Neto, 
que ele realizou na Catedral de Pelotas, 
no ano de 1892. Toda a família evoluiu 
naquela mesma região: meu pai é natural 
de lá e só veio para o Paraná em 1986, 
após casar com minha mãe (também pe-
lotense), pois passou em um concurso 

público para trabalhar Copel (Companhia 
Paranaense de Energia Elétrica). O res-
tante da família, tanto paterna como ma-
terna, ainda reside em Pelotas. n Fale 
de suas preferências.  Adoro estar 
com a minha família, sair com meus ami-
gos apenas para me divertir. Amo dançar 
(é uma grande paixão desde criança; dan-
cei ballet por 5 anos). Minha cor preferida 
é o vermelho; gosto da culinária italiana, 
da japonesa e um churrasco muito bem 
preparado. Livros: “Comer, Rezar e Amar 
- Elizabeth Gilbert”, “O Poder Infinito da 
sua Mente”, Bíblia (os melhores ensina-
mentos para toda vida e todos os dias). 

Esportes: Caminhada combinada com cor-
rida. Gosto de música gaúcha (nativista), 
Roberto Carlos, Fados portugueses, Tan-
go, Tiziano Ferro... meu repertório é o mais 
eclético possível. Tenho meu encantamen-
to pela serra (campo), que me traz uma 
certa nostalgia, uma elegância; contudo, 
na praia, quando posso sentar na areia, 
sozinha, e só ficar olhando as ondas que-
brarem na orla, tenho a sensação de paz 
e penso: “como Deus é bom para fazer 
algo tão maravilhoso... tamanha é a gran-
diosidade dele... e o que somos perto 
da infinitude do mar? O que vale real-
mente a pena em nossa vida?” *

a Athena, con i genitori e, in alto: la nonna paterna Nilda Pancaro e gli zii 
Adalberto, Ivon e Leopoldo Pancaro. Nella foto in basso, una foto dell’evento 
nel Teatro Fernanda Montrenegro.

a Athena, com os pais e, no alto: a avô paterna Nilda Pancaro e os tios-avós Adalberto, Ivon 
e Leopoldo Pancaro. Na foto de baixo, uma geral da festa no Teatro Fernanda Montenegro.
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¢ di / por Fabio Porta*

PANORAMA

M entre il Brasile continua 
a crescere a ritmi ele-
vati, ormai sconosciuti 

ai Paesi europei, la nostra Italia sten-
ta superare l’1% di crescita annuale 
ed anzi deve affrontare una delle più 
pericolose crisi economiche e finan-
ziarie degli ultimi decenni. Una cri-
si che viene da lontano, e che i re-
centi fatti della Grecia hanno soltan-
to contribuito a rendere più palpabi-
le e inquietante.

Dopo due anni di proclami ras-
sicuranti, finalmente il governo di 
Silvio Berlusconi si è accorto che la 
crisi è alle nostre porte e che è ne-
cessaria una seria e radicale mano-
vra finanziaria per tentare di rimet-
tere in ordine i nostri conti pubblici 
e riequilibrare così le finanze del no-
stro Stato. Risparmiare è necessario, 
o meglio: “navegar è preciso”, pa-
rafrasando Fernando Pessoa! Sì, ma 
risparmiare come e dove?  O me-
glio: navigare verso quale porto e in 
quale direzione?

Il Ministro italiano dell’econo-
mia, Giulio Tremonti, è diventato fa-
moso in questi anni per i suoi cosid-
detti “tagli lineari”; si tratta di quei 
tagli ai capitoli di bilancio dei vari 
ministeri che non sono fatti in base 
ad una reale valutazione di sprechi 
o risultati, ma con riferimento ad una 
semplice riduzione automatica in per-
centuale del valore totale di ciascu-
no di quei capitoli. In base a questa 
logica si taglia, facendo un esempio, 
il 20 per cento alla scuola, alla sani-
tà, alla politica estera, e così via… 
Poco importa (a Tremonti) se alcu-
ni tagli sono delle opportune ridu-
zioni agli sprechi o all’eccesso di 
spesa o invece lo strangolamento di 
importantissime e vitali voci del bi-
lancio pubblico.

Noi italiani all’estero abbiamo 
sofferto sulla nostra pelle gli effetti 
perversi di tale meccanismo: i tagli 

alla rete consolare, ai programmi di 
assistenza sociale, ai corsi di lingua 
e cultura italiana all’estero sono sta-
ti fatti più su una miope logica di bi-
lancio che non in base ad una stra-
tegia di razionalizzazione della spe-
sa accompagnata da un necessario 
rilancio dell’economia.

La verità infatti è che anche den-
tro le singole voci si nascondono re-
altà diverse: si possono per esempio 
chiudere o ridimensionare alcune 
sedi consolari italiane nel mondo ma 
in altre aree forse sarebbe necessa-
rio potenziare la nostra presenza, mi-
gliorandone anche la qualità del ser-
vizio ai connazionali e al sistema Ita-
lia più in generale. E lo stesso dica-
si per l’assistenza e la lingua: pro-
babilmente da qualche parte si spre-
cano risorse con programmi male 
amministrati o sovradimensionati, 
ma in altri Paesi si è al di sotto del 
limite minimo e qualsiasi taglio (an-
che piccolo) potrebbe compromet-
tere per sempre non solo questi ser-
vizi ma lo stesso rapporto con le no-
stre collettività.

L’arte di governare comporta 
sempre delle scelte, a volte anche 
quelle che si traducono in sacrifici 
per il popolo. Ne sono convinto an-
che io.  A condizione però che scel-
te e sacrifici siano eseguiti con di-
scernimento ed oculatezza e in ma-
niera equa e ragionevole. In caso con-
trario risparmiare non avrebbe come 
conseguenza il rilancio dello svilup-
po ma la perpetuazione di una crisi 
dalla quale dobbiamo uscire al più 
presto.  

* Fabio Porta è sociologo e 
Deputato eletto al Parlamento 
Italiano - Partito Democratico - 
Circoscrizione Elettorale all’Este-
ro - America Meridionale (e-mail 
<porta_f@camera.it> site <http://
www.fabioporta.com>).*

PANORAMA - Enquanto o Brasil con-
tinua a crescer em ritmo elevado, situação 
a essas alturas desconhecida pelos países 
europeus, nossa Itália procura superar o 
1% de crescimento anual e, além disso, 
enfrenta uma das mais perigosas crises 
econômicas e financeiras das últimas dé-
cadas. Uma crise que vem de longe e que 
os recentes fatos da Grécia apenas con-
tribuíram para torná-la mais visível e in-
quietante.

Depois de dois anos de anúncios tran-
qüilizantes, finalmente o governo de Silvio 
Berlusconi tomou consciência de que a cri-
se está às nossas portas e que é neces-
sária uma séria e radical medida orçamen-
tária para tentar recolocar em ordem nos-
sas contas públicas e, assim, reequilibrar 
as finanças de nosso Estado. Economizar 
é necessário, ou melhor: “Navegar é pre-
ciso”, parafraseando Fernando Pessoa! 
Sim, mas economizar como e onde? Ou 
melhor: navegar para qual porto ou em qual 
direção?

O ministro italiano da Economia, Giu-
lio Tremonti, tornou-se famoso nesses anos 
pelos seus assim chamados “cortes line-
ares”, ou seja, aqueles cortes nos itens do 
orçamento dos diversos Ministérios que 
não são baseados numa real avaliação de 
gastos ou resultados, mas tendo como re-
ferência uma simples redução automática 
em percentuais de valores totais de cada 
um daqueles ítens. Com base nessa lógi-
ca, por exemplo, corta-se 20% na educa-
ção, na saúde, na política exterior, e assim 
por diante... Pouco importa (a Tremonti) 
se alguns cortes representam oportunas 
reduções dos desperdícios ou dos gastos 
excessivos ou, ao contrário,  significam o 
estrangulamento de importantíssimos e vi-
tais itens do balanço público.

Nós, italianos no exterior, sofremos 
em nossa pele os efeitos perversos de tal 
mecanismo: os cortes na rede consular, 
nos programas de assistência social, nos 
cursos de língua e cultura italiana no ex-

terior foram feitos mais 
com base numa ótica 
orçamentária míope 
que numa estratégia 
de racionalização da 
despesa acompanha-
da de uma necessá-
ria retomada da eco-
nomia.

A verdade é que, 
também dentro dos 
itens tomados isola-
damente, se escon-
dem realidades dife-
rentes: alguns consulados mundo afora 
podem, por exemplo, ser fechados ou re-
dimensionados, enquanto em outras áreas 
seria necessário talvez reforçar nossa pre-
sença, melhorando também a qualidade 
dos serviços prestados aos concidadãos 
e ao sistema Itália em geral. E o mesmo 
diga-se da assistência e da língua: prova-
velmente em alguns setores se despendem 
recursos com programas mal administra-
dos ou superdimensionados, mas em ou-
tros Países se está abaixo do limite mínimo 
e qualquer corte (ainda que pequeno) po-
deria comprometer para sempre, não ape-
nas tais serviços, mas o próprio relaciona-
mento com nossas comunidades.

A arte de governar inclui sempre es-
colhas, às vezes também aquelas que im-
plicam sacrifícios para o povo. Disso tam-
bém estou convencido. Sob a condição, 
entretanto, de que escolhas e sacrifícios 
sejam executados com discernimento e 
cautela e de forma equânime e razoável. 
De forma contrária, economizar não teria 
como conseqüência a retomada do desen-
volvimento mas a perpetuação de uma cri-
se da qual precisamos sair o mais rápida-
mente possível.

   *Fabio Porta é sociólogo e Deputado 
eleito para o Parlamento Italiano - Partido De-
mocrático - Circunscrição Eleitoral do Exterior 
- América do Sul (e-mail <porta_f@camera.
it> site <http://www.fabioporta.com>). *

AGENDA DEL DEPUTATO
aSan Paolo, 9 maggio: Incontro con 

la Federazione delle Associazio-
ni Abruzzesi del Brasile e una de-
legazione di imprenditori della 
Regione Abruzzo;

aBrasília, 11-12 maggio: Riunione 
della Commissione Parlamentare 
Italia-Brasile;

aSan Paolo, 13 maggio: Conferen-
za dell’On. Massimo D’Alema 
presso la FGV (Fondazione Ge-
tulio Vargas) di San Paolo;

aRio de Janeiro, 14 maggio: In-
contro con la comunità italiana 
di Rio insieme alla delegazione 
parlamentare italiana; Riunio-
ne di coordinamento del “Siste-

ma Italia”;
aCassino (FR), 17 maggio: Incon-

tro-dibattito organizzato dall’UDC 
e dalle autorità locali su “Cittadi-
nanza tra diritti e responsabilità”;

aRoma, 18 maggio: Evento inau-
gurale presso il Ministero degli 
Affari Esteri delle “giornate per 
la collaborazione universitaria ita-
lo-argentina”;

 aRoma, 19 maggio: Seminario or-
ganizzato dall’Associazione “24 
marzo”, Anpi e Lottacontinua su 
“America Latina, lo sterminio dei 
desaparecidos”, in occasione 
dell’udienza a Roma del proces-

RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta
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RENDI CONTO

attività parlamen tare del deputato

Fabio Porta

Il governo risponde in aula all’interpellanza 
presentata dai deputati Porta e Bucchino 

Trasmissione della cittadinanza 
ai figli da parte delle donne: 

“Il Governo passi dalle parole ai fatti” 
  

DOCUMENTI

L’interrogazione urgente da noi presentata, assieme ad un nutrito gru-
ppo di colleghi di diverso orientamento politico, a distanza di un anno da 
un’altra di tenore analogo sulla facoltà della donna di trasmettere la citta-
dinanza ai propri figli anche se l’ha perduta per il matrimonio con uno stra-
niero, ha consentito finalmente di sciogliere alcuni nodi e di dare un con-
creto scossone all’inerzia del Governo.

Un anno fa ci si rispose che effettivamente il pronunciamento della 
Cassazione  n. 4466 del 25 febbraio 2009, con il quale era superata l’odiosa 
discriminazione a scapito delle donne, rappresentava un traguardo impor-
tante e atteso, i cui effetti, però, gli interessati potevano conseguire solo im-
boccando la costosa e lunga strada della giurisdizione e non quella, più co-
moda e meno costosa, dell’amministrazione. Il Governo s’impegnò anche 
a trovare una soluzione, ma ad oggi non è accaduto niente di concreto.

La nostra iniziativa ha consentito finalmente di interrompere la 
latitanza dell’esecutivo. Il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
on. Laura Ravetto, che ha risposto all’interpellanza, ha detto in sos-
tanza cinque cose di non poco peso: 1) il pronunciamento della Supre-
ma Corte è da condividere pienamente e deve essere applicato con con-
vinzione; 2) per poterne trasferire gli effetti sul piano amministrativo 
è necessaria una soluzione normativa che rimuova le remore procedu-
rali (manifestazione di volontà da parte della donna) contenute in al-
cuni passaggi della legge n. 91 del 1992; 3) i ministeri dell’Interno e de-
gli Esteri avevano concordato una soluzione normativa che doveva es-
sere inserita nel cosiddetto Decreto Mille Proroghe e che poi è rimasta 
per strada; 4) ci si propone ora di inserirla nel decreto, alla Camera 
per la conversione, che sciaguratamente proroga - tra l’altro - di altri 
due anni la vita di Comites e CGIE; 5) la possibilità di presentare is-
tanza di riconoscimento per nascita è limitata ai figli e ai discendenti 
in linea retta non oltre il secondo grado. 

La nostra risposta a questi punti è altrettanto chiara: 1) siamo contenti 
che il Governo apprezzi il pronunciamento della Cassazione, ma non com-
prendiamo bene perché abbia dovuto attendere le ripetute sollecitazioni 
dell’opposizione per affrontare la questione; 2) si è perduto un anno per de-
cidere che era necessaria una soluzione normativa, ma almeno alla fine si 
è fatta chiarezza; 3) e 4) è ancora inspiegabile, se non per quella permanen-
te sottovalutazione delle cose che riguardano gli italiani all’estero, perché 
questa soluzione non abbia trovato spazio nell’Arca di Noè del Millepro-
roghe, ma ora che cosa si aspetta? La legge di conversione del Decreto è 
stata licenziata ieri dalla Commissione Esteri senza che il Governo si sia 
fatto vivo su questo tema; 5) la limitazione ai due gradi di ascendenza per 
il riconoscimento della cittadinanza per nascita è certamente un tema di cui 
si parla da tempo e che presto o tardi va affrontato, ma perché inserirlo sur-
rettiziamente in una misura che dovrebbe avere la finalità di riconoscere fi-
nalmente annosi diritti e non di limitarli. Perché non affrontare seriamente 
questa questione insieme alle altre pendenti sulla cittadinanza degli italiani 
all’estero, ad iniziare dal recupero della cittadinanza da parte di coloro che, 
nati in Italia, l’hanno perduta per ragioni di lavoro in altri Paesi? E perché 
non iniziare a sgombrare le macerie lungo la strada risolvendo al più pres-
to il cancrenoso problema delle centinaia di migliaia di domande in giacen-
za, in particolare in Brasile?

In conclusione, mentre sollecitiamo il Governo a passare dalle parole 
ai fatti, secondo gli intendimenti autonomamente dichiarati in risposta alla 
nostra ulteriore sollecitazione, ci dichiariamo già da oggi pronti ad assume-
re anche direttamente le iniziative normative necessarie per dare finalmen-
te soddisfazione a chi ne ha diritto. *

a Firma della Dichiarazione Finale della Commissione Parlamentare di 
Collaborazione Italia-Brasile.  
a O Assinatura da Declaração Final da Comissão Parlamentar de Colaboração Itália-Brasil. 

AVISO Este espaço é cedido por Insieme gratuitamente ao 
deputado Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua 
prestação de contas enquanto representante da comunidade 

ítalo-brasileira no Parlamento Italiano. 

so al colonnello cileno Podlech;
aRoma, 25 maggio: Incontro con 

una delegazione di parlamentari 
sudamericani del Parlamento del 
Mercosur; Incontro con la depu-
tata statale dello Espírito Santo, 
Luzia Toledo; Conferenza stam-
pa di presentazione del disegno 
di legge sul riconoscimento del 
diritto d’autore per le opere a fu-
metti;

Città del Messico, 27-29 maggio: 
VI Seminario del Foro Parlamen-
tare Interamericano e III Incon-
tro della Rete Eurolatinoameri-
cana di parlamentari;

Belo Horizonte (MG), 30 maggio: 
Partecipazione alla VI Edizione 
della Festa Italiana;

Rio de Janeiro, 31 maggio: Confe-
renza presso la UFRRJ (Univer-
sità Federale Rurale di Rio de 
Janeiro) su “Costituzione e Pub-
blica Amministrazione”. *

n Inter-
venti e di-
scorsi l In-
terviene in Aula 
il 19 maggio 
per presentare 
la interpellan-
za urgente pre-
sentata insie-
me all’On. Bucc-

chino (PD) sull’applicazione 
della sentenza che concede la 
cittadinanza ai figli di donna 
anche se la madre si è sposata 
con uno straniero; l Inter-
viene in Aula il 25 maggio con-
tro la decisione del governo di 
rinviare di ulteriori due anni le 
elezioni del Comites e del Cgie. 
n Proposte di legge l 
Aderisce alla proposta di legge 
“Marco Polo” nr. 3337 presen-
tata dall’On. Merlo relativa ad 
un programma di formazione 

per giovani italiani residenti 
all’estero; l Aderisce alla pro-
posta di legge presentata dall’On. 
Amici relativa a “Disposizioni 
per promuovere la rappresen-
tanza di genere nelle ammini-
strazioni locali e regionali”.n 
Interrogazioni l Presen-
ta insieme all’On. Bucchino e 
altri deputati di tutti i partiti po-
litici una interpellanza urgente 
al governo sulla trasmissione 
della cittadinanza per lato ma-
terno; l Presenta insieme all’On. 
Garavini e altri deputati una in-
terrogazione urgente al Mini-
stro degli Esteri sulla grave si-
tuazione della rete consolare 
all’estero; l Presenta insieme 
all’On. Garavini e altri deputa-
ti una interrogazione urgente al 
Governo sulla situazione criti-
ca degli uffici scolastici italia-
ni nel mondo.*

ATTIVITÀ PARLAMENTARE
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L a crisi dell’economia eu-
ropea, così come la crisi 
dell’economia degli Sta-

ti Uniti nel 2009, è anche una cri-
si di valori.

È fuor di dubbio, infatti, che 
tra le ragioni principali della cri-
si è la fine di un’illusione: quel-
la del neoliberismo e del merca-
to senza regole, che videro il loro 
periodo di massimo fulgore ne-
gli anni 70/80 con la Presidenza 
Reagan negli Stati Uniti e del Pri-
mo Ministro Tacher in Inghilter-
ra.

Si creò e si alimentò l’illu-
sione che, lasciando il mercato 
libero da vincoli si sarebbe svi-
luppata l’economia in modo il-
limitato e che non era necessario 
porre regole in quanto lo stesso 
mercato avrebbe determinato l’au-
toregolamentazione dell’econo-
mia. E ancor di più questo siste-
ma avrebbe funzionato se appli-
cato su scala globale, quindi mon-
diale, lasciando il capitale libero 
di muoversi senza vincoli in tut-
ti i mercati del mondo.

Quindi “deregulation” e “glo-
balizzazione” sono diventati non 
solo frasi del lessico comune ma 
miti ,rispetto ai quali tutti dove-
vano arrendersi e ,rispetto ai qua-
li tutto passava in secondo ordi-
ne.

Per questo si è sacrificata per 
esempio al questione ambienta-
le, che spesso è stata vista come 
uno dei tanti lacci per lo svilup-
po della economia e quindi si è 
sacrificato in nome della della 
deregulation  la preoccupazione 
per uno sviluppo compatibile con 
il rispetto dell’ambiente uno dei 
risultati è la marea nera che sta 
invadendo il  sud degli Stati Uni-

ti dopo che una piattaforma, per 
la quale evidentemente erano sta-
ti sacrificati i dispositivi di sicu-
rezza in nome della economia, è 
esplosa lasciando fuoriuscire il 
petrolio in mare.

Ma si sono sacrificati anche 
altri tipi di controlli, compresi la 
supremazia della politica (intesa 
nel suo significato letterale cioè 
il bene della polis, della comu-
nità) sulla economia ed i mecca-
nismi di controllo del sistema 
bancario, a cominciare dai Fon-
di Internazionali sempre pronti 
a denunciare le manchevolezze 
dei Paesi del terzo mondo ma 
ciechi e muti quando si tratta di 
vigilare sulla disinvolta econo-
mia da parte di istituti finanziari 
degli Stati Uniti e dell’Europa.

Ma prima di tutto si sono sa-
crificati i valori, lasciando che 
l’interesse di pochi prevalesse sul 
bene di tutti, permettendo che la 
speculazione prevalesse sul la-
voro, il facile arricchimento sul 
lavoro in un mondo dove la fi-
nanza era l’unico potere sopra-
nazionale e senza controllo.

Ora questo modello è frago-
rosamente fallito, e risalire non 
sarà ne’breve né facile ma  que-
sto potrá accadere a due condi-
zioni: che i governi di tutti i pa-
esi traggano  beneficio da questa 
lezione per interrompere questa 
corsa dissennata verso il baratro 
e che per sanare i disastri causa-
ti dagli speculatori senza scru-
poli non vengano chiamati a pa-
gare solo i lavoratori ed i pensio-
nati, sarebbe una ingiustizia in-
tollerabile.

* Guido Moretti è presidente 
del Patronato ITAL-UIL in Brasile 
<www.uil.org.br>. *

LA CRISI DELLA ECONOMIA EUROPEA
n di Guido Moretti* 
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n Maria Luiza Fazolo *

No dia 30 de maio 
último, a alegria e a 

cultura italiana 
invadiram e 

contagiaram Belo 
Horizonte! Isso 

mesmo: aconteceu 
na capital mineira A IV 

Festa Italiana, 
organizada pelo 

Comites MG/GO/TO e 
pela Acibra, com o 

apoio institucional 
do Consulado 

Italiano.

E ntre as 12:00 e 22:00, 
segundo informações 
da Polícia Militar de 

Minas Gerais, cerca de 37.000 
pessoas marcaram presença 
na Festa e circularam pelos 
02 longos quarteirões da Ave-
nida Getúlio Vargas, na Sa-
vassi, entre a Avenida Profes-
sor Morais e a Rua Paraíba. 

No primeiro, encontraram 

inúmeras barracas com comi-
das e bebidas típicas. No se-
gundo, Stands das Associa-
ções Regionais, Ongs e Enti-
dades Italianas existentes, so-
bretudo em Belo Horizonte. 
Diante do enorme Palco, es-
trategicamente instalado en-
tre os dois quarteirões, o pú-
blico pode se divertir, dançar 
e cantar músicas tipicamente 
italianas.

O ponto alto da Festa acon-
teceu às 15 horas, com a aber-
tura oficial, o canto dos Hinos 
Nacionais do Brasil e da Itá-
lia, acompanhados pela Ban-
da de Música da Aeronáutica. 
Seguiram-se os discursos do 
Governador de Minas Gerais, 
do Prefeito de Belo Horizon-
te e do Cônsul Italiano de Belo 
Horizonte.

Quem esteve na Festa e o 
tempo todo circulou por en-
tre essa multidão ítalo-brasi-
leira, conversando e ouvindo 
a todos, foi o nosso represen-
tante no Parlamento Italiano, 
o Deputado Fábio Porta.

O Patronato ITAL UIL mar-
cou sua presença com um Stand 
todo decorado com as cores 
da Itália. Vale lembrar que ele 
chegou à capital mineira em 

FESTA ITALIANA DE  BELO HORIZONTE  

a Maria Luiza Fazolo, Lucia Amornino e Luzia Carvalho.
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O Presidente da Confe-
deração Nacional dos 
Trabalhadores no Co-

mércio e Serviços CNTC, An-
tônio Alves de Almeida, através 
do Diretor de Assuntos Interna-
cionais da entidade, Luiz Car-
los Motta, convidou a UIL Unio-
ne Italiana del Lavoro a partici-
par do 3º Congresso Nacional 
da entidade, cujo lema foi “Or-
ganizar para enfrentar novos 
desafios” realizado em Brasília 
de 24 a 26 de Maio de 2010, no 
centro de Eventos e Treinamen-
tos da CNTC.

No Congresso, foi  apresen-
tado um caderno de teses cujos 
temas revelam o grau de ma-
turidade do sindicalismo brasi-
leiro, dentre os quais: as con-
junturas mundial e nacional e 
os desafios do sindicalismo; a 
redução da jornada semanal de 
trabalho; o papel da mulher tra-
balhadora na sociedade atual, 
no movimento sindical e a ques-
tão de gênero. Muito importan-
te a participação do Senador 
Paulo Pain, que lidera a Regu-
lamentação da Categoria Co-
merciária no Congresso Nacio-
nal.

Embora a atividade comer-
ciária seja uma das mais anti-
gas, relevantes e empregatícias 
ocupações da história do Bra-
sil, até hoje a categoria não foi 
regulamentada. Só de trabalha-
dores registrados existem  7,3 
milhões de pessoas a serviço 
do Comércio no Brasil.

A CNTC, as Federações e 
os Sindicatos dos Comerciários, 
com o apoio das Centrais Sin-
dicais, uniram-se na articulação 
de um projeto de lei para o se-
tor. Duas propostas de regula-
mentação estão na pauta do 

Congresso Nacional, a já men-
cionada, do Senador Pain e tam-
bém a do Senador Pedro Si-
mon. Agora, os Comerciários 
elaboram proposta a ser enca-
minhada por meio de um novo 
projeto de lei ou projeto substi-
tuto. 

No mês de Janeiro de 2010 
em Palermo, na Sicília, realizou-
se o IX Congresso Nazionale 
della UILTuCS, a entidade na-
cional dos comerciário italianos. 
Os comerciários brasileiros par-
ticiparam com Rubens Roma-
no, Regina Pessoti Zagretti, João 
Peres Fuentes, Elaine Archija 
das Neves e Antonio Benedito 
Machado. Em Brasília, Guido 
Moretti reforçou a proposta do 
Presidente da UILTuCS Unione 
Italiana Lavoratori Turismo Com-
mercio e Servizi,  Brunetto Boco, 
e do Secretário Nacional, Emi-
lio Fargnoli, de realização de se-
minário, no Brasil, para apre-
sentar aos dirigentes

 dessa importante catego-
ria profissional, a cláusula de 
convenção coletiva, já mencio-
nada nesta coluna,  estabele-
cendo as chamadas Entidades 
Bilaterais de formação e quali-
ficação profissional. O 1º Se-
cretário da Confederação Na-
cional do Comércio, José Au-
gusto da Silva Filho, muito in-
teressado está com as iniciati-
vas  tomadas pela Federação 
dos Trabalhadores do Comér-
cio do Estado de São Paulo e  
com a experiência italiana na 
capacitação. Seria essa a gran-
de contribuição da UIL, através 
desse trabalho da UILTuCS.

* Plínio G. A. Sarti é presi-
dente da UIM Brasil <www.uim.
org.br>. *

n por Plínio G. A. Sarti* 

COMERCIÁRIOS
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a Aspecto do 3º Congresso Nacional dos Trabalhadores no Comércio e Serviços.

outubro de 2006, quando abriu 
um Escritório na Avenida Ge-
túlio Vargas, 668/10 e onde 
se encontra até o presente mo-
mento. Desde então só fez 
crescer e se tornar conhecido 
pelos italianos e seus descen-
dentes. residentes na Capital, 
como também por aqueles que 
residem no interior dos Esta-
dos de Minas Gerais e Goiás. 

Esta IV Festa Italiana foi 
um momento importante para 
a divulgação dos Serviços Gra-
tuitos que o Patronato ITAL 
UIL oferece aos italianos re-
sidentes no exterior e a seus 
descendentes. 

Ela foi estrategicamente 
planejada com o objetivo de 
atingir o maior número pos-
sível de pessoas. Para isso, 
além de receber as pessoas no 
Stand, dar-lhes o folder, ou-
vir suas necessidades e res-
ponder a suas perguntas, tam-
bém circulamos por entre a 
multidão, distribuindo o fol-
der do Patronato. Para isso, 
contamos com a generosa e 
entusiasmada colaboração de 
Lúcia Amormino e Luzia Car-
valho, que, literalmente, ves-
tiram a camisa do Patronato 

Ital Uil, junto com a respon-
sável pelo Escritório de Belo 
Horizonte, Maria Luiza Fa-
zolo. Seja no Stand, seja cir-
culando, o que mais ouvimos 
foram pedidos de orientação 
relacionados à Cidadania Ita-
liana. 

Aproveitamos a oportuni-
dade para fazermos um apelo 
aos Aposentados Italianos aqui 
residentes sobre a Campanha 
RED, que expira ao final des-
te mês, e convidar os que ain-
da não o fizeram, a virem fa-
zer o RED-2010 em nosso es-
critório.

Enfim, como bem enfati-
zou a Presidente do Comites, 
Silvia Alciati, “a Festa Italia-
na deste ano foi o pontapé ini-
cial, em Minas Gerais,  para 
duas importantes comemo-
rações em 2011: o Ano da Itália 
no Brasil e os 150 anos da 
Unificação da Itália. Marca 
também a despedida do Côn-
sul da Itália em Minas Gerais, 
Bryan Bolasco”.

* Maria Luiza FazoloMaria 
Luiza Fazolo é a atendente re-
sponsável do Patronato ITAL 
UIL de Belo Horizonte. *
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A publicação do significado dos 
sobrenomes atende a ordem de chegada 
da solicitação de nossos leitores.

u BARDINI
Difundido com média 
freqüência na Toscana e na 
Umbria, tem na sua base o 
nome medieval Bardo, 
enquanto o sufixo final em 
in(o)i é um diminutivo. 
Bardi pode representar o 
hipocorístico aferético 
(forma abreviada com a 
eliminação de sons no 
início da palavra) de 
Lombardo ou 
Longobardo, e é a 
continuação do pessoal 
germânico longobardo 
Pardo e Bardo, 
documentados desde o 
século VIII (700) nas 
formas latinizadas de 
Pardus, Pardulus, Bardus 
e Bardulus. O seu i final, 
foi incluído (inicialmente 
era um o) no século XIII 
(1200) aproximadamente, 
representando um plural 
coletivo medieval, com a 
finalidade de especificar a 
família à qual se pertencia, 
no nosso caso: pertencente 
à familia de Bardino.

u renzi
Sobrenome obtido através 
do hipocorístíco aferético 
(ver significado no 
sobrenome Bardini) de 
Lorenzo, nesta forma 
difundido em toda Itália. 
Lorenzo tem a sua base nas 
formas da alta Idade Média, 
de Laurenzius, Laurentio 
e Laurentius, de 
Laurentium, cidade esta 
do Lácio antigo, localizada 
a oeste de Roma, hoje 
identificada com a cidade 
de Lavinio. O nome teve 
difusão desde o primeiro 
cristianismo pelo culto de 
S. Lorenzo (Lourenço) 
mártir em Roma no 258 da 
nosso era. Quanto à 
explicação do dinal em i, é 
a mesma dada ao 
sobrenome Bardini.

u formentin
Forma da área norte-
oriental italiana, Vêneto 
principalmente e 
Lombardia, caracterizada 
pelo seu final em in, que é 
um diminutivo. Tem na sua 
base um originário apelido 
e nome ligado ao termo 
frumento (nas regiões 
vênetas e 
lombardas=formento) = 
trigo. Sobrenome da alta 
Idade Média, por isso não é 
mais reconstruível a 
motivação semântica entre 
o significado lexical e a 
pessoa assim denominada.

u betto
Difundido e comum na 
Itália norte-setentrional, 
com pontas de mais alta 
freqüência na Toscana e 
Emília-Romagna. A base é 
o nome familiar e carinhoso 
Betto, que admite várias 
interpretações: pode 
representar uma contração 
de Benedetto (Bento), 
como confirma uma 
documentação do século 
XV (1400) num documento 
sobre a Arte dei Medici e 
degli Speziali (Arte dos 
Médicos e dos 
Farmacêuticos) em 
Florença: Antonio de Betto, 
também chamado 
Benedetto de Vanni. Num 
outro caso representa a 
aférese (eliminação ou 
desaparecimento de sons no 
inicio da palavra) de 
Iacobetto ou Zanobetto e, 
por fim, pode representar a 
continuação do 
hipocorístico (diminutivo) 
do nome germânico Betto, 
ou Berto.

u chin
Sobrenome difundido com 
média freqüência na região 
vêneta, representa a forma 
aferética  (ver sobrenome 
Bardini) e familiar de 
Franceschino 
(Francisquinho), diminutivo 
carinhoso de Francesco 
(Francisco), que, por sua 
vez, é da última Idade 
Média, como apelido do 
adjetivo 
francesco=francês, 
cidadão, morador ou 
oriundo da França, já 
comum em documentos do 
século XI e XII (1000 e 
1100). O nome se afirmou, 
tornando-se muito 
freqüente aproximadamente 
na metade do século XIII 
(1200), pelo prestígio e 
culto de S. Francesco, o 
popular santo de Assis.
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Claudio e Rosângela Piacentini

Viale Jonio, 308  /  00141  Roma
Cell. 00xx39-3401019213  / Fixo 00xx39-0687187014 
Email: cacaobb@hotmail.it  / Skype: claudiopiacentini

Il Bed&Breakfast è una al-
ternativa al classico hotel che 
unisce lo stesso alto livello di 
comfort e igene con prezzi 
bassi. Normalmente il B&B 
è una struttura piccola, com-
posta di poche stanze e am-
ministrato dagli stessi proprie-
tari senza l’ausilio di altro per-
sonale. Il B&B Cacao a Roma 
permette al turista di ricevere 
una qualità di soggiorno di alto 
livello e allo stesso tempo un 
trattamento personalizzato e 
differenziato. Nel B&B l’ospi-
te trova mappe della città, de-
scrizione minuziosa dei vari 
tour in città e fuori e come co-
noscere Roma e/o l’Italia alla 
maniera degli italiani stessi.

I proprietari sono sempre 
molto contenti e disponibili a 
passare al cliente tutte le in-
formazioni di cui ha bisogno. 
La colazione è di tipo conti-
nentale (caffé, latte caldo e 
freddo, succo di frutta, acqua, 
prosciutto cotto, formaggio, 
3 tipi di pane, biscotti, mar-
mellate varie, burro).

In ogni stanza c’è TV, fri-
gorifero e internet wireless (se 
l’ospite ha con se il suo note-
book o laptop).

Vicino al B&B vi è un in-
ternet point/call center, super-
mercati, vari ristoranti e piz-
zerie di differenti rapporti qua-
lità-prezzo, vari bar, attività 
commerciali, ecc..

Servizio guida (italiano, 
portoghese, inglese, francese, 
spagnolo) in città e fuori. Tran-
sfer IN/OUT con aeroporti e/o 
stazione treni.

L’ITALIA COME NON L’AVETE MAI VISTA
UMA ITÁLIA JAMAIS VISTA

O Bed&Breakfast é uma al-
ternativa do clássico hotel que une 
o mesmo nível de conforto e hi-
giene com preços mais baixos. 
Normalmente o B&B é uma estru-
tura pequena, composta de pou-
cos quartos e administrado pelos 
proprietários mesmos sem auxílio 
de outros funcionários.

O B&B Cacao, em Roma, per-
mite que o turista receba uma qua-
lidade de hospedagem de alto 
nível e ao mesmo tempo um tra-
tamento personalizado e diferen-
ciado. No B&B o hóspede encon-
tra mapas da cidade, descrições 
minuciosas dos vários tours den-
tro e fora da cidade e como con-
hecer Roma ou a Itália da manei-
ra italiana.

Os proprietários são sempre-
muito contentes e disponíveis 
para passar aos clientes todas 
as informações as quais neces-
sitam.

O nosso café da manhã: café, 
leite quente/frio, chá, suco de fru-
ta, água, fruta da estação, 3 ti-
pos de pães, bolachas, mantei-
ga, geléias variadas, presunto, 
queijo.

Em cada quarto tem TV, ge-
ladeira, e conexão internet wire-
less (se o turista viaja com o pró-
prio notebook/laptop).

Ao lado da estrutura tem po-
sto telefônico e acesso internet 
(PC, Lan House), supermercados, 
farmácias, lojas, restaurantes, ba-
res, etc..

Serviço de guia (italiano, por-
tuguês, inglês, francês, espanhol) 
na cidade e fora.  Transfer IN/OUT 
com os aeroportos e as estações 
de trens.

Bed&Breakfast Cacao, Roma, Italia

Il 
Ba

ld
acc


h

in
o
 di

 S
an

 P
ie

tr
o
 di

 G
.L

. B
er

n
in

i -
 F

o
to

 D
es

id
er

io
 P

er
o

n

Fo
to

s D
iv

u
lg

aç
ão




